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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O
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civile nei confronti di Francesco Giordano, deputato all’epoca dei fatti (atto di citazione
di Marco Rizzo) (Doc. IV-ter, n. 1) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di Roma nell’ambito del procedimento
penale nei confronti dei deputati Dalila Nesci e Paolo Parentela (procedimento n. 33074/
17) (Doc. IV-ter, n. 12) (Rinvio dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Mercoledì 30 gennaio 2019. – Presi-
denza del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Roma nell’ambito del procedimento civile nei con-

fronti di Francesco Giordano, deputato all’epoca dei

fatti (atto di citazione di Marco Rizzo) (Doc. IV-ter,

n. 1).

(Esame e rinvio).

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, l’ordine del giorno reca
l’esame di una richiesta che origina nel-
l’ambito di un procedimento civile nei
confronti di Francesco Giordano, deputato
della XIV legislatura, pendente presso il
tribunale di Roma, iniziato a seguito di un
atto di citazione di Marco Rizzo, anch’egli
deputato della XIV legislatura; ricorda di
aver affidato l’incarico di relatore sul caso
al deputato Saitta, che invita ad interve-
nire.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, illu-
stra la vicenda, già oggetto di trattazione
in Giunta nelle legislature XVI e XVII. Nel
fare rinvio all’ampio dibattito svolto all’e-
poca, ritiene che la questione, ormai molto
risalente, sia sufficientemente definita nei
suoi contenuti, in cui la forte contrappo-
sizione appare basata su motivi di carat-
tere prevalentemente personale. Propone,
pertanto, di esperire un nuovo tentativo di
conciliazione stragiudiziale della contro-
versia, in mancanza della quale sarà op-
portuno procedere rapidamente alla deli-
berazione della Giunta.

Roberto CASSINELLI (FI), nell’osser-
vare che le affermazioni dell’on. Gior-
dano, al centro della lite, abbiano una
natura personale più che politica, con-
corda con la proposta del relatore.

Gianluca VINCI (Lega) chiede conferma
sullo stato tuttora pendente della contro-
versia.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, comunica che, alla luce
di una recente ricognizione effettuata dagli
uffici, il processo civile risulta tuttora
sospeso.
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Propone, pertanto, di dare mandato al
relatore per esperire in via informale un
ulteriore tentativo di definizione bonaria
della controversia tra i due ex deputati. Al
contempo, provvederà ad invitare l’inte-
ressato a fornire, se ritiene, chiarimenti
alla Giunta ai sensi dell’articolo 18 del
Regolamento, come peraltro l’on. Gior-
dano aveva già fatto personalmente nelle
due precedenti legislature.

La Giunta concorda.

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di
Roma nell’ambito del procedimento penale nei con-
fronti dei deputati Dalila Nesci e Paolo Parentela
(procedimento n. 33074/17) (Doc. IV-ter, n. 12).

(Rinvio dell’esame).

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, comunica che, su richie-
sta della relatrice, l’esame del documento
in titolo è rinviato ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari), e XIV (Politiche dell’Unione europea) della
Camera dei deputati

e 3a (Affari esteri, emigrazione),
e 14a (Politiche dell’Unione europea) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per gli affari europei, Paolo Savona, sulle prospettive di riforma
dell’Unione europea (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente della 14a Commissione
del Senato della Repubblica, Ettore Antonio
LICHERI. — Interviene il ministro per gli
affari europei, Paolo Savona.

La seduta comincia alle 9.30.

Audizione del Ministro per gli affari europei, Paolo

Savona, sulle prospettive di riforma dell’Unione

europea.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Ettore Antonio LICHERI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta sulla
web-tv del Senato della Repubblica. Intro-
duce quindi l’audizione.

Il ministro Paolo SAVONA svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, il deputato Piero DE LUCA
(PD), i senatori Alberto AIROLA (M5S),
Gabriella GIAMMANCO (FI) e Manuel VE-
SCOVI (L-SP-PSd’Az), i deputati Laura
BOLDRINI (LeU) e Maurizio LUPI (Misto-
NcI-USEI), nonché le senatrici Nadia GI-
NETTI (PD) e Cristina ROSSELLO (FI).

Interviene sull’organizzazione dei lavori
il senatore Alberto AIROLA (M5S), cui
risponde Ettore Antonio LICHERI, presi-
dente.

Il ministro Paolo SAVONA risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

In risposta ai deputati Ivan SCALFA-
ROTTO (PD) e Piero DE LUCA (PD),
nonché al senatore Alberto AIROLA (M5S)
e alla deputata Laura BOLDRINI (LeU),
interviene per una precisazione sull’orga-
nizzazione dei lavori Ettore Antonio LI-
CHERI, presidente.

Interviene quindi per porre ulteriori
quesiti il senatore Guido Germano PET-
TARIN (FI).
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Nel rinunciare al proprio intervento, il
deputato Emilio CARELLI (M5S) si ram-
marica che i ripetuti interventi di alcuni
colleghi sull’organizzazione dei lavori ab-
biano ridotto i tempi a disposizione per il
dibattito di merito, considerate le immi-
nenti votazioni presso l’Assemblea della
Camera dei deputati.

Ettore Antonio LICHERI, presidente,
concorda con il deputato Carelli.

Interviene, infine, il senatore Enrico
AIMI (FI), cui fa seguito una replica del

Ministro Paolo SAVONA in risposta agli
ulteriori quesiti posti.

Ettore Antonio LICHERI, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni (ARAN), nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 1433, approvato
dal Senato, recante interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche ammini-
strazioni e la prevenzione dell’assenteismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti della Scuola nazionale dell’amministrazione (SNA), nell’ambito
dell’esame del disegno di legge C. 1433, approvato dal Senato, recante interventi per
la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’as-
senteismo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 30 gennaio 2019.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia per la rap-

presentanza negoziale delle pubbliche amministra-

zioni (ARAN), nell’ambito dell’esame del disegno di

legge C. 1433, approvato dal Senato, recante inter-

venti per la concretezza delle azioni delle pubbliche

amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.10 alle 10.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 30 gennaio 2019.

Audizione di rappresentanti della Scuola nazionale

dell’amministrazione (SNA), nell’ambito dell’esame

del disegno di legge C. 1433, approvato dal Senato,

recante interventi per la concretezza delle azioni

delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione

dell’assenteismo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.05 alle 14.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

UFFICI DI PRESIDENZA INTEGRATI DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . . 8

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa contro il traffico di organi
umani, fatta a Santiago de Compostela il 25 marzo 2015, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno. C. 1122 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 15 recante emendamento alla Convenzione per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 24
giugno 2013, e del Protocollo n. 16 recante emendamento alla Convenzione per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 2
ottobre 2013. C. 1124 Governo e C. 35 Schullian (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . 8

UFFICI DI PRESIDENZA INTEGRATI

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 gennaio 2019.

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 15.35 alle 15.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Giulia SARTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Ricardo Antonio Merlo.

La seduta comincia alle 15.40.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Con-

siglio d’Europa contro il traffico di organi umani,

fatta a Santiago de Compostela il 25 marzo 2015,

nonché norme di adeguamento dell’ordinamento

interno.

C. 1122 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 23 gennaio 2019.

Giulia SARTI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 15 recante

emendamento alla Convenzione per la salvaguardia

dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali,

fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013, e del Protocollo

n. 16 recante emendamento alla Convenzione per la

salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà

fondamentali, fatto a Strasburgo il 2 ottobre 2013.

C. 1124 Governo e C. 35 Schullian.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 23 gennaio 2019.

Giulia SARTI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Rifiuto di trattamenti sanitari e liceità dell’eutanasia. C. 2 d’iniziativa popolare. (Esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente della XII Commis-
sione, Marialucia LOREFICE. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la salute,
Armando Bartolazzi.

La seduta comincia alle 14.10.

Rifiuto di trattamenti sanitari e liceità dell’eutanasia.

C. 2 d’iniziativa popolare.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che è stata avanzata la richiesta che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche mediante tra-
smissione con impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Ricorda che le Commissioni riunite II
(Giustizia) e XII (Affari sociali) avviano
oggi l’esame, in sede referente, della pro-
posta di legge C. 2 d’iniziativa popolare,
recante « Rifiuto di trattamenti sanitari e
liceità dell’eutanasia ».

Dà, quindi, la parola ai relatori, depu-
tato Trizzino, per la XII Commissione, e
deputato Turri, per la II Commissione, per
l’illustrazione della relazione che hanno
predisposto.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore per
la XII Commissione, ritiene doveroso sot-
tolineare preliminarmente la rilevanza del
fatto che il Parlamento stia iniziando l’iter
di un provvedimento concernente un tema
estremamente delicato. Invita, quindi, tutti
i commissari ad assumere un atteggia-
mento prudente rispetto ad una questione
che investe le sofferenze estreme che una
persona può subire, evidenziando di avere
personalmente consolidato in proposito
un’esperienza ultratrentennale, in quanto
la sua professione di medico lo ha portato
a diretto contatto con pazienti nella fase
terminale della malattia, spesso con sof-
ferenze atroci. In tale ambito, la legge
n. 38 del 2010, sulla terapia del dolore e
le cure palliative, ha certamente permesso
di compiere progressi significativi, consen-
tendo di dare una risposta alla quasi
totalità delle esigenze dei malati. Ricorda
però il permanere di un numero limitato
di casi rispetto al quale l’attuale normativa
risulta inefficace e da ciò deriva la neces-
sità di affrontare il tema oggetto del prov-
vedimento in esame. Ribadisce, quindi, il
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dovere del Parlamento di confrontarsi con
tali esigenze, senza sottrarsi al proprio
impegno, intraprendendo un esame sicu-
ramente complesso e difficile, rispetto al
quale occorre avere un approccio pru-
dente e il più possibile aperto.

Con riferimento al provvedimento in
discussione nella seduta odierna, ricorda
che l’Atto Camera 2, di iniziativa popolare,
in tema di rifiuto di trattamenti sanitari e
liceità dell’eutanasia, riproduce il conte-
nuto di una proposta di legge, di iniziativa
popolare (A.C. 1582), il cui esame, insieme
a quello di diverse proposte abbinate, era
iniziato, nel corso della XVII legislatura,
presso le Commissioni riunite II e XII, ma
non era giunto a conclusione. Sempre
nella scorsa legislatura è stato, invece,
approvato – prima presso la Commissione
Affari sociali della Camera, poi dall’As-
semblea e, quindi, dall’altro ramo del
Parlamento – il testo unificato delle pro-
poste di legge A.C. 1142 e abbinate, recanti
norme in materia di consenso informato e
di disposizioni anticipate di trattamento
(cosiddette DAT), confluite nella legge
n. 219 del 2017. Essa disciplina, all’arti-
colo 1, il consenso informato, prevedendo
che nessun trattamento sanitario possa
essere iniziato o proseguito se privo del
consenso libero e informato della persona
interessata, tranne che nei casi espressa-
mente previsti dalla legge.

Ricorda che nel nostro Paese, da diversi
anni, è in atto un dibattito dottrinario il
cui elemento fondante è il riconoscimento
dell’autodeterminazione del paziente at-
traverso la consapevole adesione ai trat-
tamenti medici a lui proposti dal perso-
nale medico e sanitario. L’evoluzione dot-
trinaria e giurisprudenziale ha infatti ri-
conosciuto che il diritto alla salute
contempla una generale libertà di autode-
terminazione nelle scelte terapeutiche, at-
tribuendo al singolo il diritto ad una piena
conoscenza dei trattamenti sanitari, al fine
di poter scegliere consapevolmente quale
cura adottare o addirittura se ricorrere o
meno ad una cura. La Corte costituzionale
(sentenza n. 438 del 2008) ha statuito che
il consenso informato, inteso quale espres-
sione della consapevole adesione al trat-

tamento sanitario proposto dal medico, si
configura quale vero e proprio diritto della
persona e trova fondamento nei principi
espressi nell’articolo 2 della Costituzione,
che ne tutela e promuove i diritti fonda-
mentali, e negli articoli 13 e 32 della
Costituzione, i quali stabiliscono, rispetti-
vamente, che « la libertà personale è in-
violabile », e che « nessuno può essere
obbligato a un determinato trattamento
sanitario se non per disposizione di
legge ».

Fa presente, quindi, che altri temi ri-
levanti, disciplinati dalla legge n. 219 del
2017, sono: la valorizzazione della rela-
zione di cura e di fiducia tra paziente e
medico, che trova il suo presupposto e atto
fondante nel consenso informato nel quale
si incontrano l’autonomia decisionale del
paziente e la competenza, l’autonomia
professionale e la responsabilità del me-
dico; il diritto all’informazione, qualificato
come il diritto di ogni persona a conoscere
le proprie condizioni di salute e a essere
informata in modo completo, aggiornato e
a lei comprensibile circa la diagnosi, la
prognosi, i benefici e i rischi dei tratta-
menti sanitari indicati e le possibili alter-
native, le conseguenze dell’eventuale ri-
fiuto del trattamento sanitario. Si prevede
espressamente che il medico è tenuto a
rispettare la volontà del paziente di rifiu-
tare il trattamento sanitario o di rinun-
ciare al medesimo e in conseguenza di
quest’obbligo è esente da ogni responsa-
bilità civile o penale. In ogni caso, il
paziente non può esigere trattamenti sa-
nitari contrari a norme di legge, alla
deontologia professionale o alle buone
pratiche clinico-assistenziali.

Fa presente, poi, che vengono anche
dettate (articolo 3 della legge n. 219) le
regole per l’espressione del consenso da
parte dei minori e degli incapaci. L’arti-
colo 2 della medesima legge stabilisce,
quindi, l’importante principio della garan-
zia dello svolgimento, da parte del medico,
di un’appropriata terapia del dolore, in
conformità alla disciplina in materia, di
cui alla legge 15 marzo 2010, n. 38, anche
in caso di rifiuto del paziente al tratta-
mento sanitario (o di revoca del consenso).
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In particolare, si prevede che nei casi di
paziente con prognosi infausta a breve
termine o di imminenza di morte, il me-
dico deve astenersi da ogni ostinazione
irragionevole nella somministrazione delle
cure e dal ricorso a trattamenti inutili o
sproporzionati. In presenza di sofferenze
refrattarie ai trattamenti sanitari, il me-
dico, con il consenso del paziente, può
ricorrere alla sedazione palliativa pro-
fonda continua, in associazione con la
terapia del dolore.

Rileva come, connesso al tema del
consenso, sia quello dell’ammissibilità
delle disposizioni anticipate di tratta-
mento, definite dall’articolo 4 della pre-
detta legge n. 219 come l’atto con cui ogni
persona maggiorenne e capace di inten-
dere e di volere può, in previsione di una
eventuale futura incapacità di autodeter-
minarsi, esprimere le proprie convinzioni
e preferenze in materia di trattamenti
sanitari, nonché il consenso o il rifiuto
rispetto a scelte diagnostiche o terapeuti-
che e a singoli trattamenti sanitari, ivi
comprese le pratiche di nutrizione e idra-
tazione artificiali. Si prevede che il dichia-
rante possa anche indicare una persona di
fiducia (fiduciario) che ne faccia le veci e
lo rappresenti nelle relazioni con il medico
e le strutture sanitarie. Sono, quindi, pre-
viste disposizioni relative alla nomina e
alla revoca del fiduciario e alla forma delle
DAT.

Fa presente che, al fine di consentire
una concreta applicazione della legge per
quanto riguarda specificamente le dispo-
sizioni anticipate di trattamento (DAT),
con altro intervento normativo, contenuto
nella legge di bilancio (articolo 1, comma
418, della legge 27 dicembre 2017, n. 205),
è stata prevista l’istituzione, presso il Mi-
nistero della salute, della banca dati de-
stinata alla registrazione delle DAT – con
un’autorizzazione di spesa pari a 2 milioni
di euro – demandando a un decreto, da
emanarsi entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della stessa legge
di bilancio 2018, le modalità di registra-
zione delle DAT.

Il decreto non è stato ancora emanato,
in quanto sono sorte diverse questioni

interpretative sulle quali il Ministero della
salute ha preventivamente richiesto un
parere al Consiglio di Stato, che si è
espresso sulla materia il 31 luglio 2018,
evidenziando alcuni dubbi interpretativi.
Da ultimo, la legge di bilancio 2019 (ar-
ticolo 1, comma 573, della legge n. 145 del
2018) ha autorizzato, a decorrere dal
2019, la spesa di 400 mila euro annui per
la banca dati destinata alla registrazione
delle DAT. Allo stato attuale, quindi,
manca una disciplina relativa alle moda-
lità di raccolta delle DAT, anche con
riferimento a quelle presentate prima del-
l’istituzione della banca dati.

Ritiene importante sottolineare che,
come è noto, il Parlamento è stato recen-
temente chiamato in causa dalla Corte
costituzionale la quale, con l’ordinanza
n. 207 del 23 ottobre 2018, relativa al
cosiddetto caso Cappato, ha rinviato il
giudizio di costituzionalità dell’articolo
580 del codice penale, che prevede il
delitto di istigazione e aiuto al suicidio, a
data fissa (24 settembre 2019), per dare al
legislatore la possibilità di intervenire con
una apposita disciplina « che regoli la
materia in conformità alle segnalate esi-
genze di tutela ». In particolare, nell’ordi-
nanza si rileva che « laddove, come nella
specie, la soluzione del quesito di legitti-
mità costituzionale coinvolga l’incrocio di
valori di primario rilievo, il cui compiuto
bilanciamento presuppone, in via diretta
ed immediata, scelte che anzitutto il legi-
slatore è abilitato a compiere, questa Corte
reputa doveroso – in uno spirito di leale
e dialettica collaborazione istituzionale –
consentire, nella specie, al Parlamento
ogni opportuna riflessione e iniziativa, così
da evitare, per un verso, che (...) una
disposizione continui a produrre effetti
reputati costituzionalmente non compati-
bili, ma al tempo stesso scongiurare pos-
sibili vuoti di tutela di valori, anch’essi
pienamente rilevanti sul piano costituzio-
nale ».

Entrando nel merito della proposta di
legge in esame, che si compone di 4
articoli, fa presente che, in qualità di
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relatore per la Commissione Affari sociali,
si soffermerà principalmente sui primi
due.

Rileva innanzitutto che l’articolo 1
della proposta di legge A.C. 2 reca un
contenuto che si sovrappone, salvo alcune
differenze di formulazione, a quanto pre-
visto dalla suddetta legge n. 219 (specifi-
camente, ai commi 5 e 6 dell’articolo 1).
Ciò in quanto la proposta di legge di
iniziativa popolare, essendo stata presen-
tata alla Camera il 13 settembre 2013, non
può tenere conto, evidentemente, della
nuova normativa che, come già rilevato, è
stata approvata nel 2017.

In particolare, l’articolo 1 attribuisce
ad ogni cittadino la facoltà di rifiutare
l’inizio o la prosecuzione di trattamenti
sanitari, nonché ogni tipo di trattamento
vitale o terapia nutrizionale. Il personale
medico e sanitario è tenuto a rispettare la
volontà del paziente purché: provenga da
un soggetto maggiorenne che non si trovi,
anche temporaneamente, in uno stato di
incapacità di intendere e di volere; sia
manifestata dall’interessato in modo ine-
quivocabile o, in caso di incapacità so-
pravvenuta, anche temporanea, dello
stesso, da persona nominata in prece-
denza, fiduciario per la manifestazione
della volontà di cura, con atto scritto con
sottoscrizione autenticata.

L’articolo 2 dispone che il personale
medico e sanitario che non rispetti la
volontà manifestata nei modi di cui all’ar-
ticolo 1, è tenuto al risarcimento del
danno morale e materiale conseguente, in
aggiunta ad ogni altra conseguenza civile o
penale ravvisabile nei fatti.

Al riguardo, evidenzia che, successiva-
mente alla presentazione della proposta di
legge in oggetto, è intervenuta anche la
legge n. 24 del 2017, in materia di sicu-
rezza delle cure e della persona assistita,
nonché in materia di responsabilità pro-
fessionale degli esercenti le professioni
sanitarie.

Rileva, pertanto, che il testo della pro-
posta di legge in esame debba essere
aggiornato alla luce del quadro normativo
vigente, almeno per quanto riguarda gli
articoli 1 e 2.

In conclusione, riconoscendo l’esigenza
di effettuare un ampio ciclo di audizioni al
fine di consentire ad una pluralità di
soggetti, sia singoli che associati, di espri-
mere il proprio punto di vista, auspica che
tali audizioni possano essere svolte in un
tempo definito, al fine di rispettare la
scadenza temporale indicata dalla Corte.
Al riguardo, manifesta la propria volontà
di vigilare affinché tale scadenza sia ri-
spettata.

Roberto TURRI (Lega), relatore per la
II Commissione, come già anticipato dai
colleghi, sottolinea che il rapido incardi-
namento della proposta di legge di inizia-
tiva popolare in tema di eutanasia, con-
cordato nella settimana scorsa nell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi delle Commissioni riunite, è
stato determinato dalle sollecitazioni ve-
nute dalla Corte costituzionale che con la
citata ordinanza ha richiesto al Parla-
mento di intervenire in materia. Evidenzia
inoltre che, come già fatto presente dal
collega Trizzino, relatore per la XII Com-
missione, la proposta in esame, essendo in
parte superata dall’approvazione della
legge sulle dichiarazioni anticipate di trat-
tamento, necessiterà delle opportune inte-
grazioni e modifiche.

Passando al merito del provvedimento,
prima di soffermarsi sulle parti di com-
petenza della Commissione giustizia, ri-
tiene opportuno richiamare l’attenzione
sul quadro normativo di riferimento. Ri-
leva preliminarmente che nel nostro or-
dinamento la vita è un bene non dispo-
nibile come risulta, a livello costituzionale,
dall’articolo 2 della Costituzione e, a livello
di legge ordinaria – oltre che dall’articolo
5 del codice civile, che vieta gli atti di
disposizione del proprio corpo « quando
cagionino una diminuzione permanente
dell’integrità fisica, o quando siano altri-
menti contrari alla legge, all’ordine pub-
blico o al buon costume » – dalle dispo-
sizioni penali che puniscono l’omicidio del
consenziente e l’istigazione o l’aiuto al
suicidio, nonché, indirettamente, dall’arti-
colo 50, sull’efficacia scriminante del con-
senso della persona offesa, con esclusivo

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 12 — Commissioni riunite II e XII



riferimento alla lesione dei beni disponi-
bili. Ogni affermazione della libertà di
autodeterminazione dell’individuo non è
dunque assoluta, dovendo essere tempe-
rata con il principio dell’indisponibilità
della vita. Allo stato pertanto evidenzia
che l’eutanasia attiva (vale a dire la morte
cagionata con un diretto intervento di un
terzo acceleratore dell’evento per motivi di
pietà nei confronti di una persona affetta
da malattia probabilmente o certamente
incurabile, allo scopo di sottrarla alle
sofferenze inerenti al processo patologico
terminale) è punita nel nostro ordina-
mento attraverso gli articoli 579 e 580 del
codice penale. Per quanto riguarda invece
l’eutanasia passiva (in cui ci si limita a
lasciare che la malattia si manifesti nei
suoi effetti fino alla morte), rileva che la
condotta è punibile in quanto sussista in
capo al medico o all’assistente il malato un
obbligo di cura, ovvero un obbligo di
compiere azioni positive idonee a impedire
o ritardare l’evento. E il fatto primario che
condiziona l’obbligo di cura è il consenso
del paziente, senza e contro il quale non
è giuridicamente lecito l’intervento tera-
peutico. Se, dunque, il paziente rifiuta la
cura, non sorge l’obbligo del medico o di
qualsivoglia terzo di ritardare o impedire
l’evento mortale e la vicenda che conduce
alla morte non può definirsi eutanasia,
non essendo provocata volontariamente la
morte di alcuno. Ove, pertanto, consen-
tendo alla propria morte, il paziente, mag-
giore di età e in condizioni di capacità di
intendere e di volere, rifiuti determinati
interventi terapeutici o le cure che potreb-
bero probabilmente impedire o ritardare
la morte, la mancata azione curativa del
medico o di qualsivoglia terzo non integra
una condotta illecita.

Ciò premesso, ribadisce che l’eutanasia
attiva è attualmente punita nel nostro ordi-
namento attraverso gli articoli 579 e 580 del
codice penale. In particolare, ricorda che
l’articolo 579 punisce con la reclusione da sei
a quindici anni chiunque cagiona lamorte di
un uomo, col consenso di lui. Si applicano le
disposizioni relative all’omicidio se il fatto è
commesso: 1. contro una persona minore
degli anni diciotto; 2. contro una persona

infermadimente, o che si trova in condizioni
di deficienza psichica, per un’altra infermità
o per l’abuso di sostanze alcooliche o stupe-
facenti; 3. contro unapersona il cui consenso
sia stato dal colpevole estorto con violenza,
minaccia o suggestione, ovvero carpito con
inganno. L’omicidio del consenziente è fi-
gura autonoma di delitto, introdotta per la
prima volta nell’ordinamento italiano dal
codice del 1930, in affermazione del princi-
pio di indisponibilità della vita. La pena pre-
vista, assai più lieve rispetto all’omicidio do-
loso comune, esprime l’attenuata riprovevo-
lezza dell’autore e la minore gravità del de-
litto rispetto alla fattispecie di cui all’articolo
575 del codice penale.

Quanto al reato di « istigazione o aiuto
al suicidio », rammenta che l’articolo 580
del codice penale tutela la vita sia contro
i comportamenti che facciano insorgere un
proposito suicidario prima inesistente ov-
vero ne rafforzino uno già esistente, sia
contro il semplice ausilio all’esecuzione,
mercé un’attività, accessoria alla condotta
dell’agente, strumentale alla realizzazione
di un proposito suicidario compiutamente
deliberato.

Nel passare, pertanto, all’illustrazione
dei contenuti del provvedimento al nostro
esame, segnala che ai sensi dell’articolo 3
della proposta in esame le disposizioni di
cui agli articoli 575 (Omicidio), 579 (Omi-
cidio del consenziente), 580 (Istigazione
aiuto al suicidio) e 593 (Omissione di
soccorso) del codice penale non si appli-
cano al medico e al personale sanitario
che hanno praticato trattamenti eutana-
sici, provocando la morte del paziente,
purché ricorrano alcune condizioni, il cui
rispetto deve essere attestato per iscritto
dal medico e confermato dal responsabile
della struttura sanitaria ove sarà praticato
l’intervento: la richiesta, attuale ed accer-
tata in modo inequivocabile, provenga dal
paziente maggiorenne, che non si trovi, sia
pure temporaneamente, in uno stato di
incapacità di intendere e di volere; la
richiesta sia motivata dal fatto che il
paziente è affetto da una malattia porta-
trice di gravi sofferenze, inguaribile o con
prognosi infausta inferiore a diciotto mesi;
siano stati informati della richiesta anche
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i parenti entro il secondo grado ed il
coniuge, messi nella possibilità di collo-
quiare con il paziente; il paziente sia stato
congruamente ed adeguatamente infor-
mato delle sue condizioni e di tutte le
possibili alternative terapeutiche e dei pos-
sibili sviluppi clinici e ne abbia discusso
con il medico; il trattamento eutanasico
rispetti la dignità del paziente e non
provochi allo stesso sofferenze fisiche.

Segnala inoltre che l’articolo 4 attribuisce
ad ogni soggetto la facoltà di redigere un atto
scritto, con firma autenticata dall’ufficiale di
anagrafe del comune di residenza, con il
quale chiede l’applicazione dell’eutanasia
nell’ipotesi in cui venga a trovarsi successi-
vamente affetto da una malattia che com-
porta gravi sofferenze, inguaribile o con pro-
gnosi infausta inferiore a diciotto mesi e sia
incapace di intendere e di volere ovvero di
manifestare la propria volontà, nominando
contemporaneamente un fiduciario ricor-
rendone le condizioni. Viene poi disposto
che la richiesta di applicazione dell’eutana-
sia sia chiara e inequivoca, non sia sottopo-
sta a condizioni e sia accompagnata da una
dichiarazione con la quale il richiedente at-
testa di essersi documentato in ordine ai
profili sanitari, etici ed umani. Anche la con-
ferma della richiesta da parte del fiduciario
deve essere chiara, inequivoca ed espressa
per iscritto. In presenza delle indicate condi-
zioni e del rispetto della dignità del paziente
(al medico ed al personale sanitario che
hanno attuato pratiche di eutanasia provo-
cando lamorte del paziente non si applicano
le disposizioni degli articoli 575 (Omicidio),
579 (Omicidio del consenziente), 580 (Istiga-
zione e aiuto al suicidio) e 593 (Omissione di
soccorso) del codice penale.

Andrea CECCONI (Misto-MAIE-SI), ri-
servandosi di entrare nel merito del prov-
vedimento in una fase successiva della
discussione, ricorda di averne chiesto la
calendarizzazione a nome del suo gruppo,
osservando che la recente ordinanza della
Corte costituzionale ha sicuramente con-
tribuito ad un’accelerazione rispetto al
soddisfacimento di tale richiesta. Ritiene
che il Parlamento debba dare una risposta
alla sollecitazione della Corte, quantomeno

intervenendo sull’articolo 580 del codice
penale.

Manifestando apprezzamento per
quanto dichiarato dal relatore Trizzino nel
suo intervento, invita le presidenti delle due
Commissioni ad adoperarsi per rispettare i
tempi indicati dalla Corte, tenendo conto an-
che della complessa dinamica rappresentata
dalla relazione tra i due rami del Parla-
mento. Condividendo, in particolare, quanto
affermato dal relatore Trizzino in merito
alla delicatezza del tema, invita ad evitare
uno scontro plateale in questa materia, cer-
cando di rispettare la sensibilità dei soggetti
potenzialmente coinvolti. In conclusione,
esprime soddisfazione per il fatto che il Par-
lamento stia finalmente affrontando il tema
dell’eutanasia dopo aver svolto un ottimo la-
voro nella passata legislatura con l’approva-
zione della legge sulle disposizioni anticipate
di trattamento, rispetto alla quale occorre
assicurare il completamento del processo at-
tuativo.

Alfredo BAZOLI (PD), nel ribadire la de-
licatezza del tema, ritiene che l’accelera-
zione imposta ai lavori del Parlamento dalla
citata ordinanza della Corte costituzionale
non debba impedire una valutazione accu-
rata del testo in esame. Ricorda che nella
scorsa legislatura, quando sono stati affron-
tati temi connessi all’eutanasia, quale è
quello delle dichiarazioni anticipate di trat-
tamento, pur sperimentando il grado di at-
tenzione e di divisione dell’opinione pub-
blica sulle scelte etiche ad essi sottese, si è
riusciti a fare un buon lavoro di sintesi delle
diverse posizioni. Esprime pertanto la con-
vinzione che su tali materie maggiore è il
livello di condivisione delle scelte e migliore
sarà il risultato, addivenendo all’approva-
zione di un testo di legge in grado di reggere
all’usura del tempo e di contemperare vi-
sioni diverse. Ritiene inoltre indispensabile
che nell’esame della proposta di legge inma-
teria di eutanasia si eviti di ritornare su que-
stioni già affrontate e risolte nella scorsa le-
gislatura salvaguardando il testo della legge
22 dicembre 2017, n. 219, sul consenso in-
formato e le dichiarazioni anticipate di trat-
tamento (DAT), della quale non si sono po-
tutimisurare tutti gli effetti, inmancanzadel
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decreto attuativo sulle modalità di registra-
zione delle DAT. Precisa d’altro canto che,
nel corso dell’esame, non si potrà prescin-
dere dalle considerazioni espresse dalla
Corte costituzionale nell’ordinanza 207 del
2018, secondo cui il divieto di aiuto al suici-
dio, anche nell’odierno assetto costituzio-
nale, ha una sua « ragion d’essere » soprat-
tutto nei confronti delle persone vulnerabili,
che potrebbero essere facilmente indotte a
concludere prematuramente la loro vita.
Tutto ciò premesso, auspica che venga svolta
un’istruttoria accurata, volta a consentire il
raggiungimento di un risultato ampiamente
condiviso, nell’interesse del Paese.

Michela ROSTAN (LeU) dichiara che il
gruppo di Liberi e Uguali accoglie favore-
volmente l’avvio di una discussione su un
tema rispetto al quale finora il Parlamento
non è riuscito a esprimersi, ricordando
che la prima proposta in tema di eutana-
sia è stata presentata oltre trent’anni fa. A
suo avviso, occorre legiferare per porre
fine ad una discriminazione che non con-
sente la libertà di scelta.

Auspica, anche a nome del collega della
Commissione giustizia appartenente al suo
gruppo, che le due Commissioni possano
intraprendere un percorso approfondito,
senza che vengano assunte posizioni pre-
concette.

Ribadisce, quindi, la necessità di evitare
che le problematiche legate al cosiddetto
fine vita debbano essere affrontate con
viaggi all’estero o in maniera clandestina,
sottolineando l’opportunità di procedere in
tempi rapidi.

Stefano MUGNAI (FI), rilevando che,
rispetto al tema dell’eutanasia l’apparte-
nenza politica dei singoli deputati ha
un’importanza relativa, si associa agli au-
spici espressi affinché possa svolgersi un
confronto sereno, senza però nascondersi
le difficoltà in relazione ad un tema di-
visivo, che investe in maniera decisa il
sistema di valori di ciascuno.

Osserva che la scadenza indicata dalla
Corte costituzionale non può impedire il
necessario approfondimento da parte del
Parlamento, sottolineando, in ogni caso, la

doverosità di un intervento politico, che
eviti di delegare ai tribunali la risposta a
una questione di tale rilevanza.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore per
la XII Commissione, si ripromette di for-
nire in una prossima seduta, come stru-
mento di lavoro, una sorta di glossario in
cui siano definiti in maniera puntuale
alcuni concetti utili nel prosieguo dell’iter
del provvedimento.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, alla luce di quanto richiesto dai
relatori ed emerso dal dibattito, si proce-
derà allo svolgimento di un ciclo di audi-
zioni al termine del quale, come di con-
sueto, avrà luogo lo svolgimento della
discussione presso le Commissioni riunite
II e XII.

Ritiene, d’accordo con la presidente
Sarti, che i gruppi possano far pervenire le
rispettive richieste di audizioni presso le
segreterie delle Commissioni entro la gior-
nata di martedì 5 febbraio, in modo che
nel corso della stessa settimana possa
essere convocato un Ufficio di presidenza
delle Commissioni riunite, al fine della
definizione del programma delle audizioni.

Vito DE FILIPPO (PD) ritiene che la
scadenza proposta dalla presidenza sia
troppo ravvicinata, chiedendo qualche
giorno in più per l’indicazione dei soggetti
da audire.

Roberto TURRI (Lega), relatore per la
II Commissione, si associa alla richiesta
del deputato De Filippo.

Marialucia LOREFICE, presidente, in
considerazione delle richieste da ultimo
avanzate, d’accordo con la presidente
Sarti, invita a far pervenire le richieste di
audizioni entro la giornata di venerdì 8
febbraio. L’Ufficio di presidenza potrà,
quindi, svolgersi nella settimana succes-
siva.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 gennaio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.25.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 15.10.

Proposta di nomina del professor Gian Carlo Blan-

giardo a Presidente dell’Istituto nazionale di stati-

stica (ISTAT).

Nomina n. 10.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 23 gennaio 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta del 28 no-
vembre 2018 è stato avviato l’esame della
proposta di nomina del professor Gian
Carlo Blangiardo a Presidente dell’Istituto

nazionale di statistica (ISTAT) (Nomina
n. 10) e che nella seduta del 5 dicembre si
è svolta, in congiunta con la 1a Commis-
sione del Senato, l’audizione del professor
Blangiardo.

Propone quindi, in qualità di relatore,
di esprimere parere favorevole sulla no-
mina.

Stefano CECCANTI (PD), dichiara il
voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere favorevole formulata
sulla nomina in oggetto, rilevando come, a
seguito dell’audizione del professor Blan-
giardo, siano risultati confermati i profili
di criticità già evidenziati in precedenza.

In particolare, osserva come il candi-
dato abbia riconosciuto la presenza di
inesattezze nel curriculum presentato, che
testimonia quanto meno della sua scarsa
prudenza al riguardo. Rileva, inoltre, come
il candidato stesso non abbia maturato
un’adeguata esperienza a livello interna-
zionale, a suo avviso necessaria per rico-
prire la carica in questione, dal momento
che l’ISTAT fa parte del Sistema statistico
europeo che fa capo ad Eurostat.

Chiede, inoltre, di conoscere quale po-
sizione abbia maturato il gruppo di Forza
Italia sulla proposta di nomina, atteso che
nella seduta del 23 gennaio 2019 la vota-
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zione è stata rinviata, su richiesta del
deputato Sisto, al fine di poter svolgere
un’ulteriore riflessione in merito.

Emanuele PRISCO (FdI), preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere favorevole sulla no-
mina, ritenendo che l’ISTAT meriti una
guida autorevole come quella rappresen-
tata dal candidato in questione.

Non comprende quindi i rilievi critici
mossi dal gruppo del Partito Democratico
nei confronti di tale candidato, facendo
notare come il fatto di occuparsi di certi
temi, quali quelli legati alla famiglia o
connessi alle prospettive demografiche
della società, non possa che rappresentare
un fatto positivo per l’interesse del Paese,
ricordato, peraltro, che, negli ultimi anni,
l’azione dell’ISTAT ha inciso su un ambito
materiale molto ampio.

Manifesta soddisfazione, in conclu-
sione, per il fatto che si giunga finalmente
al voto su tale proposta di nomina, au-
spicando il voto favorevole su di essa dei
gruppi di centrodestra.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, avverte che si passerà ora alla vota-
zione della proposta di parere favorevole
sulla nomina del professor Gian Carlo
Blangiardo a Presidente dell’ISTAT.

Ricorda che la votazione si effettuerà a
scrutinio segreto con il sistema delle pal-
line bianche e nere, ai sensi dell’articolo
49 del Regolamento.

In particolare, chi intende votare a
favore della proposta di parere dovrà
introdurre una pallina di colore bianco
nell’urna di colore bianco e una pallina di
colore nero nell’urna di colore nero; chi
intende esprimere voto contrario alla pro-
posta di parere dovrà introdurre una pal-
lina di colore bianco nell’urna di colore
nero e una pallina di colore nero nell’urna
di colore bianco. L’astensione dal voto
dovrà essere invece espressa verbalmente
all’atto della chiama.

Ricorda inoltre che, ai fini della validità
della votazione, deve essere presente la
maggioranza dei componenti della Com-
missione (24 deputati). Rammento altresì

che, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, e successive modificazioni, per l’e-
spressione del parere favorevole sulla pro-
posta, è richiesta la maggioranza dei due
terzi dei componenti la Commissione (32
deputati). La proposta del relatore di
esprimere parere favorevole sulla proposta
di nomina del Governo si intenderà quindi
approvata se i voti favorevoli saranno pari
almeno ai due terzi dei componenti la
Commissione (32 deputati, come detto). Se
i voti favorevoli saranno invece in numero
inferiore, si intenderà espresso parere
contrario (questo anche se alla votazione
avranno partecipato meno dei due terzi
dei componenti).

Indice quindi la votazione sulla propo-
sta di parere favorevole sulla nomina del
professor Gian Carlo Blangiardo a Presi-
dente dell’ISTAT (Nomina n. 10). Avverte
che i deputati saranno chiamati al voto
uno ad uno in ordine alfabetico, mediante
appello in due chiame, dai deputati segre-
tari, e riceveranno le palline per la vota-
zione (una bianca e una nera) dal perso-
nale della segreteria della Commissione.
Invita quindi i gruppi che non l’abbiano
già fatto a far pervenire alla Presidenza le
eventuali sostituzioni.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, comunica il risultato della votazione.

Presenti: ........................... 39
Votanti: ............................. 39
Astenuti: ............................. 0
Maggioranza dei due terzi
dei componenti della
Commissione: ................... 32
Hanno votato sì .............. 33
Hanno votato no: ............. 6

(La Commissione approva).

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, avverte che comunicherà il parere
favorevole testé espresso alla Presidenza
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della Camera, ai fini della sua trasmissione
al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Davide Aiello, Roberta Alaimo,
Vittoria Baldino, Francesco Berti, Anna
Bilotti, Simona Bordonali, Giuseppe Bre-
scia, Annagrazia Calabria, Maurizio Cattoi,
Stefano Ceccanti, Valentina Corneli, Fa-
biana Dadone, Giuseppe D’Ambrosio, Sara
De Angelis, Marco Di Maio, Federica Dieni,
Francesco Acquaroli in sostituzione di
Giovanni Donzelli, Francesco Forciniti,

Alessandro Giglio Vigna, Andrea Giorgis,
Igor Giancarlo Iezzi, Cristian Invernizzi,
Anna Macina, Riccardo Magi, Filippo Ma-
turi, Augusta Montaruli in sostituzione di
Giorgia Meloni, Gennaro Migliore, Lorena
Milanato, Martina Parisse, Emanuele Pri-
sco, Giorgio Silli, Francesco Silvestri, Ales-
sandro Sorte, Giuseppina Occhionero in
sostituzione di Roberto Speranza, Alberto
Stefani, Annaelsa Tartaglione, Gianni To-
nelli, Elisa Tripodi, Gianluca Vinci.

La seduta termina alle 15.30.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Giulia SARTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia, Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca

Carige Spa – Cassa di risparmio di Genova e

Imperia.

C. 1486 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 gennaio 2019.

Flavio DI MURO (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Giulia SARTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia, Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 14.55.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2016/1919 sull’ammissione al

patrocinio a spese dello Stato per indagati e imputati

nell’ambito di procedimenti penali e per le persone

ricercate nell’ambito di procedimenti di esecuzione

del mandato di arresto europeo.

Atto n. 62.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 23 gennaio 2019.

Giulia SARTI, presidente, ricorda che
nella scorsa seduta è stato fissato a lunedì
28 scorso il termine per la presentazione
di eventuali osservazioni inerenti il prov-
vedimento in esame, da valutare ai fini
dell’inserimento nella proposta di parere
che sarà predisposta del relatore. A tale
riguardo, fa presente che non sono per-
venuti rilievi.

Gianfranco DI SARNO (M5S), conside-
rato che il termine per l’espressione del
parere da parte della Commissione giusti-
zia scade il 13 febbraio prossimo, propone
che sia concesso ai colleghi del tempo
aggiuntivo per un supplemento di valuta-
zione del contenuto del provvedimento.

Giulia SARTI, presidente, accogliendo la
richiesta del collega Di Sarno, rinnova
l’invito a far pervenire eventuali osserva-
zioni e rilievi al relatore, perché lo stesso
possa valutarli ai fini della predisposizione
della proposta di parere.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Giulia SARTI. –

Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia, Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche al codice di procedura penale: disposi-

zioni in materia di tutela delle vittime di violenza

domestica e di genere.

C. 1003 Bartolozzi, C. 1455 Governo e C. 1457

Annibali.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1403).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato nella
seduta del 24 gennaio 2019.

Giulia SARTI, presidente, avverte che
l’onorevole Bartolozzi ha chiesto l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, dispone
pertanto l’attivazione del predetto im-
pianto. Comunica, quindi, che è stata as-
segnata alla Commissione la proposta di
legge C. 1403 Ascari vertente su materia
analoga a quella dei provvedimenti in
esame, anche se di perimetro più ampio.

Stefania ASCARI (M5S), relatrice, come
anticipato nella seduta precedente, pro-
pone l’abbinamento ai provvedimenti in
esame della proposta di legge a sua prima
firma C. 1403, che fornisce un ampio
contributo in materia, recando modifiche
al codice penale, al codice di procedura
penale e all’ordinamento penitenziario
nonché introducendo nuove fattispecie di
reato per la prevenzione e il contrasto
della violenza di genere. Invita, quindi, i
colleghi a lavorare in un clima di colla-
borazione e condivisione, al fine di pro-
durre il migliore risultato possibile.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nell’assicu-
rare alla relatrice una piena collabora-
zione, tiene a puntualizzare che, diversa-
mente da quanto dichiarato dalla presi-
dente Sarti in un comunicato all’Ansa,
secondo cui il testo proposto dal Governo
è condiviso da tutti i gruppi parlamentari,
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il cosiddetto disegno di legge sul « codice
rosso » non è l’unico né il primo dei
provvedimenti in materia di violenza di
genere all’esame della Commissione giu-
stizia. Nel sottolineare, a tale proposito,
che la proposta a sua prima firma C. 1003
risale a marzo 2018, ricorda l’impegno
profuso sul tema dalle parlamentari di
Forza Italia, a cominciare dalle deputate
Carfagna e Prestigiacomo, che si battono
da lungo tempo in difesa delle donne
vittime di violenza. Rivolge, quindi, a tutti
l’invito a diffondere all’esterno informa-
zioni veritiere, anche al fine di salvaguar-
dare i rapporti di correttezza e leale
collaborazione tra i gruppi parlamentari.

Giulia SARTI, presidente, nell’assumersi
la piena responsabilità del contenuto del
citato comunicato, sottolinea che l’intento
era quello di rendere noto l’avvenuto avvio
da parte della Commissione giustizia del-
l’esame di un tema così delicato quale
quello della violenza di genere. Ciò pre-
messo, pone in votazione la richiesta della
relatrice di abbinare ai provvedimenti in
esame la proposta di legge C. 1403 Ascari.

La Commissione approva la proposta di
abbinamento della proposta di legge C.
1403 Ascari ai provvedimenti già in esame.

Sui lavori della Commissione.

Giulia SARTI, presidente, preannuncia
che nella giornata di oggi sarà assegnato
alle Commissioni riunite V e X il disegno
di legge di conversione in legge del decre-
to-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante
disposizioni urgenti in materia di sostegno
e semplificazione per le imprese e per la
pubblica amministrazione, approvato dal
Senato nella seduta di ieri. Considerata la
ristrettezza dei tempi di esame, propone
che la Commissione giustizia, chiamata ad
esprimersi in sede consultiva sul testo del
provvedimento, avvii l’esame del provvedi-
mento nella seduta di domani, procedendo

all’approvazione del parere nella mede-
sima giornata.

Franco VAZIO (PD) manifesta forti
perplessità sulla proposta della presidente,
ritenendo che non possa considerarsi ade-
guata una discussione che inizia e finisce
nella medesima giornata su un provvedi-
mento così complesso, quale è il decreto
semplificazioni.

Enrico COSTA (FI) sottolinea che il
cosiddetto decreto semplificazioni af-
fronta, con riguardo alle competenze della
Commissione giustizia, almeno due que-
stioni molto rilevanti, il cui esame richie-
derebbe un adeguato approfondimento
istruttorio. A tale riguardo, fa notare che
il decreto contiene disposizioni in materia
di elezione degli ordini forensi, che all’o-
rigine erano oggetto di provvedimento ad
hoc ad esse interamente dedicato, e di-
sposizioni relative all’ampliamento delle
funzioni del dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria in tema di edilizia
carceraria. Ribadisce pertanto che, trat-
tandosi di questioni politiche molto rile-
vanti, sarebbe opportuno di disporre di
tempi congrui ai fini di una loro attenta
valutazione.

Giulia SARTI, presidente, nel concor-
dare sulla rilevanza delle disposizioni con-
tenute nel decreto semplificazioni, rinvia
la definizione delle modalità di esame da
parte della Commissione giustizia agli esiti
della Conferenza dei presidenti di gruppo.

La seduta termina alle 15.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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SOSTENIBILE

AUDIZIONI INFORMALI:
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COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUAZIONE

DELL’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTE-

NIBILE

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 30 gennaio 2019.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione di co-

ordinamento di ong italiane Link 2007 sugli stan-

ziamenti previsti nella legge di bilancio 2019 e nel

bilancio triennale 2019-2021 per l’aiuto pubblico allo

sviluppo e la cooperazione internazionale dell’Italia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.35 alle 9.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’azione internazionale dell’Italia per l’attuazione

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: l’effi-

cacia del quadro normativo nazionale e del sistema

italiano di cooperazione.

Audizione di Mario Pezzini, Direttore del Deve-

lopment Centre dell’OCSE.

(Svolgimento e conclusione).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
sarà assicurata anche attraverso la web-tv
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della Camera dei deputati. Introduce,
quindi, l’audizione.

Mario PEZZINI, Direttore del Deve-
lopment Centre dell’OCSE, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Laura
BOLDRINI (LeU) e Simone BILLI (Lega).

Mario PEZZINI, Direttore del Deve-
lopment Centre dell’OCSE, replica ai que-
siti posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.20.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sullo stato del reclutamento

nelle carriere iniziali delle Forze armate.

Audizione del Capo del I Reparto Affari giuridici ed

economici del Personale dello Stato Maggiore del-

l’Esercito, Gen. B. Gaetano Lunardo e del Capo di

Stato di Maggiore del Comando Scuole dell’Aero-

nautica militare, Gen. B. A. Paolo Tarantino.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-Tv della
Camera dei deputati e la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, brevemente l’audi-
zione.

Gaetano LUNARDO, Capo del I Reparto
Affari giuridici ed economici del Personale
dello Stato Maggiore dell’Esercito e Paolo
TARANTINO, Capo di Stato di Maggiore
del Comando Scuole dell’Aeronautica mili-
tare illustrano le loro relazioni sui temi
oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati
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Giovanni RUSSO (M5S), Luigi IOVINO
(M5S) e Salvatore DEIDDA (FdI).

Gaetano LUNARDO, Capo del I Reparto
Affari giuridici ed economici del Personale
dello Stato Maggiore dell’Esercito e Paolo
TARANTINO, Capo di Stato di Maggiore
del Comando Scuole dell’Aeronautica mili-
tare, rispondono ai quesiti posti e forni-
scono ulteriori precisazioni.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia
tutti gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 15.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro

(COM (2018) 800 final) e relativi allegati.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2019.

(Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019-30 giugno 2020) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 gennaio 2019.

Gianluca RIZZO, presidente, ricordo
che nella seduta di ieri il relatore, depu-
tato Furgiuele, ha illustrato i contenuti dei
documenti in esame e si è riservato di
presentare una proposta di parere al ter-
mine del dibattito.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), osserva
come appaia sicuramente degno di men-
zione il tema delle politiche sulla migra-
zione.

Evidenzia, infatti, che nella Relazione
programmatica viene ampiamente rilevato
l’impegno del Governo su importanti que-
stioni che involgono l’interesse comunita-
rio per la definizione di una strategia
europea strutturata su politiche comuni
dell’immigrazione, con una condivisione
da parte degli Stati membri (tanto nella
protezione dei confini esterni, quanto nel-
l’accoglienza) di una più equa ripartizione
delle pressioni derivanti dai flussi migra-
tori e l’adozione di misure, anche comuni,
per l’effettivo rimpatrio dei migranti il cui
ingresso o soggiorno sia irregolare.

Ritiene, dunque, che sia opportuno evi-
denziare nella proposta di parere come, pro-
prio nell’ambito del paragrafo dedicato alla
politica di sicurezza e difesa comune, la Re-
lazione programmatica abbia evidenziato
l’impegno dell’Esecutivo a sostegno del raf-
forzamento della difesa europea, in comple-
mentarietà con la NATO, nonché della pro-
posta di istituzione dello Strumento europeo
per la pace (EPF) così pure gli impegni in
ambiti di politica di vicinato, per l’aggiorna-
mento della politica di sviluppo dell’Unione,
a partire dalla spondaSuddelMediterraneo,
da cui provengono per l’Europa i principali
rischi sistemici sotto il profilo politico, eco-
nomico, di sicurezza e migratorio.
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Sottolinea, poi, come le argomentazioni
svolte dal Relatore abbiano acceso un faro
sulla dedicata necessità di consolidare
l’impianto istituzionale della Cooperazione
strutturata permanente (PESCO) e così
anche del Fondo Europeo della Difesa
(EDF), nella rassicurazione di una costante
verifica degli impegni assunti dagli Stati
membri coinvolti.

Preannuncia che su tale aspetto il
gruppo del M5S manterrà la più alta
attenzione e confida che il Governo con-
fermerà il costante sforzo profuso nel
monitoraggio delle regole di assegnazione
e di impiego dei finanziamenti del Fondo
europeo per la difesa affinché corrispon-
dano alle aspettative di sviluppo di una
base industriale solida, in cui le capacità
dell’industria italiana della difesa trovino
adeguato spazio.

Ricorda, quindi, che in occasione del
parere reso sulla Proposta di Regolamento
della Commissione e del Parlamento eu-
ropeo, la Commissione difesa della Ca-
mera ha segnalato la necessità di vigilare
sul processo di consolidamento ed aggre-
gazione industriale che si produrrà a li-
vello europeo nel contesto dello sviluppo
di una base industriale europea della di-
fesa e nell’ambito dei progetti promossi
del Fondo europeo per la difesa, affinché
sia promossa e preservata la capacità e
l’autonomia tecnologica e produttiva del-
l’intera filiera delle imprese italiane.

Sempre in tale occasione è stata anche
evidenziata l’opportunità di prevedere
azioni di sostegno volte a favorire la
partecipazione delle microimprese italiane
operanti nel settore della difesa in progetti
collaborativi ed iniziative promosse nel
contesto del Fondo europeo per la difesa,
anche attraverso l’istituzione – a livello
nazionale – di una cabina di regia con il
precipuo compito di individuare e pro-
porre progetti capaci di attrarre i finan-
ziamenti oggetto principale del Fondo.

Conclude ricordando che la stessa
Commissione europea ha recentemente
dato un importante segnale della collabo-
razione in corso dando accoglimento alle
osservazioni rese dalla Camera circa l’e-
sigenza di accertare la predisposizione dei

« necessari meccanismi di coordinamento
e governance a livello nazionale, per con-
sentire una partecipazione effettiva e le
consultazioni con i partner potenziali »
nonché l’importanza attribuita al ruolo
delle piccole medie imprese e delle im-
prese a media capitalizzazione: un aspetto
da sempre al centro dell’impegno politico
del Movimento 5 Stelle.

Luca TOCCALINI (Lega), condivide le
considerazioni del collega Aresta riguardo
alla creazione di una cabina di regia che
possa individuare i progetti più importanti e
meritevoli di accedere alle risorse del Fondo
europeo ed evidenzia come, a suo avviso, sa-
rebbe utile inserire nella proposta di parere
del relatore un invito al Governo affinché
siano intraprese le iniziative più opportune
per garantire gli interessi nazionali nel set-
tore industriale della difesa.

Salvatore DEIDDA (FdI), rileva, con
meraviglia, che nei documenti in esame si
dà conto di una maggiore incisività del-
l’azione dell’Unione europea nell’ambito
delle politiche migratorie.

Al riguardo, precisa che il cambia-
mento deve ascriversi alla mutata posi-
zione assunta dal Governo italiano e non
a specifici indirizzi maturati a livello co-
munitario.

Conclude segnalando al relatore l’op-
portunità di sollecitare le istituzioni euro-
pee a prestare più attenzione alle esigenze
del comparto della difesa degli Stati mem-
bri, anche al fine di evitare che le politiche
europee della difesa dipendano dal settore
industriale privato.

Domenico FURGIUELE (Lega), relatore,
ringrazia gli intervenuti per il contributo
offerto e si riserva di presentare, succes-
sivamente, una proposta di parere favore-
vole che tenga conto anche degli elementi
emersi nel dibattito.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 28

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 gennaio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca Carige Spa – Cassa di risparmio di Genova
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SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo politico e di cooperazione tra l’Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba, dall’altra, fatto a Bruxelles
il 12 dicembre 2016. C. 1332 Grande (Parere alla III Commissione) (Seguito dell’esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO. —
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa e il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Massimo Garava-
glia.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca

Carige Spa – Cassa di risparmio di Genova e

Imperia.

C. 1486 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
17 gennaio scorso.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
l’esame del provvedimento è iniziato nella
seduta del 17 gennaio scorso e che alle ore
15 di martedì 29 gennaio è scaduto il
termine per la presentazione degli emen-
damenti.

Avverte che sono state presentate 87
proposte emendative, che sono in distri-
buzione e che saranno allegate al reso-
conto della seduta odierna (vedi allegato).

Avverte inoltre, ai fini della program-
mazione dei lavori della Commissione, che
nella seduta di domani procederà alla
pronuncia dei giudizi di ammissibilità.
Propone, quindi, di avviare l’esame degli
emendamenti a partire dalla seduta di
martedì 5 febbraio prossimo.

Ricorda, infine, che nella riunione
odierna la Conferenza dei Presidenti di
gruppo potrebbe calendarizzare l’avvio
della discussione in Assemblea sul prov-
vedimento già a partire dalla seconda
settimana di febbraio; in tal caso, la Com-
missione dovrebbe concluderne l’esame
entro il 7 febbraio prossimo.
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Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa e il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Massimo Garava-
glia.

La seduta comincia alle 14.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo poli-

tico e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi

Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016.

C. 1332 Grande.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 gennaio scorso.

Laura CAVANDOLI (Lega), relatrice,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca Carige Spa – Cassa
di risparmio di Genova e Imperia. C. 1486 Governo.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: 15 luglio
2014, inserire le seguenti: nonché preser-
vare le attuali posizioni lavorative del
personale dipendente.

Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 1, dopo le parole: 15 luglio 2014,
inserire le seguenti: nonché preservare le
attuali posizioni lavorative del personale
dipendente.

1. 1. Pastorino.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: a cinque anni o.

2. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: del-
l’Emittente con le seguenti: di Banca Ca-
rige (di seguito « l’Emittente »).

3. 1. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore, Gagliardi.

ART. 4.

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. La concessione della garanzia di
cui all’articolo 1 è condizionata alla tra-
smissione al Ministero dell’economia e
delle finanze e alla Banca d’Italia, in

deroga alla normativa vigente, dell’elenco
dei debitori insolventi per un ammontare
pari o superiore a 100.000 euro, della
Banca Carige che richiede il sostegno,
nonché dei consulenti strategici, finanziari
e legali operanti nella medesima banca e
dei compensi dagli stessi percepiti. I pre-
detti elenchi devono essere resi pubblici
tramite pubblicazione sui siti istituzionali
del Ministero dell’economia e delle finanze
e della Banca d’Italia. ».

4. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Lollo-
brigida, Meloni, Ferro.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
e a condizione che siano garantite le
attuali posizioni lavorative del personale
dipendente.

4. 2. Pastorino.

ART. 5.

Al comma 3, sopprimere le parole: con
durata superiore ai tre anni.

5. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

(Prolungamento dello schema di garanzia per
la cartolarizzazione dei crediti in sofferenza)

1. Il periodo di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 14 febbraio
2016, n. 18, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, come
prolungato ai sensi dell’articolo 1 del de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 21 novembre 2017 e dell’arti-
colo 1 del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 10 ottobre 2018,
è esteso fino al 6 marzo 2021, previa
approvazione da parte della Commissione
europea.

5. 01. Ungaro, Colaninno, Fragomeli,
Topo.

ART. 6.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: dall’articolo 24 con le seguenti:
dall’articolo 22.

*6. 1. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore, Gagliardi.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: dall’articolo 24 con le seguenti:
dall’articolo 22.

*6. 2. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 5, dopo le parole: Banca
d’Italia aggiungere le seguenti: e previo
parere delle competenti commissioni par-
lamentari.

6. 3. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Al comma 5, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

6. 4. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

ART. 7.

Al comma 1, sostituire le parole: con
modalità che assicurano la rapidità e la

riservatezza della comunicazione con le
seguenti: mediante invio della comunica-
zione a mezzo fax e a mezzo posta elet-
tronica certificata con modalità indivi-
duate dallo stesso Dipartimento del Te-
soro.

7. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) distribuire bonus monetari e
stock options agli organi di amministra-
zione e controllo, al direttore generale ed
agli alti dirigenti, nonché non può preve-
dere meccanismi di remunerazione ed in-
centivazione a favore del personale dipen-
dente e dei promotori finanziari della
banca stessa. In caso di inosservanza delle
disposizioni di cui alla presente lettera si
applica al beneficiario del premio o della
somma una sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari al valore complessivo del
premio o della somma ricevuta che verrà
versata al Fondo di cui all’articolo 22.

7. 2. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Al comma 6, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) investire in strumenti finan-
ziari speculativi.

7. 3. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Meloni,
Lollobrigida, Ferro.

Al comma 6, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) qualsiasi banca beneficiaria di
aiuti di Stato sotto forma di misure di
ricapitalizzazione o di sostegno con garan-
zia pubblica su emissione obbligazioni,
deve limitare la retribuzione del personale,
compresi i membri del consiglio di ammi-
nistrazione e gli alti dirigenti. La limita-
zione della retribuzione complessiva deve
includere tutte le eventuali componenti
fisse e variabili e le pensioni in linea con
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gli articoli 93 e 94 della direttiva 2013/
36/UE. La retribuzione complessiva dei
singoli non deve essere superiore a 10
volte il salario medio dei dipendenti della
banca beneficiaria: La banca non deve
versare indennità di licenziamento supe-
riori a quanto richiesto per legge o per
contratto. Le restrizioni in materia di
retribuzione devono applicarsi fino a
quando la banca ha rimborsato gli aiuti di
Stato.

7. 4. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

ART. 8.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: all’erario aggiungere le seguenti:
entro trentasei mesi.

8. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Nel caso in cui la banca non
risulti in grado di ottemperare al piano di
ristrutturazione di cui al comma 3 il
Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad assumere uno o più decreti
al fine di procedere alla nazionalizzazione
della medesima banca e disciplinare il
trasferimento delle relative azioni.

8. 2. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Relazioni alla Commissione
europea e alle Camere)

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, sulla base degli elementi forniti
dalla Banca d’Italia, presenta alla Com-
missione europea e alle Camere una re-
lazione trimestrale sul funzionamento del
regime, con cui sono fornite informazioni
riguardo ciascuna emissione di strumenti
garantiti ai sensi del presente Capo, l’am-

montare della commissione effettivamente
applicata con riferimento a ciascuna emis-
sione, le caratteristiche degli strumenti
finanziari di debito non garantiti emessi
dalle banche beneficiarie.

8. 01. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore, Gagliardi.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Relazione alle Camere)

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, sulla base degli elementi forniti
dalla Banca d’Italia, presenta alle Camere
una relazione trimestrale sul funziona-
mento del regime, con cui sono fornite
informazioni riguardo ciascuna emissione
di strumenti garantiti ai sensi del presente
Capo, l’ammontare della commissione ef-
fettivamente applicata con riferimento a
ciascuna emissione, le caratteristiche degli
strumenti finanziari di debito non garan-
titi emessi dalla banca beneficiaria.

8. 02. Trano.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Relazioni alla Commissione
europea e alle Camere)

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, sulla base degli elementi forniti
dalla Banca d’Italia, presenta alla Com-
missione europea e alle Camere una re-
lazione trimestrale sul funzionamento del
regime, con cui sono fornite informazioni
riguardo ciascuna emissione di strumenti
garantiti ai sensi del presente Capo, l’am-
montare della commissione effettivamente
applicata con riferimento a ciascuna emis-
sione, le caratteristiche degli strumenti
finanziari di debito non garantiti emessi
da Banca Carige.

8. 03. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.
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ART. 9.

Al comma 1 dopo le parole: (erogazione
di liquidità di emergenza-ELA) aggiungere
le seguenti: , anche tenendo conto di
crediti di imposta iscritti nelle voci di
bilancio di Banca Carige, nonché della
titolarità da parte della suddetta Banca di
quote di partecipazione in Banca d’Italia.

9. 1. Martino, Giacomoni, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore, Gagliardi.

ART. 10.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Assistenza pubblica nella gestione
dei crediti deteriorati)

1. In caso di presentazione della richie-
sta di ammissione alla garanzia pubblica
di cui all’articolo 7, comma 1, e al fine di
preservare la stabilità finanziaria nel me-
dio periodo, Banca Carige ha facoltà di
avvalersi del supporto di Società per la
Gestione di Attività – S.G.A. S.p.A. (di
seguito denominata « SGA ») nella forma
di consulenze a titolo gratuito volte a
favorire una più efficace gestione dei cre-
diti deteriorati come definiti dalla Circo-
lare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca
d’Italia e successivi aggiornamenti.

2. La SGA affianca Banca Carige nel-
l’esame analitico e peculiare dei crediti di
cui al comma 1 con l’obiettivo di definire
un quadro complessivo in termini strate-
gico-finanziari che consenta di migliorare
le prospettive di recupero e di massimiz-
zare il valore di cessione dei crediti dete-
riorati.

3. Le attività di consulenza da parte di
SGA di cui al comma 1, comunque a titolo
gratuito, comprendono altresì un’analisi
congiunta dei crediti in bonus di minore

qualità, che presentano una probabilità
relativamente elevata di trasformarsi in
partite deteriorate.

4. Ai fini di cui al presente articolo la
SGA può costituire, con deliberazione del-
l’organo di amministrazione, un gruppo di
lavoro temporaneo destinato all’esercizio
dell’attività di sostegno a Banca Carige.
Dall’attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

10. 01. Ungaro, Colaninno, Fragomeli,
Topo.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Obblighi informativi a carico
di Banca Carige)

1. Entro 90 giorni dalla data di pre-
sentazione della richiesta di ammissione
alla garanzia pubblica di cui all’articolo 7,
comma 1, con l’obiettivo di assicurare
trasparenza e correttezza nei rapporti con
i risparmiatori. Banca Carige rende dispo-
nibili sul proprio sito internet, in riferi-
mento ad ogni componente del consiglio di
amministrazione della banca nominato dal
2014:

a) l’atto di nomina con l’indicazione
della durata dell’incarico;

b) il curriculum;

c) i dati relativi all’assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati.

2. È applicata una sanzione pecuniaria
pari a 2 annualità dell’ultima retribuzione
globale di fatto a carico di ogni compo-
nente del consiglio di amministrazione che
non provveda a comunicare tempestiva-
mente a Banca Carige le informazioni di
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cui alle lettere b) e c) del comma 1,
impedendo alla Banca di ottemperare agli
obblighi informativi di cui al medesimo
comma.

10. 02. Ungaro, Fragomeli, Topo.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il comma 507 è ag-
giunto il seguente:

« 507-bis. Nel caso in cui a causa delle
disposizioni di cui ai commi da 493 a 507
sia disposta una procedura di infrazione
nei confronti dell’Italia da parte della
Commissione europea, tutti i termini tem-
porali per l’accesso alle prestazioni del
Fondo Indennizzo Risparmiatori si inten-
dono sospesi sino alla conclusione della
procedura di contenzioso. ».

11. 01. Osnato, Acquaroli, Ferro.

ART. 12.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’intervento dello Stato ai sensi
del presente Capo II è condizionato alla
trasmissione al Ministero e all’Autorità
competente, in deroga alla normativa vi-
gente, dell’elenco dei debitori insolventi
per un ammontare pari o superiore a
100.000 euro, delle banche e dei gruppi
bancari italiani che richiedono il sostegno,
nonché dei consulenti strategici, finanziari
e legali operanti nelle medesime banche e
dei compensi dagli stessi percepiti. I pre-
detti elenchi devono essere resi pubblici
tramite pubblicazione sui siti istituzionali
del Ministero e dell’Autorità competente.

12. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

ART. 13.

Al comma 1, dopo le parole: il raffor-
zamento, inserire le seguenti: a garanzia di
mantenimento delle attuali posizioni lavo-
rative del personale dipendente.

13. 4. Pastorino.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: ed in ogni
caso dovrà fornire evidenze degli importi
di rischio relative alle controparti insol-
venti, nonché ulteriori evenienze delle
principali operazioni effettuate dalla
banca richiedente il sostengo pubblico che
hanno determinato il fabbisogno di capi-
tale.

13. 1. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore, Gagliardi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’intervento pubblico è subordi-
nato all’assunzione da parte dell’Autorità
competente del provvedimento di ammi-
nistrazione straordinaria disposto ai sensi
dell’articolo 70 e seguenti del Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385.

13. 2. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’intervento pubblico è subordi-
nato all’assunzione da parte dell’Autorità
competente del provvedimento di ammi-
nistrazione straordinaria disposto ai sensi
dell’articolo 70 e seguenti del Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385. I commissari sono nominati
tra i magistrati ordinari, amministrativi e
contabili e gli appartenenti al corpo della
Guardia di Finanza sulla base di una
graduatoria valutativa espressione delle
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competenze in materia bancaria e finan-
ziaria. I commissari entro 6 mesi dalla
nomina devono comunicare all’Autorità
competente ed alle competenti commis-
sioni di Camera e Senato una relazione
dalla quale si evinca la situazione patri-
moniale e contabile della banca, i criteri di
valutazione delle sofferenze, i beneficiari
dei crediti superiori a 300 mila euro, il
prospetto informativo, le condizioni con-
trattuali ed il responsabile del procedi-
mento. L’amministrazione straordinaria
deve garantire una gestione interna delle
sofferenze.

13. 3. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

ART. 14.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) l’elenco dei debitori insolventi
dell’Emittente per un ammontare pari o
superiore a 100.000 euro, nonché dei con-
sulenti strategici, finanziari e legali ope-
ranti nell’Emittente stessa e dei compensi
dagli stessi percepiti. I predetti elenchi
devono essere resi pubblici tramite pub-
blicazione sui siti istituzionali del Mini-
stero e dell’Autorità competente.

14. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Me-
loni, Lollobrigida, Ferro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le asseverazioni degli esperti in-
dipendenti di cui al comma 2 possono
essere oggetto di valutazione da parte della
Banca d’Italia al fine di consentire allo
Stato di non doverle accettare in modo
automatico.

14. 2. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con regolamento congiunto, da
adottare entro 60 giorni dalla entrata in
vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, Banca d’Italia e Consob
individuano le modalità per garantire agli
investitori un maggiore controllo delle
procedure di acquisto e sottoscrizione di
prodotti finanziari.

14. 3. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Al comma 3, sostituire le parole: ultimi
tre anni con le seguenti: ultimi cinque
anni.

14. 4. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La documentazione di cui al
presente articolo è pubblica. Il Ministero
dell’economia e delle finanze è tenuto a
fornire la medesima documentazione en-
tro 15 giorni dalla richiesta.

14. 5. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il piano di ristrutturazione di cui
al presente articolo è pubblicato sul sito
del Ministero dell’economia e delle finanze
e della Banca d’Italia all’atto della tra-
smissione.

14. 6. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

ART. 15.

Al comma 2, sostituire la parola: può
con la seguente: deve.

15. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Al comma 2, sostituire le parole da:
chiarimenti fino alla fine del comma con le
seguenti: chiarimenti in merito al valore
del patrimonio netto contabile e delle
azioni sottoscrivibili dal Ministero ed in-
tegrazioni al piano di ristrutturazione. In
tali casi il termine di cui al comma 1 è
esteso a novanta giorni. L’Emittente è
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tenuto a soddisfare la richiesta di chiari-
menti ed a integrare il piano di ristruttu-
razione entro sessanta giorni dalla mede-
sima richiesta.

15. 2. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

ART. 17.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ed alle competenti Com-
missioni di Camera e Senato.

17. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Al comma 3, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: derogando anche all’arti-
colo 2441 del codice civile.

17. 2. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Al comma 3, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) la garanzia da parte dell’Emit-
tente del mantenimento delle posizioni
lavorative del personale dipendente in es-
sere al momento dell’entrata in vigore del
presente decreto.

17. 3. Pastorino.

Al comma 5, sostituire le parole: I
decreti indicato ai commi 2 con le se-
guenti: I decreti indicati ai commi 2 e 3.

Conseguentemente, al comma 7 sosti-
tuire le parole: I decreti indicato ai commi
2 e 3 con le seguenti: I decreti indicati ai
commi 2 e 3.

17. 5. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 5 sostituire le parole: I de-
creti indicato ai commi 2 con le seguenti:
I decreti indicati ai commi 2 e 3.

17. 6. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore, Gagliardi.

Al comma 7 sostituire le parole: I de-
creti indicato ai commi 2 e 3 con le
seguenti: I decreti indicati ai commi 2 e 3.

17. 7. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore, Gagliardi.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Le situazioni e i presupposti indicati
al comma 5 sussistono qualora vi sia un
accertamento dell’Autorità competente in
tal senso.

17. 4. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

Art. 17-bis.

(Relazione al Ministero)

1. A seguito della positiva decisione
della Commissione Europea di cui al
comma 2 dell’articolo 17, entro 6 mesi,
prorogabili di ulteriori 3 mesi, a decorrere
dalla data di notifica della decisione, è
consegnata dalla Guardia di Finanza al
Ministero dell’economia e delle finanze
una Relazione redatta a seguito di ispe-
zione analitica, anche sulla base degli
elementi forniti dagli Organi di Ammini-
strazione, Direzione e Controllo della
Banca, con l’analisi delle cause delle per-
dite finanziarie maggiormente rilevanti e
degli effetti finanziari delle principali ces-
sioni di attività. Nella Relazione sono
indicati, in via prioritaria, i crediti dete-
riorati di importo più elevato e il loro iter
di approvazione, le cessioni di portafogli
crediti deteriorati e i relativi prezzi, i
contratti di cessione di attività in prossi-
mità di aumenti di capitale, i conflitti di
interesse dei vertici apicali della stessa
banca, gli esiti delle ispezioni della Banca
d’Italia e della Banca Centrale Europea.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze a seguito della relazione di cui al
comma 1, può promuovere e proseguire in
ogni stato e grado di giudizio eventuali
azioni revocatorie ed azioni di responsa-
bilità nei confronti degli organi di ammi-
nistrazione e di controllo della Banca.

17. 01. Currò.
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ART. 19.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’assunzione di partecipazioni
nell’Emittente da parte del Ministero, con-
seguente alla sottoscrizione o all’acquisto
di azioni disposta ai sensi del presente
Capo, è fatto divieto all’Emittente di ef-
fettuare vendite allo scoperto in assenza
della disponibilità su titoli azionari (re-
strictions on uncovered short sales in sha-
res) ovvero incrementare posizioni nette
corte esistenti, anche intraday, l’Emittente
è altresì obbligata a comunicare alla CON-
SOB le posizioni nette corte detenute su
titoli azionari (notification to competent
authorities of significant net shortpositions
in shares).

1-ter. Il divieto di cui al comma 1-bis si
applica a chiunque, persone fisiche, per-
sone giuridiche e altri soggetti giuridici, sia
italiani che esteri.

1-quater. Il divieto di cui al comma
1-bis non si applica all’attività posta in
essere, nello svolgimento della propria
funzione, dai market maker nonché all’at-
tività posta in essere nello svolgimento
della propria funzione nei mercati rego-
lamentati dagli specialisti, così come defi-
niti nel Regolamento dei mercati organiz-
zati e gestiti da Borsa Italiana SpA, e da
intermediari che operano in esecuzione di
un contratto di liquidità (liquidity provi-
der).

1-quinquies. La vendita di azioni quo-
tate nei mercati regolamentati italiani,
ovunque effettuata, anche quando non
ricada nell’ambito delle misure restrittive
di cui al comma 1-bis in materia di
posizioni nette corte su titoli azionari del
comparto finanziario, deve comunque es-
sere assistita dalla disponibilità dei titoli
da parte dell’ordinante al momento del-
l’ordine.

1-sexies. La disponibilità dei titoli si
considera acquisita qualora l’ordinante
abbia, alternativamente:

a) preso a prestito le azioni;

b) sottoscritto un accordo per il pre-
stito delle azioni;

c) stipulato un accordo con uno o più
soggetti terzi nell’ambito del quale è stata
ottenuta la conferma della localizzazione
delle azioni e che permette all’ordinante
medesimo di avere una ragionevole aspet-
tativa che il regolamento possa essere
effettuato nei tempi stabiliti.

19. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’assunzione di partecipazioni
nell’Emittente da parte del Ministero, con-
seguente alla sottoscrizione o all’acquisto
di azioni disposta ai sensi del presente
Capo, al personale direttivo dell’Emittente
si applica il limite al trattamento massimo
retributivo stabilito dall’articolo 13,
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89.

1-ter. All’Emittente che fa ricorso al-
l’intervento dello Stato di cui al presente
Capo, è fatto divieto di distribuire bonus
monetari e stock options agli organi di
amministrazione e controllo, al direttore
generale ed agli alti dirigenti; è fatto
altresì divieto di prevedere meccanismi di
remunerazione ed incentivazione a favore
dei promotori finanziari operanti nell’E-
mittente stessa. In caso di inosservanza
delle disposizioni di cui alla presente let-
tera si applica al beneficiario del premio o
della somma una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al valore complessivo del
premio o della somma ricevuta che verrà
versata al Fondo di cui all’articolo 22.

19. 2. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’assunzione di partecipazioni
nell’Emittente da parte del Ministero, in
deroga alle norme sul segreto bancario,
conseguente alla sottoscrizione o all’acqui-
sto di azioni disposta ai sensi del presente
Capo, l’Emittente provvede obbligatoria-
mente alla pubblicazione nelle note inte-
grative di bilancio, in ordine decrescente
dell’importo erogato, i dati degli affida-
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menti classificati come sofferenze fino al
raggiungimento del 70 per cento dell’im-
porto complessivo delle sofferenze dell’e-
mittente indicando per ogni singolo affi-
damento:

a) la data di erogazione o le date
delle erogazioni parziali;

b) i nomi degli intestatari del conto
corrente su cui è avvenuta l’erogazione ed
i nomi degli eventuali beneficiari diversi
dagli intestatari del conto;

c) il tipo, il valore e lo stato delle
garanzie prestate al momento dell’eroga-
zione e alla data di pubblicazione;

d) i nomi dei componenti dell’organo
amministrativo dell’Emittente che ha au-
torizzato in via definitiva l’erogazione;

e) l’elenco, in ordine cronologico,
delle attività attuate dall’Emittente o da
soggetti incaricati, per il recupero del
credito.

19. 3. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’assunzione a per tutto il pe-
riodo di mantenimento della partecipa-
zione nell’emittente da parte del ministero,
conseguente alla sottoscrizione o all’acqui-
sto di azioni disposta ai sensi del presente
capo si applicano le seguenti misure:

a) non è permessa la vendita in
blocco di crediti deteriorati, classificati
come incagli o sofferenze oltre il limite del
10 per cento delle rispettive quote iscritte
a bilancio al momento dell’assunzione
della partecipazione pubblica;

b) non è permessa la vendita in
blocco di crediti deteriorati classificati
come incagli o sofferenze per pacchetti di
valore complessivo superiore a 5 milioni di
euro;

c) non è permessa, al fine ridurre al
minimo le perdite dovute a svalutazione e
cessione dei crediti, nelle vendite in blocco
degli stessi crediti, l’inclusione delle posi-
zioni per le quali l’emittente non abbia

messo in atto, con la parte debitrice, in un
momento successivo all’assunzione della
partecipazione pubblica, un tentativo di
transazione, la cui trattativa, finalizzata
all’ottenimento del maggior vantaggio pos-
sibile per l’emittente, non sia stata esple-
tata arrivando, solo in ultima istanza, alla
proposta di chiusura della posizione de-
bitoria, a saldo e stralcio, per un importo
pari al valore di iscrizione in bilancio.

19. 4. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’assunzione di partecipazioni
nell’Emittente da parte del Ministero, con-
seguente alla sottoscrizione o all’acquisto
di azioni disposta ai sensi del presente
Capo, è da considerarsi decaduto il prov-
vedimento di ammissione alle negoziazioni
nei mercati regolamentati dei titoli della
banca Emittente. Spetta alla CONSOB di-
sciplinare con proprio regolamento, da
adottare entro tenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i termini e le mo-
dalità per disporre la cessazione e l’even-
tuale riammissione delle negoziazioni dei
titoli dell’Emittente sui mercati nazionali
ed internazionali.

19. 5. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’assunzione di partecipazioni
nell’Emittente da parte del Ministero, con-
seguente alla sottoscrizione o all’acquisto
di azioni disposta ai sensi del presente
Capo, al personale direttivo dell’Emittente
si applica il limite al trattamento massimo
retributivo stabilito dall’articolo 13,
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89.

19. 6. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’assunzione e per tutto il pe-
riodo di mantenimento della partecipa-
zione nell’emittente da parte del ministero,
conseguente alla sottoscrizione o all’acqui-
sto di azioni disposta ai sensi del presente
capo è vietata la vendita, singola o in
blocco dei crediti deteriorati, classificati
come incagli o sofferenze, per un valore
inferiore al 50 per cento del valore di
mercato della garanzia del credito.

19. 7. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’Emittente che fa ricorso al-
l’intervento dello Stato di cui al presente
Capo, è fatto divieto di distribuire bonus
monetari e stock options agli organi di
amministrazione e controllo, al direttore
generale ed agli alti dirigenti; è fatto
altresì divieto di prevedere meccanismi di
remunerazione ed incentivazione a favore
dei promotori finanziari operanti nell’E-
mittente stessa. In caso di inosservanza
delle disposizioni di cui alla presente let-
tera si applica al beneficiario del premio o
della somma una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al valore complessivo del
premio o della somma ricevuta che verrà
versata al Fondo di cui all’articolo.

19. 8. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per i primi sei mesi successivi
all’assunzione di partecipazioni nell’Emit-
tente da parte del Ministero, conseguente
alla sottoscrizione o all’acquisto di azioni
disposta ai sensi del presente Capo, è fatto
divieto all’Emittente stessa di porre in
essere, a qualsiasi titolo, attività di inve-
stimento e speculazione sui mercati finan-
ziari nazionali e internazionali.

19. 9. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Misure volte alla riduzione dei compensi
degli amministratori, dei dirigenti e dei

dipendenti della banca)

1. L’assunzione di partecipazioni nel-
l’Emittente da parte del Ministero, conse-
guente alla sottoscrizione di azioni dispo-
sta ai sensi del presente Capo, determina,
dalla data della sottoscrizione, la defini-
zione di limiti al trattamento economico
annuo onnicomprensivo da corrispondere
agli amministratori e ai dirigenti, che non
può comunque eccedere il limite massimo
stabilito per i compensi per gli ammini-
stratori e per i dipendenti delle società
controllate direttamente o indirettamente
dalle pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 23-bis del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201.

2. La differenza del trattamento eco-
nomico annuo onnicomprensivo di cui al
comma 1 rispetto al trattamento corrispo-
sto prima della data di sottoscrizione,
confluisce in apposito Fondo di Solidarietà
per i dipendenti delle Banche in crisi
istituito contestualmente nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Il licenziamento per giusta
causa del dirigente dell’Emittente implica
altresì il versamento della buona uscita
stabilita nel contratto di assunzione del
dirigente nel medesimo Fondo di Solida-
rietà.

19. 01. Migliorino, Zennaro.

ART. 20.

Al comma 9, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: di cui al decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385.

20. 1. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore, Gagliardi.
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ART. 21.

Al comma 2, sostituire le parole: tre
anni con le seguenti: cinque anni.

21. 1. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente
Capo:

Capo II-bis

MISURE VOLTE ALLA PREVENZIONE DI
CRISI BANCARIE ANALOGHE A

QUELLA DI BANCA CARIGE S.P.A.

Art. 21-bis.

(Divieto di pressione sulle vendite)

1. Dopo il comma 2-ter dell’articolo 21
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 sono aggiunti i seguenti:

2-quater. È fatto divieto alle banche e
a ogni altro intermediario finanziario vin-
colare quota parte della retribuzione dei
dipendenti alla promozione e al colloca-
mento di prodotti finanziari e applicare
sistemi di incentivazione alla progressione
di carriera dei dipendenti correlati, in
modo mediato o diretto, alla vendita di
prodotti finanziari. Sono nulli i patti sot-
toscritti in violazione del presente divieto.
La nullità può essere fatta valere anche da
Banca d’Italia e da Consob.

2-quinquies. Il profilo finanziario è as-
segnato dalla banca al cliente sulla base di
dati e informazioni oggettive fornite dal
cliente, quali la misura del reddito; la
composizione del nucleo familiare; le pro-
prietà immobiliari e quant’altro e in re-
lazione alle dichiarazioni di intenti rese
dal medesimo in merito alla propensione
al rischio negli investimenti.

21. 01. Giuliodori.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente
Capo:

Capo II-bis

MISURE VOLTE ALLA PREVENZIONE DI
CRISI BANCARIE ANALOGHE A

QUELLA DI BANCA CARIGE S.P.A.

Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di conflitto di
interessi ed incompatibilità)

1. I componenti degli organi di vertice
e i dirigenti della Banca d’Italia e dell’i-
stituto per la vigilanza sulle assicurazioni
nei sei anni successivi alla data di cessa-
zione dall’incarico o dall’impiego non pos-
sono intrattenere, direttamente o indiret-
tamente, rapporti di impiego, di collabo-
razione e consulenza, anche in via saltua-
ria o occasionale, con i soggetti regolati né
con società controllate da questi ultimi. I
contratti conclusi in violazione del pre-
sente articolo sono nulli.

2. Il divieto di cui al comma 1 si
applica:

a) ai componenti del Direttorio della
Banca d’Italia;

b) ai componenti del Direttorio inte-
grato dell’istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni;

c) ai dipendenti della Banca d’Italia e
dell’Istituto per la vigilanza sulle assicu-
razioni che hanno ricoperto le funzioni di
Titolare, di sostituto del Titolare, ovvero di
dirigente in staff alla direzione presso
Aree, Dipartimenti, Servizi, Filiali ovvero
altre unità organizzative di pari livello cui
sono attribuite, sulla base delle rispettive
norme interne, competenze amministrative
in materia di vigilanza o supervisione;

d) ai soggetti che hanno ricoperto
l’incarico di Segretario generale o di vice
Segretario generale presso l’istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni.

3. Al comma 1 dell’articolo 29-bis della
legge 28 dicembre 2005, n. 262, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « nei due anni successivi
alla cessazione dell’incarico, non possono
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intrattenere, direttamente o indiretta-
mente, rapporti di collaborazione, di con-
sulenza o di impiego con i soggetti regolati
né con società controllate da questi ul-
timi ».

sono sostituite dalle seguenti: « nei sei
anni successivi alla data di cessazione
dall’incarico o dall’impiego non possono
intrattenere, direttamente o indiretta-
mente, rapporti di impiego, di collabora-
zione e consulenza, anche in via saltuaria
o occasionale, con i soggetti regolati né con
società controllate da questi ultimi. »

b) sono soppressi gli ultimi due pe-
riodi.

21. 02. Maniero.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Riduzione dell’onere delle crisi bancarie
per il bilancio dello Stato)

1. Dopo l’articolo 54 del Testo Unico
Bancario di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, è inserito il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Assicurazione a copertura della responsa-
bilità civile derivante dall’attività bancaria)

1. I membri degli organi di ammini-
strazione e di controllo, i direttori gene-
rali, i direttori centrali e i direttori di
filiale delle banche, a copertura della re-
sponsabilità civile derivante dall’esercizio
dell’attività, stipulano apposita polizza as-
sicurativa per l’intera durata dell’incarico,
con un massimale di copertura non infe-
riore a 5 milioni di euro. La polizza, a
decorrere dalla data di nomina, copre la
responsabilità, anche per colpa grave e
assicura ogni genere di danno derivante
dall’esercizio dell’attività nello svolgimento
dell’incarico, patrimoniale, non patrimo-
niale, diretto e indiretto, temporaneo o

permanente causati a clienti, a terzi e alla
banca. Il relativo premio è a carico del-
l’interessato e non può essere posto a
carico, direttamente o indirettamente,
della banca o di altre società del gruppo.

2. Le condizioni essenziali e i massimali
minimi delle polizze di cui al comma 1
sono stabiliti e aggiornati ogni cinque anni
dal Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Banca d’Italia e l’Associazione
Bancaria Italiana.

3. La mancata osservanza delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 comporta la
decadenza dall’incarico, nonché l’obbligo
di restituire alla Banca le somme corri-
sposte dalla medesima all’interessato negli
ultimi cinque anni a titolo di indennità,
retribuzione, premio, parcella, provvigione
o altro compenso.

21. 03. Ruggiero.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Inasprimento delle pene e delle sanzioni
per reati commessi nell’esercizio di attività

bancaria)

1. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 136 al comma 2, le
parole: « da uno a tre anni e con la multa
da 206 a 2.066 euro. » sono sostituite dalle
seguenti: « da due a sei anni e con la multa
da 412 a 4.132 euro. »;

b) all’articolo 137, al comma 2, le
parole: « da uno a tre anni e con l’am-
menda fino a euro 10.329. » sono sostituite
dalle seguenti: « da due a sei anni e con
l’ammenda fino a euro 20.658. ».

2. Al codice civile, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2621, alla fine, aggiun-
gere il seguente comma: « Nel caso di
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banche è intermediari finanziari, la pena
per i fatti previsti dal primo comma è da
quattro a otto anni »;

b) all’articolo 2622, al primo comma,
sostituire le parole: « da tre » con le se-
guenti: « da quattro »;

c) all’articolo 2627, al primo comma,
le parole: « fino a un anno » sono sostituite
dalle seguenti: « da tre a sei anni, raddop-
piati nel caso in cui il fatto sia commesso
da amministratori di società emittenti
strumenti finanziari ammessi alla negozia-
zione in un mercato regolamentato ita-
liano o di altro Paese dell’Unione euro-
pea. »;

d) all’articolo 2632 del codice civile,
sono apportate le seguenti modificazioni:
le parole « fino a un anno » sono sostituite
dalle seguenti: « da tre a sei anni. » e alla
fine, è aggiunto il seguente comma: « La
pena è raddoppiata nel caso in cui il fatto
sia commesso da amministratori e soci di
società emittenti strumenti finanziari am-
messi alla negoziazione in un mercato
regolamentato italiano o di altro Paese
dell’Unione europea »;

e) all’articolo 2634 del codice civile, al
primo comma, le parole: « da sei mesi a
tre anni » sono sostituite dalle seguenti:
« da tre a sei anni »;

f) all’articolo 2636 del codice civile, le
parole: « da sei mesi a tre anni » sono
sostituite dalle seguenti: « da tre a sei
anni »;

g) all’articolo 2637, sostituire le pa-
role: « da uno a cinque anni » con le
seguenti: « da quattro a otto anni ».

4. Al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 167, sono sostituite le
parole: « da uno a tre anni » con le se-
guenti: « da due a quattro anni ».

b) all’articolo 185, al comma 1, le
parole: « da due », sono sostituite dalle
seguenti: « da quattro ».

5. Al codice penale, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 648-ter.1, al quinto
comma, dopo le parole: « è aumentata »
sono aggiunte le seguenti: « nel minimo a
quattro anni e nel massimo a dodici
anni, »;

b) dopo l’articolo 640-bis è aggiunto il
seguente:

640-ter. La pena è della reclusione da
tre a sei anni e della multa da euro 516
a euro 2.582 e si procede d’ufficio se il
fatto di cui all’articolo 640 è commesso
nell’esercizio dell’attività bancaria o di
intermediazione finanziaria.

21. 04. Martinciglio.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

Art. 21-bis.

(Relazione alle Camere)

1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette alle Camere una rela-
zione quadrimestrale relativa alle istanze
presentate e agli interventi effettuati, nella
quale sono indicati l’ammontare delle ri-
sorse erogate e le finalità di spesa, ai sensi
del presente Decreto.

2. Nella relazione sono indicate, con
riferimento agli interventi effettuati nel
quadrimestre, le informazioni attinenti al
profilo di rischio e al merito di credito,
riferite alla data nella quale sono stati
concessi i finanziamenti, dei soggetti nei
cui confronti l’Emittente vanta crediti,
classificati in sofferenza, per un ammon-
tare pari o superiore all’1 per cento del
patrimonio netto.

21. 05. Currò.

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 43 — Commissione VI



Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

Art. 21-bis.

(Relazione alle Camere)

1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette alle Camere una rela-
zione quadrimestrale relativa alle istanze
presentate e agli interventi effettuati, nella
quale sono indicati l’ammontare delle ri-
sorse erogate e le finalità di spesa, ai sensi
del presente Capo.

2. Nella relazione sono indicate, con
riferimento agli interventi effettuati nel
quadrimestre, le informazioni attinenti al
profilo di rischio e al merito di credito,
riferite alla data nella quale sono stati
concessi i finanziamenti, dei soggetti nei
cui confronti l’Emittente vanta crediti,
classificati in sofferenza, per un ammon-
tare pari o superiore all’1 per cento del
patrimonio netto.

*21. 06. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

Art. 21-bis.

(Relazione alle Camere)

1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette alle Camere una rela-
zione quadrimestrale relativa alle istanze
presentate e agli interventi effettuati, nella
quale sono indicati l’ammontare delle ri-
sorse erogate e le finalità di spesa, ai sensi
del presente Capo.

2. Nella relazione sono indicate, con
riferimento agli interventi effettuati nel
quadrimestre, le informazioni attinenti al
profilo di rischio e al merito di credito,
riferite alla data nella quale sono stati
concessi i finanziamenti, dei soggetti nei
cui confronti l’Emittente vanta crediti,
classificati in sofferenza, per un ammon-
tare pari o superiore all’1 per cento del
patrimonio netto.

*21. 07. Giacomoni, Martino, Bignami,
Baratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore, Gagliardi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente.

Art. 21-bis.

(Cabina di regia per gli interventi nel settore
delle crisi bancarie)

1. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato,
è istituita la Cabina di regia per gli inter-
venti nel settore delle crisi bancarie, di
seguito denominata « Cabina di regia », con
il compito di individuare strumenti e so-
luzioni adeguati ad affrontare la gestione
delle crisi bancarie attraverso l’utilizzo di
risorse dei sistemi di assicurazione dei
depositi, fondi di risoluzione, risorse pub-
bliche nell’ambito di piani di risanamento
preventivi o forme di uscita delle crisi
attraverso il ricorso al mercato alternativi
alla risoluzione come definita dalla Bank
Recovery and Resolution Directive (Brrd)
di cui alla direttiva 2014/59/UE, presieduta
dal Ministro dell’economia e delle finanze.

2. La Cabina di regia costituisce, per il
settore delle crisi industriali, la sede di
confronto tra il Governo, le regioni, gli enti
locali, i membri del Parlamento, i rappre-
sentanti dei sindacati, del sistema bancario
e dell’amministrazione fiscale per garan-
tire l’unitarietà e il coordinamento tra gli
strumenti di programmazione e di attua-
zione di politica bancaria, nonché l’otti-
male e coordinato utilizzo delle relative
risorse finanziarie.

3. Per la realizzazione dell’obiettivo di
cui al comma 2, la Cabina di regia assicura
il raccordo politico, strategico e funzionale
per facilitare un’efficace integrazione tra
gli interventi e gli strumenti di sostegno
promossi, sostenerne l’accelerazione e ga-
rantire una più stretta correlazione con le
istanze e con le dinamiche di sviluppo dei
sistemi bancari.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
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quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è
disciplinato il funzionamento della Cabina
di regia.

21. 08. D’Ettore, Giacomoni, Martino, Bi-
gnami, Baratto, Cattaneo, Benigni, An-
gelucci, Gagliardi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente.

Art. 21-bis.

(Misure di protezione dell’investitore).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, al fine di dare piena attuazione
dell’articolo 47 della Costituzione e in
armonia con quanto previsto dalla nor-
mativa comunitaria e dall’articolo 21 del
Testo unico bancario di cui decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, predispone le linee guida
per gli istituti di credito volte a garantire
che l’azione dell’intermediario assicuri
l’effettiva adeguatezza delle operazioni dei
clienti, anche ai fini dell’imposizione al-
l’intermediario del divieto di far compiere
al proprio cliente operazioni finanziarie
oggettivamente inadeguate per il suo pro-
filo di rischio.

2. Nelle linee guida di cui al comma 1
sono indicate, con riferimento alla raccolta
delle informazioni che l’intermediario
deve raccogliere per costruire « il profilo
di investitore » del cliente, le modalità
attraverso le quali valutare la propensione
al rischio dell’investitore tenendo conto, in
particolare, dei dati e delle informazioni
oggettive fornite dal cliente in relazione
alla misura del reddito, la composizione
familiare e le proprietà immobiliari che
assumono prevalenza rispetto alle dichia-
razioni soggettive di intenti rese dall’inve-
stitore interessato in riferimento alla pro-
pria propensione al rischio.

21. 09. D’Ettore, Giacomoni, Martino, Bi-
gnami, Baratto, Cattaneo, Benigni, An-
gelucci.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Introduzione dell’articolo 115-bis del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, in materia di chia-
rezza e semplificazione dei contratti e dei

documenti informativi bancari)

1. Dopo l’articolo 115 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni, è
inserito il seguente:

« Art. 115-bis.

(Criteri per la redazione dei contratti ban-
cari e dei documenti informativi)

1. I contratti bancari e i documenti
informativi devono essere formulati in ma-
niera chiara e facilmente intellegibile.
Nella redazione delle clausole è necessario
utilizzare una sintassi semplice ed un
lessico di uso comune.

2. La terminologia utilizzata non deve
essere connotata da espressioni ad elevato
tasso di tecnicismo. I termini tecnici più
importanti e ricorrenti, le sigle e le ab-
breviazioni sono spiegati, con un linguag-
gio preciso e semplice, in un glossario o in
una legenda.

3. Ciascuna clausola reca un titolo
esplicito e indicativo del contenuto della
medesima. A tal fine, la dimensione e il
formato del carattere di scrittura utiliz-
zato deve consentire una lettura agevole.

4. Le clausole che rechino condizioni
più onerose per il cliente o che ricono-
scano diritti o facoltà in capo allo stesso
sono opportunamente evidenziate attra-
verso l’impiego dei diversi stili del carat-
tere.

5. I contratti bancari e i documenti
informativi devono specificare dettagliata-
mente tutti i servizi oggetto della proposta
contrattuale dell’intermediario.
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6. La mancata osservanza delle prescri-
zioni indicate ai precedenti commi è san-
zionata con la nullità ».

2. Le banche e gli altri istituti di credito
sono tenuti ad adeguarsi alle prescrizioni
di cui al comma del presente articolo
entro il termine di nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

21. 010. Giacomoni, Martino, Bignami,
Baratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente.

Art. 21-bis.

(Modifiche all’articolo 23 del Testo Unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria di cui al decreto Legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58 in materia di

contratti)

1. Al comma 6 dell’articolo 23 del Testo
Unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
aggiungere in fine il seguente periodo:
« Nel caso di accertato inadempimento dei
soggetti abilitati di cui al presente comma
è presunta, salvo prova contraria, la sus-
sistenza del nesso di causalità tra inadem-
pimento e danno ».

21. 011. D’Ettore, Giacomoni, Martino,
Bignami, Baratto, Cattaneo, Benigni,
Angelucci.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente.

ART. 21-bis.

(Misure per la classificazione e valutazione
dei crediti deteriorati)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, su proposta del Ministro

dell’economia e delle finanze, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri e pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti, sentita la Banca d’Italia, la
Consob e il Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio (CICR), sono
adottate le disposizioni finalizzate ad eli-
minare le distorsioni sulla classificazione
dei crediti deteriorati che creano problemi
agli istituti di credito operanti in Italia sia
in termini di maggiore assorbimento di
capitale regolamentare, sia in termini di
ridotta propensione ad erogare nuovi cre-
diti alle imprese, nonché a definire le
verifiche e i controlli legati alla valuta-
zione dei suddetti crediti.

21. 012. D’Ettore, Giacomoni, Martino,
Bignami, Baratto, Cattaneo, Benigni,
Angelucci.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

Art. 21-bis.

(Risarcimento del danno subito
dai risparmiatori)

1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
articolo 1, al comma 498 è aggiunto,
infine, il seguente periodo: « Resta comun-
que impregiudicato il diritto dei rispar-
miatori di agire in giudizio per il risarci-
mento della parte di danno eccedente il
ristoro corrisposto ai sensi dei commi da
493 a 507. ».

Conseguentemente, sostituire il titolo del
decreto con il seguente: Misure urgenti a
sostegno della Banca Carige S.p.a. – Cassa
di risparmio di Genova e Imperia e per la
tutela del risparmio nel settore creditizio.

21. 013. Marattin, Fregolent, Ungaro.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

Art. 21-bis.

(Fondo Indennizzo Risparmiatori)

1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
articolo 1, comma 493, secondo periodo,

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 46 — Commissione VI



dopo le parole: « poste in liquidazione
coatta amministrativa » sono inserite le
seguenti: « ovvero sottoposte a risoluzione,
qualora questa abbia preceduto la liqui-
dazione, ».

Conseguentemente, sostituire il titolo del
decreto con il seguente: Misure urgenti a
sostegno della Banca Carige S.p.a. – Cassa
di risparmio di Genova e Imperia e per la
tutela del risparmio nel settore creditizio.

21. 014. Marattin, Fregolent, Ungaro.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente

Art. 21-bis.

(Disposizioni per garantire l’efficacia del
fondo di ristoro per i risparmiatori)

1. Per il ristoro dei risparmiatori, come
definiti al comma 2 del presente articolo,
che hanno subito un danno ingiusto, ri-
conosciuto con sentenza del giudice o con
pronuncia dell’Arbitro per le controversie
finanziarie (ACF), in ragione della viola-
zione degli obblighi di informazione, dili-
genza, correttezza e trasparenza previsti
dal testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998.
n. 58. nella prestazione dei servizi e delle
attività di investimento relativi alla sotto-
scrizione e al collocamento di azioni
emesse da banche aventi sede legale in
Italia poste in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, dopo il 16 novembre 2015 e
prima del 1o gennaio 2018, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo di ri-
storo, con una dotazione finanziaria ini-
ziale di 525 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021. L’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1106, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è ridotta di 25 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021. Le risorse della contabilità speciale
di cui all’articolo 7-quinquies, comma 7,
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9

aprile 2009, n. 33, sono versate per l’im-
porto di 500 milioni di euro all’entrata del
bilancio dello Stato entro il 30 marzo 2019
e restano acquisite all’erario. Le somme
non impegnate al termine di ciascun eser-
cizio finanziario sono conservate nel conto
dei residui per essere utilizzate negli eser-
cizi successivi.

2. Hanno accesso alle prestazioni del
Fondo di cui al comma 1 i risparmiatori,
che siano la persona fisica, l’imprenditore
individuale, anche agricolo, o il coltivatore
diretto, che ha acquistato le azioni di cui
al comma 1, o i loro successori mortis
causa, nonché il coniuge, il convivente
more uxorio i parenti entro il secondo
grado in possesso delle predette azioni a
seguito di trasferimento con atto tra vivi.

3. Il Fondo di cui al comma 1 opera nel
rispetto delle seguenti condizioni:

a) le azioni relativamente alle quali è
riconosciuto il risarcimento del danno
sono state acquistate dal risparmiatore
avvalendosi della prestazione di servizi di
investimento da parte della banca emit-
tente o di società da questa controllate;

b) le azioni relativamente alle quali è
riconosciuto il risarcimento del danno
sono detenute dal risparmiatore alla data
in cui la banca è posta in liquidazione
ovvero alla data in cui la banca è stata
posta in risoluzione, qualora questa abbia
preceduto la liquidazione;

c) la domanda all’autorità giudiziaria
ordinaria o all’ACF è presentata entro il
30 giugno 2019;

d) la misura del ristoro erogato è pari
al 30 per cento dell’importo onnicompren-
sivo riconosciuto o liquidato nelle sentenze
o pronunce di cui al comma 1, entro il
limite massimo complessivo di 100.000
euro per ciascun risparmiatore, compren-
sivo di accessori di legge ove riconosciuti;

e) il ristoro non è cumulabile con
altre forme di indennizzo, ristoro, rim-
borso o risarcimento; i dividendi percepiti
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sono dedotti dall’importo riconosciuto o
liquidato nelle sentenze o pronunce di cui
al comma 1;

f) resta impregiudicato il diritto dei
risparmiatori di agire in giudizio per il
risarcimento della parte di danno ecce-
dente il ristoro corrisposto ai sensi dei
commi da 1 a 12.

4. Il Fondo di cui al comma 1 del
presente articolo, anche con riguardo a
quanto corrisposto ai sensi dell’articolo 1,
commi 1106 e 1107, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, è surrogato nei diritti del
risparmiatore per l’importo corrisposto. Il
Fondo opera entro i limiti della dotazione
finanziaria e fino al suo esaurimento se-
condo il criterio cronologico della presen-
tazione della domanda all’autorità giudi-
ziaria ordinaria o all’ACF corredata di
idonea documentazione, fermo restando
quanto previsto al comma 7 del presente
articolo in merito alla costituzione di col-
legi specializzati.

5. Al fine di assicurare parità di trat-
tamento a fronte di situazioni analoghe, i
risparmiatori che hanno aderito a inizia-
tive transattive assunte dalle banche di cui
al comma 1 possono proporre la domanda
di risarcimento del danno di cui al me-
desimo comma 1 al solo fine di accedere
al ristoro del Fondo previsto dallo stesso
comma 1, nella misura di cui al comma 3,
lettera d), dedotti gli importi liquidati al
risparmiatore in esecuzione della transa-
zione. Fatta eccezione per i risparmiatori
che hanno un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
inferiore a 35.000 euro nell’anno 2018, i
risparmiatori di cui al primo periodo del
presente comma sono postergati nell’ero-
gazione del rimborso ai risparmiatori di
cui al comma 1. Nel caso di intervenuta
revocatoria della transazione, i risparmia-
tori che hanno aderito a iniziative tran-
sattive assunte dalle banche di cui al
comma 1 possono presentare domanda al
Fondo di cui al comma 1 previa restitu-
zione dell’importo percepito in esecuzione
della transazione e nel rispetto delle con-
dizioni di cui ai commi 1 e 3.

6. Il Ministero della giustizia e la Com-
missione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB) comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, nei termini
indicati con il decreto emanato ai sensi del
comma 9, i dati relativi alle domande
presentate e agli importi richiesti, nonché
le sentenze e pronunce, con indicazione
degli importi riconosciuti a titolo di risar-
cimento del danno, e le sentenze e le
pronunce di rigetto delle domande. Le
comunicazioni di cui al presente comma
sono finalizzate a consentire l’erogazione,
da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze, degli importi riconosciuti e a
consentire la verifica delle risorse occor-
renti per l’erogazione della misura di rim-
borso agli aventi diritto, in caso di inca-
pienza della dotazione finanziaria del
Fondo di cui al comma 1 del presente
articolo, nonché per aumentare la misura
percentuale dei rimborsi all’esito del pro-
cesso avviato ai sensi dei commi da 1 a 12
del presente articolo nonché dell’articolo
11, comma 1-bis, del decreto-legge 25
luglio 2018. n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 settembre 2018.
n. 108, tenendo conto delle risorse effet-
tivamente disponibili.

7. Al fine di accelerare il processo di
ristoro a favore dei risparmiatori di cui ai
commi 1 e 5 del presente articolo, fino al
completo esaurimento dell’esame delle do-
mande proposte dai medesimi risparmia-
tori, la CONSOB, sulla base delle disposi-
zioni di cui al regolamento adottato con
delibera della CONSOB n. 19602 del 4
maggio 2016, potenzia l’attività dell’ACF
con l’istituzione di non più di dieci collegi,
prevedendo uno o più collegi specializzati
per la trattazione delle domande presen-
tate dai risparmiatori che hanno un valore
dell’ISEE non superiore a 35.000 euro
nell’anno 2018. A parità di situazioni, si
applica il criterio cronologico dell’ado-
zione della pronuncia. Ai fini della pre-
sentazione dei ricorsi all’ACF da parte dei
risparmiatori di cui ai commi 1 e 5 del
presente articolo nonché ai fini della trat-
tazione dei medesimi ricorsi, si applica la
procedura prevista dal citato regolamento
di cui alla delibera della CONSOB
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n. 19602 del 2016, in quanto compatibile,
prevedendo, in ogni caso, modalità sem-
plificate per la presentazione delle do-
mande e per l’adozione delle relative pro-
nunce anche attraverso la previsione, ove
possibile, di accertamento esclusivamente
documentale di ciascun caso. Tali moda-
lità semplificate sono definite dalla CON-
SOB, previa consultazione pubblica, entro
quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge e
pubblicate nel sito internet della CONSOB
stessa. Agli oneri di funzionamento del-
l’ACF, compresi gli oneri per le esigenze
logistiche e per le dotazioni informatiche
necessarie, la CONSOB provvede a valere
sulle disponibilità del Fondo di cui all’ar-
ticolo 32-ter.1 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
come integrato ai sensi dell’articolo 1,
comma 1107, della legge 27 dicembre
2017, n. 205. Sul medesimo Fondo gra-
vano anche le spese del procedimento non
altrimenti recuperabili. Limitatamente alla
trattazione dei ricorsi presentati dai ri-
sparmiatori di cui ai commi 1 e 5 del
presente articolo, l’ambito di operatività
dell’ACF è esteso anche alle domande di
valore superiore a 500.000 euro. L’ACF è
competente anche per la trattazione dei
ricorsi presentati dai risparmiatori le cui
richieste afferiscono alle azioni di cui al
comma 1 del presente articolo acquisite
prima dell’introduzione dell’articolo 25-bis
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 58 del 1998. Le disponibilità
finanziarie, destinate ad assicurare il fun-
zionamento dell’ACF, di cui al presente
comma e al comma 8 del presente articolo
affluiscono in appositi fondi iscritti distin-
tamente nel bilancio della CONSOB; i
singoli fondi costituiscono patrimoni di-
stinti e separati dal patrimonio della CON-
SOB e da quello di altri fondi. Le dispo-
nibilità di ciascun fondo sono destinate
esclusivamente agli scopi per esso indicati
nei commi da 1 a 12 del presente articolo
e sono utilizzate dalla CONSOB secondo le
speciali disposizioni del proprio ordina-
mento in materia. Esaurita la loro fun-
zione, le disponibilità residue sono versate

all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo di cui al
comma 1 del presente articolo. La sele-
zione pubblica di cui al comma 8 del
presente articolo e il contratto di lavoro
con le unità di personale assunte sono
disciplinati dalle speciali disposizioni del-
l’ordinamento della CONSOB in materia.

8. Al fine di assicurare lo svolgimento
prioritario delle complessive attività pre-
ordinate all’adozione delle pronunce da
parte dell’ACF, la CONSOB può assumere,
mediante selezione pubblica, con contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato, in aggiunta alla dotazione della
pianta organica vigente, per non più di
cinque anni, fino a 55 unità di personale
in possesso di idonee professionalità e
competenze. A tale fine è autorizzata la
spesa di 4,5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2023, a cui
si provvede, eccezionalmente, in deroga
all’articolo 40, comma 3, della legge 23
dicembre 1994, n. 724. All’onere per gli
anni dal 2019 al 2021, pari a 4,5 milioni
di euro annui, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui al comma 1.

9. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro il 28
febbraio 2019, sono stabilite le misure di
attuazione dei commi da 1 a 12 del
presente articolo, ivi comprese quelle oc-
correnti per l’erogazione, da parte del
Fondo di cui al comma 1, degli importi
liquidati. Nelle more dell’adozione del de-
creto di cui al presente comma si applica
quanto previsto dall’articolo 1, comma
1107, della legge 27 dicembre 2017. n. 205.
come modificato dal comma 11 del pre-
sente articolo.

10. Al fine di agevolare il processo di
rimborso a favore dei risparmiatori di cui
ai commi 1 e 5 del presente articolo, con
protocollo stipulato dalla CONSOB e dal
Fondo interbancario di tutela dei depositi
istituito ai sensi dell’articolo 96 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, sono di-
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sciplinate, senza nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato, le modalità per
l’acquisizione della documentazione, oc-
corrente per l’adozione della decisione
dell’ACF, che il risparmiatore non è in
grado di produrre e che si trova nella
disponibilità delle banche in liquidazione
ovvero delle banche cessionarie di attività
e passività delle stesse.

11. Il Fondo di ristoro finanziario di-
sciplinato dall’articolo 1, commi da 1106 a
1108, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è sostituito dal Fondo istituito dal comma
1 del presente articolo. All’articolo 1,
comma 1107, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, il primo e il secondo periodo
sono soppressi.

12. Le procedure arbitrali concernenti
strumenti finanziari di debito subordinato
emessi dalla Banca Popolare di Vicenza
Spa e dalla Veneto Banca Spa, alle quali
hanno accesso gli investitori previsti dal-
l’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 25
giugno 2017, n. 99, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 121,
sono disciplinate dai regolamenti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 28 aprile 2017, n. 82, e al decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
9 maggio 2017, n. 83, nonché dai relativi
provvedimenti applicativi. Il termine di
trenta giorni per la proposta del Fondo
interbancario di tutela dei depositi, nelle
forme dell’offerta al pubblico, previsto
dall’articolo 3, comma 3, del citato rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze n. 83 del
2017 decorre dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

13. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, i commi da 493 a 507
sono soppressi.

Conseguentemente, sostituire il titolo del
decreto con il seguente: Misure urgenti a
sostegno della Banca Carige S.p.a. – Cassa
di risparmio di Genova e Imperia e per la
tutela del risparmio nel settore creditizio.

21. 015. Marattin, Fregolent, Ungaro.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni per garantire l’efficacia del
fondo di ristoro per i risparmiatori)

1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
articolo 1, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 493, secondo periodo, le
parole: « che hanno subito un pregiudizio
ingiusto da parte di banche e loro con-
trollate aventi sede legale in Italia, poste in
liquidazione coatta amministrativa » sono
sostituite con le seguenti: « che hanno
subito un danno ingiusto, riconosciuto con
sentenza del giudice o con pronuncia del-
l’Arbitro per le controversie finanziarie
(ACF) nella prestazione dei servizi e delle
attività di investimento relativi alla sotto-
scrizione e al collocamento di strumenti
finanziari emessi da banche e loro con-
trollate aventi sede legale in Italia, poste in
liquidazione coatta amministrativa ovvero
sottoposte a risoluzione, qualora questa
abbia preceduto la liquidazione »;

b) al comma 496, dopo le parole: « è
commisurata » sono inserite le seguenti: « ,
a titolo di acconto, »;

c) il comma 501 è sostituito con il
seguente: « 501. Il FIR Opera entro i limiti
della dotazione finanziaria e fino a con-
correnza delle risorse. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 28 febbraio 2019, sono
definite le modalità di presentazione della
domanda di indennizzo nonché il piano di
riparto Semestrale delle risorse disponi-
bili, il Ministero della giustizia e la Com-
missione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB) comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, nei termini
indicati con il decreto emanato ai sensi del
periodo precedente, i dati relativi alle
domande presentate e agli importi richie-
sti, nonché le sentenze e le pronunce, con
indicazione degli importi riconosciuti a
titolo di risarcimento del danno, e le
sentenze e le pronunce di rigetto delle
domande. Le comunicazioni di cui al pre-
sente comma sono finalizzate a consentire
l’erogazione, da parte dèi Ministero del-
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l’economia e delle finanze, degli importi
riconosciuti e a consentire la verifica delle
risorse occorrenti per l’erogazione della
misura di rimborso agli aventi diritto, in
caso di incapienza della dotazione finan-
ziaria del Fondo, nonché per aumentare la
misura percentuale dei rimborsi di cui al
comma 259, nonché dell’articolo 11,
comma 1-bis, del decreto-legge 25 luglio
2018, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2018, n. 108,
tenendo conto delle risorse effettivamente
disponibili. Al fine di accelerare il pro-
cesso di ristoro a favore dei risparmiatori,
fino al completo esaurimento dell’esame
delle domande, la CONSOB, sulla base
delle disposizioni di cui al regolamento
adottato con delibera della CONSOB
n. 19602 del 4 maggio 2016, potenzia
l’attività dell’ACF con l’istituzione di col-
legi specializzati. Con il decreto di cui al
primo periodo sono altresì stabilite le
misure di attuazione dei commi da 256 a
12-ter, ivi comprese quelle occorrenti per
l’erogazione, da parte del Fondo, degli
importi liquidati. Nelle more dell’adozione
del decreto di cui al presente comma si
applica quanto previsto dall’articolo 1,
comma 1107, della legge 27 dicembre
2017, n. 205. ».

Conseguentemente, sostituire il titolo del
decreto con il seguente: Misure urgenti a
sostegno della Banca Carige S.p.a. – Cassa
di risparmio di Genova e Imperia e per la
tutela del risparmio nel settore creditizio.

21. 016. Marattin, Fregolent, Ungaro.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

Art. 21-bis.

(Accesso al Fondo di ristoro
per i risparmiatori)

1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
articolo 1, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 496 dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « La misura

dell’indennizzo di cui al periodo prece-
dente, fermo restando il limite massimo
complessivo, è incrementata in base al-
l’ammontare del reddito complessivo del
risparmiatore nell’anno 2017 ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
secondo le seguenti soglie reddituali:

a) al 40 per cento nel caso in cui
l’ammontare del reddito risulti compreso
tra 25.001 e 35.000 euro;

b) al 50 per cento nel caso in cui
l’ammontare del reddito risulti compreso
tra 15.001 e 25.000 euro;

c) al 60 per cento nel caso in cui
l’ammontare del reddito risulti inferiore a
15.000 euro ».

b) il comma 502 è sostituito con il
seguente: « 502. I risparmiatori che hanno
un ammontare di reddito complessivo nel-
l’anno 2017 ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche inferiore a 35.000
euro, in base alle soglie reddituali indivi-
duate al comma 496, secondo periodo,
sono soddisfatti con priorità a valere sulla
dotazione del FIR ».

Conseguentemente, sostituire il titolo del
decreto con il seguente: Misure urgenti a
sostegno della Banca Carige S.p.a. – Cassa
di risparmio di Genova e Imperia e per la
tutela del risparmio nel settore creditizio.

21. 017. Marattin, Fregolent, Ungaro.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Relazione al Parlamento Fondo di ristoro
per i risparmiatori)

1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
articolo 1, al comma 507, primo periodo,
le parole: « Entro il 30 settembre 2019 »
sono sostituite con le seguenti: « Entro il
30 giugno 2019 e con frequenza seme-
strale ».

Conseguentemente, sostituire il titolo del
decreto con il seguente: Misure urgenti a
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sostegno della Banca Carige S.p.a. – Cassa
di risparmio di Genova e Imperia e per la
tutela del risparmio nel settore creditizio.

21. 018. Marattin, Fregolent, Ungaro.

ART. 22.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

22. 1. Ungaro, Colaninno, Fragomeli,
Topo.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Ai relativi oneri si
provvede per l’anno 2019 mediante corri-
spondente riduzione delle disponibilità del
fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
primo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

22. 2. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci,
D’Ettore, Gagliardi.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente
Capo:

CAPO IV

MISURE A TUTELA
DEI RISPARMIATORI

Art. 22-bis.

(Disposizioni concernenti la deducibilità
delle minusvalenze relative agli strumenti
finanziari emessi dagli istituti di credito
Veneto Banca e Banca popolare di Vicenza)

1. Gli intermediari vigilati da Banca
d’Italia presso cui sono depositate o tra-
sferite le azioni e le obbligazioni subordi-

nate tier 1 e tier 2 di Veneto Banca S.p.A.
e Banca Popolare di Vicenza S.p.A. rila-
sciano a richiesta del titolare apposita
certificazione con le caratteristiche di cui
al comma 5 dell’articolo 6 del decreto
legislativo 21 novembre 1997 n. 461 con-
tenente le informazioni necessarie a con-
sentire la perdita derivante dalla liquida-
zione delle suddette società, determinata
assumendo come corrispettivo un valore
pari a zero. Eventuali proventi conseguiti
dalla liquidazione delle suddette società
sono considerati corrispettivi da cessione a
titolo oneroso. Dall’attuazione del presente
comma discendono oneri pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2019 cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
primo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

22. 01. Zanettin, Giacomoni, Martino, Bi-
gnami, Baratto, Cattaneo, Benigni, An-
gelucci, D’Ettore, Gagliardi.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente
Capo:

CAPO IV

MISURE A TUTELA
DEI RISPARMIATORI

Art. 22-bis.

(Disposizioni concernenti la deducibilità
delle minusvalenze relative agli strumenti
finanziari emessi dagli istituti di credito
Veneto Banca e Banca popolare di Vicenza)

1. Gli intermediari vigilati da Banca
d’Italia presso cui sono depositate o tra-
sferite le azioni e le obbligazioni subordi-
nate tier 1 e tier 2 di Veneto Banca S.p.A.
e Banca Popolare di Vicenza S.p.A. rila-
sciano a richiesta del titolare apposita
certificazione con le caratteristiche di cui
al comma 5 dell’articolo 6 del decreto
legislativo 21 novembre 1997 n. 461 con-
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tenente le informazioni necessarie a con-
sentire la perdita derivante dalla liquida-
zione delle suddette società, determinata
assumendo come corrispettivo un valore
pari a zero. Eventuali proventi conseguiti
dalla liquidazione delle suddette società
sono considerati corrispettivi da cessione a
titolo oneroso. Dall’attuazione del presente
comma discendono oneri pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2019 cui si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

22. 02. Zanettin, Giacomoni, Martino, Bi-
gnami, Baratto, Cattaneo, Benigni, An-
gelucci, D’Ettore, Gagliardi.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Modifiche al Codice Civile approvato con
regio decreto 16 marzo 1942, n. 262 e al
Testo Unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria di cui al de-
creto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in

materia di confisca)

1. All’articolo 2641 del Codice Civile
approvato con regio decreto 16 marzo
1942, n. 262 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « e dei beni
utilizzati per commetterlo. » sono abro-
gate.

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Qualora non sia possibile eseguire
la confisca a norma del comma 1, la stessa
può avere ad oggetto una somma di de-
naro o beni di valore equivalente. ».

2. Al comma 1 dell’articolo 187 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
le parole: « e dei beni utilizzati per com-
metterlo. » sono abrogate.

22. 03. Zanettin, D’Ettore.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente
Capo:

CAPO IV

MISURE A TUTELA
DEI RISPARMIATORI

Art. 22-bis.

(Misure a tutela dei risparmiatori)

1. Nell’ambito delle misure in favore di
risparmiatori, su richiesta dei possessori
che siano persone fisiche, imprenditori
individuali, imprenditori agricoli e coltiva-
tori diretti, le azioni o obbligazioni subor-
dinate emesse da Banca delle Marche
S.p.A., Banca popolare dell’Etruria e del
Lazio-Società cooperativa, Cassa di rispar-
mio di Ferrara S.p.A. e Cassa di risparmio
della provincia di Chieti S.p.A. possedute
alla data del 22 novembre 2015, ovvero
emesse da Banca Popolare di Vicenza e da
Veneto Banca, possedute dai predetti ri-
sparmiatori alla data di avvio della liqui-
dazione coatta amministrativa di cui al
decreto-legge 25 giugno 2017, n. 99, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2017, n. 121, ovvero ancora se
emesse da Banca Carige S.p.a. – Cassa di
risparmio di Genova e Imperia e ancora in
possesso dei predetti risparmiatori, sono
convertite a titolo gratuito in diritti di
opzione per la sottoscrizione di nuove
azioni da esercitare in occasione dell’au-
mento di capitale delle banche succedute
agli emittenti di cui al presente comma. I
diritti di opzione incorporano uno sconto
non inferiore al 25 per cento del valore
delle azioni fissato in occasione dell’au-
mento di capitale, e sono assegnati a
ciascun risparmiatore che ne faccia richie-
sta entro il 30 giugno 2019 per un am-
montare corrispondente all’entità del cre-

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 53 — Commissione VI



dito vantato o del valore dei titoli azionari
di cui al primo periodo del presente
comma. La richiesta di assegnazione dei
diritti di opzione di cui al presente comma
può essere esercitata anche dagli eredi dei
risparmiatori di cui al primo periodo in
via parziaria e per l’entità della rispettiva
quota ereditaria, ovvero dal coniuge, dal
convivente o dai parenti entro il secondo
grado in possesso dei predetti strumenti
finanziari a seguito di trasferimento per
atto tra vivi. L’assegnazione dei diritti di
opzione di cui al presente comma è su-
bordinata alla rinuncia incondizionata alle
procedure giudiziali o arbitrali in corso o
attivabili dagli interessati, con compensa-
zione integrale delle spese tra le parti.

22. 04. D’Ettore, Giacomoni, Martino, Bi-
gnami, Baratto, Cattaneo, Benigni, An-
gelucci, Gagliardi.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente
Capo:

CAPO IV

MISURE A TUTELA
DEI RISPARMIATORI

Art. 22-bis.

(Misure a tutela dei risparmiatori)

1. Nell’ambito delle misure in favore di
risparmiatori, su richiesta dei possessori
degli strumenti finanziari individuati al
terzo periodo del presente comma, in
alternativa alle procedure giudiziali o ar-
bitrali in corso o attivabili dagli interessati,
con compensazione integrale delle spese
tra le parti, alle quali, occorre rinunciare,
comunque, contestualmente, è possibile
aderire ad un’offerta pubblica di scambio
avente ad oggetti diritti di opzione per la
sottoscrizione delle azioni che, con au-
mento di capitale, ai sensi dell’articolo
2441 del codice civile, saranno ad essi
riservate. I diritti di opzione, scambiati a
titolo grattato, consentono la sottoscri-
zione delle azioni derivanti dall’aumento
di capitale di cui al primo comma ad un

prezzo inferiore almeno del 25 per cento
a quello medio registrato sul MTA nei sei
mesi precedenti l’offerta dalle azioni delle
banche che sono subentrati nell’attivo e
passivo patrimoniale dei soggetti bancari
individuati al comma successivo. L’offerta
pubblica di scambio è destinata ai posses-
sori degli strumenti finanziari di cui al-
l’articolo 1, comma 855, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 e dei titoli azionari
delle banche di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 22 no-
vembre 2015; della Banca popolare di
Vicenza e di Veneto Banca, posseduti dalle
categorie di investitori individuati dall’ar-
ticolo 8, comma primo, lettera a), del
decreto-legge n. 56 del 3 maggio 2016,
convertito in legge 30 giugno 2016, n. 119
e successive modifiche e integrazioni e,
infine ai possessori di strumenti finanziari
Banca Carige S.p.a. – Cassa di risparmio
di Genova e Imperia. I diritti di opzione
sono assegnati a ciascun investitore che ne
faccia richiesta per un ammontare corri-
spondente all’entità del credito vantato o
del valore dei titoli azionari di cui al terzo
comma.

22. 05. D’Ettore, Giacomoni, Martino, Bi-
gnami, Baratto, Cattaneo, Benigni, An-
gelucci, Gagliardi.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente
Capo:

CAPO IV

MISURE VOLTE ALLO SMALTIMENTO
DEI CREDITI DETERIORATI DA PARTE

DEGLI ISTITUTI BANCARI

Art. 22-bis.

(Misure volte allo smaltimento dei crediti
deteriorati da parte degli istituti di credito
e alla prevenzione dell’emergenza abitativa
conseguente a procedimenti di esecuzione
forzata e per la valorizzazione del patrimo-

nio immobiliare)

1. Il presente articolo è volto a preve-
nire l’insorgere di una situazione di emer-
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genza abitativa e di conseguente disagio
sociale determinata dal crescente numero
di unità immobiliari sottoposte a espro-
priazione forzata in conseguenza del re-
cupero dei crediti deteriorati da parte
degli istituti di credito nel contesto del-
l’attuale congiuntura economica negativa.

2. Ai fini del presente articolo, per
« istituti di credito » si intendono le banche
e i gruppi bancari interessati da procedure
di risanamento, risoluzione o sostegno
economico-finanziario pubblico straordi-
nario ai sensi della normativa vigente,
selezionati secondo i criteri definiti con il
decreto di cui al comma 6.

3. Ai fini del presente articolo, per
« crediti deteriorati » si intendono esclusi-
vamente i crediti iscritti nel bilancio e
classificati come crediti in sofferenza da
parte degli istituti di credito.

4. Il presente articolo si applica a tutte
le unità immobiliari oggetto di espropria-
zione forzata senza distinzione di catego-
ria catastale.

5. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, per gli anni 2019, 2020 e 2021, il
Fondo patrimonio Italia, di seguito deno-
minato « Fondo », con una dotazione mi-
nima di 500 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2019, 2020 o 2021. La
dotazione del Fondo è destinata all’attua-
zione degli interventi previsti dal presente
articolo.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, adottato previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, sono definiti i limiti di investimento
delle risorse del Fondo, secondo criteri
volti alla riduzione dei rischi di credito, di
concentrazione e di mercato e nel rispetto
di parametri di sostenibilità per la finanza
pubblica e di equilibrio finanziario nella
gestione del Fondo medesimo, nonché i
criteri per l’individuazione delle unità im-
mobiliari oggetto di espropriazione forzata
da acquistare ai sensi del comma 8. Con
il medesimo decreto sono altresì stabiliti i
criteri per la selezione degli istituti di
credito ammessi e le modalità di presen-

tazione della richiesta di intervento del
Fondo ai sensi del comma 8.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri e le mo-
dalità per la gestione e la valorizzazione
delle unità immobiliari oggetto di espro-
priazione forzata acquisite dal Fondo, con
priorità per la loro utilizzazione per le
finalità di cui al comma 1. Con il mede-
simo decreto sono altresì indicati i criteri
per l’individuazione dei soggetti economi-
camente o socialmente deboli, ai fini del-
l’applicazione delle misure di tutela da
parte del Fondo.

8. Gli istituti di credito che intendono
chiedere l’intervento del Fondo allegano
alla richiesta l’elenco delle unità immobi-
liari oggetto di espropriazione forzata che
sono poste a garanzia dei propri crediti
deteriorati, indicando la classificazione
con cui il credito è iscritto nel bilancio, i
dati identificativi dell’unità immobiliare,
comprendenti la sua localizzazione, la ti-
pologia, i dati catastali e il valore aggior-
nato all’ultimo trimestre, nonché i dati
identificativi della procedura esecutiva in-
staurata, il valore dell’unità immobiliare
stimato dal consulente tecnico d’ufficio, la
data e il prezzo base della successiva asta.

9. Gli istituti di credito indicano altresì
i dati identificativi delle ipoteche iscritte a
proprio favore sulle unità immobiliari og-
getto di espropriazione forzata e i dati
identificativi dei soggetti debitori o garanti
proprietari delle stesse.

10. Gli istituti di credito, contestual-
mente alla presentazione della richiesta di
intervento del Fondo, ne inviano comuni-
cazione scritta a tutti i debitori e i garanti
dei crediti per i quali chiedono l’intervento
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del Fondo. La comunicazione deve conte-
nere l’avvertenza, espressa in modo chiaro
e comprensibile, che il destinatario della
comunicazione può opporsi all’intervento
del Fondo inviando comunicazione scritta
all’istituto di credito e in copia al Fondo
stesso entro trenta giorni dalla ricezione
della comunicazione.

11. L’intervento del Fondo è precluso
nel caso in cui il debitore o il garante
proprietario dell’unità immobiliare oggetto
di espropriazione forzata, ai sensi del
comma 8 e nel termine ivi previsto, co-
munichi la propria opposizione, senza ob-
bligo di motivazione.

12. Entro sessanta giorni il Fondo va-
luta la conformità della richiesta alle fi-
nalità di cui al comma 1, nonché l’oppor-
tunità dell’operazione, esaminando, ove ri-
tenuto necessario, separatamente ogni
unità immobiliare oggetto di espropria-
zione forzata, anche avvalendosi della con-
sulenza di professionisti esterni. A seguito
di tale valutazione, il Fondo comunica
all’istituto di credito richiedente il rigetto
o l’accoglimento della richiesta di inter-
vento.

13. L’eventuale accoglimento della ri-
chiesta di intervento può riguardare tutte
le unità immobiliari oggetto di espropria-
zione forzata o parte di esse, sulla base
della valutazione dell’opportunità dell’in-
tervento effettuata in relazione a ciascuna
unità immobiliare.

14. Qualora accolga la richiesta di in-
tervento presentata dall’istituto di credito
ai sensi del comma 8, il Fondo comunica
le condizioni di acquisto delle unità im-
mobiliari oggetto di espropriazione for-
zata.

15. Il Fondo può acquistare in blocco
tutte le unità immobiliari oggetto di espro-
priazione forzata iscritte nell’elenco di cui
al comma 8 o partecipare alle singole aste
giudiziarie secondo le modalità descritte
dal presente articolo.

16. Nella valutazione della migliore mo-
dalità di acquisto delle unità immobiliari
oggetto di espropriazione forzata, il Fondo
effettua ogni analisi ritenuta necessaria e,

in particolare, tiene conto del numero
complessivo delle unità immobiliari, del
valore di ciascuna unità stimato dalla
consulenza tecnica d’ufficio depositata
nella relativa procedura esecutiva o con-
corsuale, del prezzo base della successiva
asta, nonché della presenza di altri cre-
ditori intervenuti.

17. Il Fondo può partecipare alle aste
soltanto dal secondo esperimento di ven-
dita e con un prezzo non superiore al
valore stimato dalla consulenza tecnica
d’ufficio, ridotto del 25 per cento.

18. Il Fondo, ove lo ritenga opportuno,
può procedere all’acquisto in blocco di
più unità immobiliari oggetto di espro-
priazione forzata. In tale caso, l’istituto
di credito, a proprie spese, entro il set-
timo giorno successivo alla data dell’asta,
comunica agli organi giudiziari di cia-
scuna procedura esecutiva o concorsuale
l’intervento del Fondo finalizzato all’ac-
quisto delle unità immobiliari oggetto di
vendita giudiziaria e coadiuva il Fondo
per gli adempimenti relativi al saldo del
prezzo e all’emissione del decreto di
trasferimento della proprietà delle unità
immobiliari al Fondo stesso. Tutte le
unità immobiliari devono essere acqui-
state a un prezzo pari all’offerta minima
presentata nell’ultima asta alla quale il
Fondo non ha partecipato. Tale asta non
può comunque essere antecedente all’e-
sperimento di vendita di età al presente
articolo.

19. Il Fondo, ove lo ritenga opportuno,
può acquistare singolarmente ciascuna
unità immobiliare oggetto di espropria-
zione forzata partecipando separatamente
ad ogni asta, nel rispetto delle disposizioni
di cui al presente articolo e delle dispo-
sizioni vigenti in materia di procedure
esecutive e concorsuali, mediante parteci-
pazione diretta ovvero tramite professio-
nisti esterni, enti pubblici, società stru-
mentali o istituzioni finanziarie controllate
dallo Stato o da altri enti pubblici. Tali
aste non possono comunque essere ante-
cedenti all’esperimento di vendita di cui al
presente articolo.
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20. Il Fondo provvede alla gestione
ordinaria e straordinaria e alla valorizza-
zione delle unità immobiliari oggetto di
espropriazione forzata acquistate e può
delegare le attività a professionisti esterni,
enti pubblici, società strumentali o istitu-
zioni finanziarie controllate dallo Stato o
da altri enti pubblici.

21. Per garantire l’attuazione delle fi-
nalità di cui al comma 1, e per tutelare i
soggetti economicamente o socialmente
deboli, individuati in base ai criteri pre-
visti dal decreto di cui al presente articolo,
dal rischio di perdita della disponibilità
dell’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale o dell’immobile commer-
ciale nel quale è esercitata un’attività pro-
fessionale fondamentale per il sostenta-
mento del soggetto e del suo nucleo fa-
miliare, il Fondo può concedere in
locazione a canone agevolato le unità
immobiliari oggetto di espropriazione for-
zata da esso acquistate. Nel concedere in
locazione le unità immobiliari è data prio-
rità all’originario proprietario o al soggetto
che occupava con titolo idoneo le unità
immobiliari stesse. Il Fondo può procedere
alla vendita delle unità immobiliari oggetto
di espropriazione forzata da esso acqui-
state, effettuando, ove opportuno, attività
dirette alla valorizzazione delle unità im-
mobiliari per la realizzazione del massimo
valore di vendita. Il Fondo, nella determi-
nazione delle attività di valorizzazione e
delle decisioni di vendita, considera, oltre
alla realizzazione del massimo valore di
vendita, anche le esigenze sociali del ter-
ritorio nel quale sono ubicate le singole
unità immobiliari.

22. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 500 milioni di euro annui
per ciascun anno del triennio 2019, 2020
e 2021 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, primo periodo, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

22. 06. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci, Ga-
gliardi.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente
Capo:

CAPO IV

MISURE VOLTE ALLO SMALTIMENTO
DEI CREDITI DETERIORATI DA PARTE

DEGLI ISTITUTI BANCARI

Art. 22-bis.

(Misure volte allo smaltimento dei crediti
deteriorati da parte degli istituti di credito
e alla prevenzione dell’emergenza abitativa
conseguente a procedimenti di esecuzione
forzata e per la valorizzazione del patrimo-

nio immobiliare)

1. Il presente articolo è volto a preve-
nire l’insorgere di una situazione di emer-
genza abitativa e di conseguente disagio
sociale determinata dal crescente numero
di unità immobiliari sottoposte a espro-
priazione forzata in conseguenza del re-
cupero dei crediti deteriorati da parte
degli istituti di credito nel contesto del-
l’attuale congiuntura economica negativa.

2. Ai fini del presente articolo, per
« istituti di credito » si intendono le banche
e i gruppi bancari interessati da procedure
di risanamento, risoluzione o sostegno
economico-finanziario pubblico straordi-
nario ai sensi della normativa vigente,
selezionati secondo i criteri definiti con il
decreto di cui al comma 6.

3. Ai fini del presente articolo, per
« crediti deteriorati » si intendono esclusi-
vamente i crediti iscritti nel bilancio e
classificati come crediti in sofferenza da
parte degli istituti di credito.

4. Il presente articolo si applica a tutte
le unità immobiliari oggetto di espropria-
zione forzata senza distinzione di catego-
ria catastale.

5. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, per gli anni 2019, 2020 e 2021, il
Fondo patrimonio Italia, di seguito deno-
minato « Fondo », con una dotazione mi-
nima di 500 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2019, 2020 e 2021. La
dotazione del Fondo è destinata all’attua-
zione degli interventi previsti dal presente
articolo.
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6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, adottato previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, sono definiti i limiti di investimento
delle risorse del Fondo, secondo criteri
volti alla riduzione dei rischi di credito, di
concentrazione e di mercato e nel rispetto
di parametri di sostenibilità per la finanza
pubblica e di equilibrio finanziario nella
gestione del Fondo medesimo, nonché i
criteri per l’individuazione delle unità im-
mobiliari oggetto di espropriazione forzata
da acquistare ai sensi del comma 8. Con
il medesimo decreto sono altresì stabiliti i
criteri per la selezione degli istituti di
credito ammessi e le modalità di presen-
tazione della richiesta di intervento del
Fondo ai sensi del comma 8.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri e le mo-
dalità per la gestione e la valorizzazione
delle unità immobiliari oggetto di espro-
priazione forzata acquisite dal Fondo, con
priorità per la loro utilizzazione per le
finalità di cui al comma 1. Con il mede-
simo decreto sono altresì indicati i criteri
per l’individuazione dei soggetti economi-
camente o socialmente deboli, ai fini del-
l’applicazione delle misure di tutela da
parte del Fondo.

8. Gli istituti di credito che intendono
chiedere l’intervento del Fondo allegano
alla richiesta l’elenco delle unità immobi-
liari oggetto di espropriazione forzata che
sono poste a garanzia dei propri crediti
deteriorati, indicando la classificazione
con cui il credito è iscritto nel bilancio, i
dati identificativi dell’unità immobiliare,
comprendenti la sua localizzazione, la ti-
pologia, i dati catastali e il valore aggior-
nato all’ultimo trimestre, nonché i dati
identificativi della procedura esecutiva in-

staurata, il valore dell’unità immobiliare
stimato dal consulente tecnico d’ufficio, la
data e il prezzo base della successiva asta.

9. Gli istituti di credito indicano altresì
i dati identificativi delle ipoteche iscritte a
proprio favore sulle unità immobiliari og-
getto di espropriazione forzata e i dati
identificativi dei soggetti debitori o garanti
proprietari delle stesse.

10. Gli istituti di credito, contestual-
mente alla presentazione della richiesta di
intervento del Fondo, ne inviano comuni-
cazione scritta a tutti i debitori e i garanti
dei crediti per i quali chiedono l’intervento
del Fondo. La comunicazione deve conte-
nere l’avvertenza, espressa in modo chiaro
e comprensibile, che il destinatario della
comunicazione può opporsi all’intervento
del Fondo inviando comunicazione scritta
all’istituto di credito e in copia al Fondo
stesso entro trenta giorni dalla ricezione
della comunicazione.

11. L’intervento del Fondo è precluso
nel caso in cui il debitore o il garante
proprietario dell’unità immobiliare oggetto
di espropriazione forzata, ai sensi del
comma 8 e nel termine ivi previsto, co-
munichi la propria opposizione, senza ob-
bligo di motivazione.

12. Entro sessanta giorni il Fondo va-
luta la conformità della richiesta alle fi-
nalità di cui al comma 1, nonché l’oppor-
tunità dell’operazione, esaminando, ove ri-
tenuto necessario, separatamente ogni
unità immobiliare oggetto di espropria-
zione forzata, anche avvalendosi della con-
sulenza di professionisti esterni. A seguito
di tale valutazione, il Fondo comunica
all’istituto di credito richiedente il rigetto
o l’accoglimento della richiesta di inter-
vento.

13. L’eventuale accoglimento della ri-
chiesta di intervento può riguardare tutte
le unità immobiliari oggetto di espropria-
zione forzata o parte di esse, sulla base
della valutazione dell’opportunità dell’in-
tervento effettuata in relazione a ciascuna
unità immobiliare.

14. Qualora accolga la richiesta di in-
tervento presentata dall’istituto di credito
ai sensi del comma 8, il Fondo comunica
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le condizioni di acquisto delle unità im-
mobiliari oggetto di espropriazione for-
zata.

15. Il Fondo può acquistare in blocco
tutte le unità immobiliari oggetto di espro-
priazione forzata iscritte nell’elenco di cui
al comma 8 o partecipare alle, singole aste
giudiziarie secondo le modalità descritte
dal presente articolo.

16. Nella valutazione della migliore mo-
dalità di acquisto delle unità immobiliari
oggetto di espropriazione forzata, il Fondo
effettua ogni analisi ritenuta necessaria e,
in particolare, tiene conto del numero
complessivo delle unità immobiliari, del
valore di ciascuna unità stimato dalla
consulenza tecnica d’ufficio depositata
nella relativa procedura esecutiva o con-
corsuale, del prezzo base della successiva
asta, nonché della presenza di altri cre-
ditori intervenuti.

17. Il Fondo può partecipare alle aste
soltanto dal secondo esperimento di ven-
dita e con un prezzo non superiore al
valore stimato dalla consulenza tecnica
d’ufficio, ridotto del 25 per cento.

18. Il Fondo, ove lo ritenga opportuno,
può procedere all’acquisto in blocco di più
unità immobiliari oggetto di espropria-
zione forzata. In tale caso, l’istituto di
credito, a proprie spese, entro il settimo
giorno successivo alla data dell’asta, co-
munica agli organi giudiziari di ciascuna
procedura esecutiva o concorsuale l’inter-
vento del Fondo finalizzato all’acquisto
delle unità immobiliari oggetto di vendita
giudiziaria e coadiuva il Fondo per gli
adempimenti relativi al saldo del prezzo e
all’emissione del decreto di trasferimento
della proprietà delle unità immobiliari al
Fondo stesso. Tutte le unità immobiliari
devono essere acquistate a un prezzo pari
all’offerta minima presentata nell’ultima
asta alla quale il Fondo non ha parteci-
pato. Tale asta non può comunque essere
antecedente all’esperimento di vendita di
cui al presente articolo.

19. Il Fondo, ove lo ritenga opportuno,
può acquistare singolarmente ciascuna
unità immobiliare oggetto di espropria-
zione forzata partecipando separatamente
ad ogni asta, nel rispetto delle disposizioni

di cui al presente articolo e delle dispo-
sizioni vigenti in materia di procedure
esecutive e concorsuali, mediante parteci-
pazione diretta ovvero tramite professio-
nisti esterni, enti pubblici, società stru-
mentali o istituzioni finanziarie controllate
dallo Stato o da altri enti pubblici. Tali
aste non possono comunque essere ante-
cedenti all’esperimento di vendita di cui al
presente articolo.

20. Il Fondo provvede alla gestione
ordinaria e straordinaria e alla valorizza-
zione delle unità immobiliari oggetto di
espropriazione forzata acquistate e può
delegare le attività a professionisti esterni,
enti pubblici, società strumentali o istitu-
zioni finanziarie controllate dallo Stato o
da altri enti pubblici.

21. Per garantire l’attuazione delle fi-
nalità di cui al comma 1, e per tutelare i
soggetti economicamente o socialmente
deboli, individuati in base ai criteri pre-
visti dal decreto di cui al presente articolo,
dal rischio di perdita della disponibilità
dell’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale o dell’immobile commer-
ciale nel quale è esercitata un’attività pro-
fessionale fondamentale per il sostenta-
mento del soggetto e del suo nucleo fa-
miliare, il Fondo può concedere in
locazione a canone agevolato le unità
immobiliari oggetto di espropriazione for-
zata da esso acquistate. Nel concedere in
locazione le unità immobiliari è data prio-
rità all’originario proprietario o al soggetto
che occupava con titolo idoneo le unità
immobiliari stesse. Il Fondo può procedere
alla vendita delle unità immobiliari oggetto
di espropriazione forzata da esso acqui-
state, effettuando, ove opportuno, attività
dirette alla valorizzazione delle unità im-
mobiliari per la realizzazione del massimo
valore di vendita. Il Fondo, nella determi-
nazione delle attività di valorizzazione e
delle decisioni di vendita, considera, oltre
alla realizzazione del massimo valore di
vendita, anche le esigenze sociali del ter-
ritorio nel quale sono ubicate le singole
unità immobiliari.

22. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 500 milioni di euro annui
per ciascun anno del triennio 2019, 2020
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e 2021 decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. Entro la
data del 15 marzo 2019, mediante inter-
venti di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 500
milioni per l’anno 2019. Entro la data del
15 gennaio 2020, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 500 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020. Qua-
lora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019, per la previsione relativa a quel-
l’anno ed entro il 15 marzo 2020 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali. Si provvede
per l’anno 2019 a valere sulle maggiori
risorse derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1.000 milioni per l’anno 2019. Qualora le
misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio 2019
su proposta del Ministro dell’economia e

delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il
quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

22. 07. Giacomoni, Martino, Bignami, Ba-
ratto, Cattaneo, Benigni, Angelucci, Ga-
gliardi.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente
Capo:

CAPO IV

MISURE A TUTELA
DEI RISPARMIATORI

Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 855, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e al decre-
to-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 giugno
2016, n. 119, in materia di estensione del-
l’accesso al Fondo di solidarietà in favore
degli investitori in banche in liquidazione ai
possessori di strumenti finanziari emessi
dagli istituti di credito Banca popolare di
Vicenza Spa e Veneto Banca Spa, nonché
istituzione di un fondo per l’anticipazione
integrale dei ristori spettanti ai possessori di
strumenti finanziari emessi dalle banche in

liquidazione)

1. Il comma 855 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è sosti-
tuito dal seguente: « 855. È istituito il
Fondo di solidarietà per l’erogazione di
prestazioni in favore degli investitori che
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 22 novembre 2015, n. 183, detene-
vano strumenti finanziari subordinati
emessi dalla Banca delle Marche Spa,
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dalla Banca popolare dell’Etruria e del
Lazio – Società cooperativa, dalla Cassa di
risparmio di Ferrara Spa e dalla Cassa di
risparmio della provincia di Chieti Spa,
nonché dei risparmiatori possessori, al 31
dicembre 2015, di strumenti finanziari
subordinati o di titoli azionari emessi dagli
istituti di credito Banca popolare di Vi-
cenza Spa e Veneto Banca Spa dei quali
risultino titolari anche nel 2016, alla data,
dell’avvenuta riduzione del controvalore
degli stessi a 0,10 euro. L’accesso alle
prestazioni è riservato a detti investitori ed
ai risparmiatori detentori di strumenti
finanziari subordinati o azionisti della
Banca popolare di Vicenza Spa e di Ve-
neto Banca Spa che siano persone fisiche,
imprenditori individuali, nonché impren-
ditori agricoli o coltivatori diretti ».

2. Dopo l’articolo 9 del decreto-legge 3
maggio 2016, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 giugno 2016,
n. 119, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Accessibilità al Fondo di solidarietà per i
risparmiatori di Banca popolare di Vicenza

Spa e Veneto Banca Spa)

1. I risparmiatori possessori, al 31
dicembre 2015, di titoli azionari emessi
dagli istituti di credito Banca popolare di
Vicenza Spa e Veneto Banca Spa dei quali
risultino titolari anche nel 2016, alla data
dell’avvenuta riduzione del controvalore
degli stessi a 0,10 euro, possono chiedere
al Fondo di solidarietà l’erogazione di un
indennizzo forfetario dell’ammontare de-
terminato ai sensi del comma 2, qualora
abbiano subito perdite patrimoniali tali da
porli in condizioni d’indigenza o comun-
que di vulnerabilità economica o sociale,
direttamente conseguenti a detta riduzione
di controvalore, al ricorrere delle seguenti
condizioni:

a) ammontare del reddito comples-
sivo dei risparmiatori ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche nell’anno
2015 inferiore a euro 35.000;

b) valore del patrimonio mobiliare
complessivo posseduto, sostanzialmente
azzerato in conseguenza della riduzione
del controvalore degli titoli azionari a 0,10
euro.

2. L’importo dell’indennizzo forfetario
è pari all’80 per cento del corrispettivo
pagato dai risparmiatori per l’acquisto dei
titoli azionari di cui al comma 1, detenuti
alla data dell’avvenuta riduzione del con-
trovalore degli stessi a 0,10 euro, al netto
di oneri e spese direttamente connessi
all’operazione di acquisto.

3. L’istanza di erogazione dell’inden-
nizzo forfetario è indirizzata dai soggetti
di cui al comma 1 al Fondo di solidarietà
e deve indicare: a) il nome, l’indirizzo e
l’elezione di un domicilio, anche digitale;
b) la Banca presso la quale il risparmia-
tore ha acquistato i titoli azionari; c) i
titoli azionari acquistati, con indicazione
della quantità, del controvalore, della data
di acquisto, del corrispettivo pagato, degli
oneri e delle spese direttamente connessi
all’operazione di acquisto e, ove disponi-
bile, del codice ISIN.

4. Il risparmiatore allega all’istanza i
seguenti documenti: a) il contratto di ac-
quisto dei titoli azionari; b) i moduli di
sottoscrizione o d’ordine di acquisto; c)
l’attestazione degli ordini eseguiti; d) una
dichiarazione sull’ammontare del reddito
complessivo di cui al comma 1, lettera a),
resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con-
tenente espressa dichiarazione di consa-
pevolezza delle sanzioni penali previste in
caso di dichiarazioni non veritiere e di
falsità negli atti a norma dell’articolo 76
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del
2000.

5. Ai fini del reperimento dei docu-
menti, anche in copia, di cui alle lettere a),
b) e c) del comma 4, le banche di cui al
comma 1 sono tenute a consegnarne copia
al risparmiatore, entro quindici giorni
dalla data della sua richiesta.

6. La richiesta di erogazione dell’inden-
nizzo può essere fatta anche dagli azionisti
che abbiano accettato la transazione di
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rimborso parziale con i due istituti di
credito di cui al comma 1.

3. L’istanza di erogazione dell’inden-
nizzo forfetario previsto dall’articolo 9-bis
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 giugno 2016, n. 119, introdotto dal
comma 12-ter, deve essere presentata dal
risparmiatore interessato al Fondo inter-
bancario di tutela dei depositi, a pena di
decadenza, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. Presso la Cassa depositi e prestiti è
istituito un fondo, denominato « Fondo
anticipo ristoro », con una dotazione di
1000 milioni di euro per l’anno 2019 al
fine di anticipare il ristoro integrale di
tutti i soggetti possessori di azioni e ob-
bligazioni subordinate, esclusi gli investi-
tori istituzionali, che, nelle more dei pro-
cedimenti di ristoro conseguenti alle pro-
cedure di risoluzione di Cariferrara, Banca
Etruria, Banca Marche e Carichieti, non-
ché di liquidazione coatta amministrativa
di Banca popolare di Vicenza Spa e Ve-
neto Banca Spa, hanno subito una ridu-
zione o un azzeramento del valore del
capitale. L’importo erogato dalla Cassa
depositi e prestiti a ciascuno dei soggetti di
cui al primo periodo è pari all’importo
integrale del valore di capitale ridotto o
azzerato. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, entro 45
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, emana un apposito decreto
al fine di provvedere alle modalità di
attuazione e di funzionamento del Fondo
di cui al presente articolo, nonché alle
modalità di individuazione dei beneficiari
e di erogazione immediata delle somme.

5. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 4 pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a

1.000 milioni per l’anno 2019. Qualora le
misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio 2019
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il
quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

22. 08. D’Ettore, Giacomoni, Baratto,
Mugnai, Martino, Angelucci, Benigni,
Bignami, Cattaneo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Cannizzaro,
Pella, Paolo Russo, Gagliardi.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente
Capo:

CAPO IV

MISURE A TUTELA
DEI RISPARMIATORI

Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 855, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e al decre-
to-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 giugno
2016, n. 119, in materia di estensione del-
l’accesso al Fondo di solidarietà in favore
degli investitori in banche in liquidazione ai
possessori di strumenti finanziari emessi
dagli istituti di credito Banca popolare di
Vicenza Spa e Veneto Banca Spa, nonché
istituzione di un fondo per l’anticipazione
integrale dei ristori spettanti ai possessori di
strumenti finanziari emessi dalle banche in

liquidazione)

1. Il comma 855 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è sosti-
tuito dal seguente: « 855. È istituito il
Fondo di solidarietà per l’erogazione di
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prestazioni in favore degli investitori che
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 22 novembre 2015, n. 183, detene-
vano strumenti finanziari subordinati
emessi dalla Banca delle Marche Spa,
dalla Banca popolare dell’Etruria e del
Lazio — Società cooperativa, dalla Cassa di
risparmio di Ferrara Spa e dalla Cassa di
risparmio della provincia di Chieti Spa,
nonché dei risparmiatori possessori, al 31
dicembre 2015, di strumenti finanziari
subordinati o di titoli azionari emessi dagli
istituti di credito Banca popolare di Vi-
cenza Spa e Veneto Banca Spa dei quali
risultino titolari anche nel 2016, alla data
dell’avvenuta riduzione del controvalore
degli stessi a 0,10 euro. L’accesso alle
prestazioni è riservato a detti investitori ed
ai risparmiatori detentori di strumenti
finanziari subordinati o azionisti della
Banca popolare di Vicenza Spa e di Ve-
neto Banca Spa che siano persone fisiche,
imprenditori individuali, nonché impren-
ditori agricoli o coltivatori diretti ».

2. Dopo l’articolo 9 del decreto-legge 3
maggio 2016, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 giugno 2016,
n. 119, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Accessibilità al Fondo di solidarietà per i
risparmiatori di Banca popolare di Vicenza

Spa e Veneto Banca Spa)

1. I risparmiatori possessori, al 31
dicembre 2015, di titoli azionari emessi
dagli istituti di credito Banca popolare di
Vicenza Spa e Veneto Banca Spa dei quali
risultino titolari anche nel 2016, alla data
dell’avvenuta riduzione del controvalore
degli stessi a 0,10 euro, possono chiedere
al Fondo di solidarietà l’erogazione di un
indennizzo forfetario dell’ammontare de-
terminato ai sensi del comma 2, qualora
abbiano subito perdite patrimoniali tali da
porli in condizioni d’indigenza o comun-
que di vulnerabilità economica o sociale,
direttamente conseguenti a detta riduzione
di controvalore, al ricorrere delle seguenti
condizioni:

c) ammontare del reddito comples-
sivo dei risparmiatori ai fini dell’imposta

sul reddito delle persone fisiche nell’anno
2015 inferiore a euro 35.000;

d) valore del patrimonio mobiliare
complessivo posseduto, sostanzialmente
azzerato in conseguenza della riduzione
del controvalore dei titoli azionari a 0,10
euro.

2. L’importo dell’indennizzo forfetario
è pari all’80 per cento del corrispettivo
pagato dai risparmiatori per l’acquisto dei
titoli azionari di cui al comma 1, detenuti
alla data dell’avvenuta riduzione del con-
trovalore degli stessi a 0,10 euro, al netto
di oneri e spese direttamente connessi
all’operazione di acquisto.

3. L’istanza di erogazione dell’inden-
nizzo forfetario è indirizzata dai soggetti
di cui al comma 1 al Fondo di solidarietà
e deve indicare: a) il nome, l’indirizzo e
l’elezione di un domicilio, anche digitale;
b) la Banca presso la quale il risparmia-
tore ha acquistato i titoli azionari; c) i
titoli azionari acquistati, con indicazione
della quantità, del controvalore, della data
di acquisto, del corrispettivo pagato, degli
oneri e delle spese direttamente connessi
all’operazione di acquisto e, ove disponi-
bile, del codice ISIN.

4. Il risparmiatore allega all’istanza i
seguenti documenti: a) il contratto di ac-
quisto dei titoli azionari; b) i moduli di
sottoscrizione o d’ordine di acquisto; c)
l’attestazione degli ordini eseguiti; d) una
dichiarazione sull’ammontare del reddito
complessivo di cui al comma 1, lettera a),
resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con-
tenente espressa dichiarazione di consa-
pevolezza delle sanzioni penali previste in
caso di dichiarazioni non veritiere e di
falsità negli atti a norma dell’articolo 76
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del
2000.

5. Ai fini del reperimento dei docu-
menti, anche in copia, di cui alle lettere a),
b) e c) del comma 4, le banche di cui al
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comma 1 sono tenute a consegnarne copia
al risparmiatore, entro quindici giorni
dalla data della sua richiesta.

6. La richiesta di erogazione dell’inden-
nizzo può essere fatta anche dagli azionisti
che abbiano accettato la transazione di
rimborso parziale con i due istituti di
credito di cui al comma 1.

3. L’istanza di erogazione dell’inden-
nizzo forfetario previsto dall’articolo 9-bis
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 giugno 2016, n. 119, introdotto dal
comma 12-ter, deve essere presentata dal
risparmiatore interessato al Fondo inter-
bancario di tutela dei depositi, a pena di
decadenza, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. Presso la Cassa depositi e prestiti è
istituito un fondo, denominato « Fondo
anticipo ristoro », con una dotazione di
1000 milioni di euro per l’anno 2019 al
fine di anticipare il ristoro integrale di
tutti i soggetti possessori di azioni e ob-
bligazioni subordinate, esclusi gli investi-
tori istituzionali, che, nelle more dei pro-
cedimenti di ristoro conseguenti alle pro-
cedure di risoluzione di Cariferrara, Banca
Etruria, Banca Marche e Carichieti, non-
ché di liquidazione coatta amministrativa
di Banca popolare di Vicenza Spa e Ve-
neto Banca Spa, hanno subito una ridu-
zione o un azzeramento del valore del
capitale. L’importo erogato dalla Cassa
depositi e prestiti a ciascuno dei soggetti di
cui al primo periodo è pari all’importo
integrale del valore di capitale ridotto o
azzerato. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, entro 45
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, emana un apposito decreto
al fine di provvedere alle modalità di
attuazione e di funzionamento del Fondo
di cui al presente articolo, nonché alle
modalità di individuazione dei beneficiari
e di erogazione immediata delle somme.

5. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 4 pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede a valere sulle disponibilità del

fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
primo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

22. 09. D’Ettore, Giacomoni, Baratto,
Mugnai, Martino, Angelucci, Benigni,
Bignami, Cattaneo, Mandelli, Prestigia-
como, Occhiuto, D’Attis, Cannizzaro,
Pella, Paolo Russo, Gagliardi.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Strategia nazionale per l’educazione finan-
ziaria, assicurativa e previdenziale)

1. Al fine di rafforzare il programma
per una « Strategia nazionale per l’educa-
zione finanziaria, assicurativa e previden-
ziale » di cui all’articolo 24-bis, comma 3,
del decreto-legge 23 dicembre 2016,
n. 237, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 febbraio 2017, n. 15, con l’obiet-
tivo di migliorare la consapevolezza e
l’adeguatezza delle scelte economiche e
finanziarie dei cittadini, favorire una mag-
giore inclusione finanziaria, oltre che per
rafforzare i meccanismi di tutela dei diritti
dei risparmiatori e degli investitori, so-
prattutto appartenenti alle fasce più vul-
nerabili della popolazione, è stanziato 1
milione di euro per l’anno 2019 per im-
plementare il piano operativo del Comitato
per la programmazione e il coordinamento
delle attività di educazione finanziaria di
cui all’articolo 24-bis, comma 6, del me-
desimo decreto. Agli oneri di cui al pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, sostituire il titolo del
decreto con il seguente: Misure Urgenti a
sostegno della Banca Carige S.p.a. – Cassa
di risparmio di Genova e Imperia e per la
tutela del risparmio.

22. 010. Ungaro, Colaninno, Fragomeli,
Topo.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO. — In-
terviene il viceministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca Lorenzo Fiora-
monti.

La seduta comincia alle 10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.
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Norme in materia di accesso ai corsi universitari.
C. 334 Rampelli, C. 542 Bruno Bossio, C. 612
Consiglio regionale del Veneto, C. 812 D’Uva, C. 1162
Tiramani, C. 1301 Meloni, C. 1342 Aprea e C. 1414
Ascani.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1349).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 gennaio 2019.

Luigi GALLO, presidente, avverte che è
stata assegnata alla Commissione la pro-
posta di legge C. 1349 Fratoianni. Ver-
tendo la suddetta proposta su identica
materia, comunica di averne disposto l’ab-
binamento, ai sensi dell’articolo 77,
comma 2, del regolamento, ai progetti di
legge in titolo.

Manuel TUZI (M5S), relatore, riferisce
che la proposta n. 1349 Fratoianni, da
ultimo abbinata alle altre proposte di legge
già in corso di esame in materia di accesso
ai corsi universitari, prevede, in sintesi,
l’eliminazione dell’accesso programmato ai
corsi di laurea e di laurea magistrale di
area sanitaria, a quelli in architettura e in
scienze della formazione primaria, alle
scuole di specializzazione per l’insegna-
mento secondario, ai corsi universitari di
nuova istituzione o attivazione nonché un
piano straordinario di assunzioni di per-
sonale docente universitario in deroga al
sistema di accreditamento previsto dal
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca n. 987 del 2016.
All’attuazione del piano di assunzioni si
provvede nei limiti delle risorse annual-
mente disponibili del Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università.

Evidenzia che la proposta C.1349, a
copertura dei maggiori oneri recati dal
provvedimento, reca una serie di modifi-
che normative volte a produrre un incre-
mento del gettito derivante dall’applica-
zione dell’aliquota IRES, dall’imposta sulle
transazioni finanziarie, dall’imposta sui
prodotti finanziari derivati, dalle imposte
di successione e dall’IVA sull’acquisto di

pubblicità on line, che dovrà affluire ad
un’apposita sezione da istituire nel Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità.

Fa presente che la relazione illustrativa
specifica che sono da ritenersi superati i
presupposti per un mantenimento del si-
stema di accesso chiuso o programmato ai
corsi universitari e che occorre piuttosto
un maggiore investimento sulla forma-
zione e sulla ricerca che garantisca l’ac-
cesso universale ai corsi universitari anche
attraverso il rifinanziamento del sistema
di diritto allo studio.

Luigi GALLO (M5S), presidente, ricorda
che sul provvedimento la Commissione sta
conducendo un ciclo di audizioni infor-
mali e che il dibattito potrà svolgersi al
termine delle stesse. Quindi, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133, e disposizioni concer-

nenti la formazione delle classi nelle scuole di ogni

ordine e grado.

C. 877 Azzolina.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 gennaio 2019.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta la relatrice, depu-
tata Casa, ha chiesto al Governo di fornire
alcuni dati, utili per l’istruttoria dell’esame
del provvedimento, relativi, in particolare,
al numero di alunni e di docenti delle
scuole statali, a livello nazionale e regio-
nale, con separata indicazione degli alunni
con disabilità, nonché al numero di classi
per densità di alunni, a livello regionale e
nazionale. Chiede pertanto al rappresen-
tante del Governo se sia già pronto a
fornire alla Commissione i dati richiesti.
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Il viceministro Lorenzo FIORAMONTI
dichiara che il Governo è già in grado di
fornire di dati richiesti e deposita agli atti
della Commissione le tabelle di cui in
allegato (vedi allegato).

Valentina APREA (FI) chiede che l’e-
same possa essere rinviato per dare modo
ai commissari di prendere visione dei dati
forniti dal Governo.

Vittoria CASA (M5S), relatrice, con-
corda sull’opportunità di rinviare il dibat-
tito ad altra seduta, esprimendo l’avviso
che i dati consegnati dal Governo saranno
assai utili per il seguito dell’esame, al pari
delle audizioni di categorie interessate, che
auspica la Commissione vorrà svolgere.

Luigi GALLO (M5S), presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’edu-

cazione civica o educazione alla cittadinanza attiva

e responsabile e alla Costituzione.

C. 682 Capitanio, C. 734 Gelmini, C. 916 Dadone, C.

988 Battilocchio, C. 1166 Toccafondi e petizione

n. 111.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 1182, C. 1464 e C.
1465).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 gennaio 2019.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
sono state assegnate alla Commissione le
proposte di legge C. 1182 Comaroli, C.
1464 Mura e C. 1465 Schullian. Vertendo
le suddette proposte su identica materia,
comunica di averne disposto l’abbina-
mento, ai sensi dell’articolo 77, comma 2,
del regolamento, ai progetti di legge in
titolo. Ricorda che sono state annunciate
all’Assemblea altre proposte di legge sul-
l’argomento, le quali, una volta assegnate,
saranno valutate ai fini dell’abbinamento.

Angela COLMELLERE (Lega), relatrice,
ad integrazione della relazione svolta nella
seduta del 24 gennaio scorso, riferisce in
merito alle altre tre proposte di legge
assegnate alla Commissione in materia di
introduzione all’insegnamento dell’educa-
zione civica nelle scuole.

In particolare, la proposta n. 1182 Co-
maroli, composta di 6 articoli, introduce
nelle scuole primarie e secondarie l’inse-
gnamento dell’educazione civica come ma-
teria curricolare con un monte ore an-
nuale di 33 ore. Il nuovo insegnamento è
affidato, nella scuola primaria e in quella
secondaria di primo grado, dove è oggetto
di esame di fine ciclo, a docenti dell’area
storico-geografica, mentre nella scuola se-
condaria a docenti dell’area economico-
giuridica. Vengono individuati i temi che
l’educazione civica dovrà approfondire, tra
i quali rientrano: educazione al rispetto di
persone, ambiente e natura; educazione
alla legalità; conoscenza dell’utilizzo in
sicurezza di Internet e dei principali social
networks; regole comportamentali; cono-
scenza dell’organizzazione e delle attività
delle principali istituzioni italiane e del-
l’Unione europea oltre che della Costitu-
zione italiana. Viene istituito un premio
annuale per l’educazione civica per le
esperienze ed i progetti migliori. Segnala
che un elemento di novità rispetto alle
altre proposte fin qui viste è costituito
dall’introduzione di misure per incentivare
la partecipazione degli studenti delle
scuole primarie e secondarie di primo
grado, in termini di elettorato attivo e
passivo, ai procedimenti di costituzione dei
consigli di classe. Infine, è previsto che la
valutazione del comportamento degli stu-
denti sia formalizzata mediante voti
espressi in decimi.

La proposta n. 1464 Mura, Ascani e
altri, composta di 5 articoli, è finalizzata
all’introduzione dell’insegnamento di cit-
tadinanza e Costituzione, con l’obiettivo di
promuovere nei ragazzi in età scolare una
conoscenza più approfondita delle istitu-
zioni e dei diritti e dei doveri di ogni
cittadino e di sviluppare nei ragazzi com-
petenze di cittadinanza attiva ispirate ai
valori della responsabilità, legalità, parte-
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cipazione, inclusione e solidarietà. A dif-
ferenza delle altre proposte assegnate, la
proposta Mura prevede l’insegnamento di
cittadinanza e Costituzione non come di-
sciplina a sé stante, ma come insegna-
mento impartito in modo trasversale a
tutti gli ambiti disciplinari e quindi con il
coinvolgimento di tutti i docenti, coeren-
temente con l’autonomia scolastica. La
proposta n. 1464 prevede a tal fine l’isti-
tuzione dell’insegnamento di « cittadinanza
e costituzione » quale insegnamento og-
getto di autonoma valutazione espressa in
voti e di colloquio nell’ambito degli esami
conclusivi del primo ciclo di istruzione e
degli esami di Stato conclusivi del secondo
ciclo di istruzione. Essendo esclusa una
modifica dei quadri orari disciplinari, è
previsto che l’insegnamento sia istituito ad
invarianza di oneri finanziari, utilizzando
i docenti dell’organico dell’autonomia. Gli
obiettivi di apprendimento e di sviluppo
delle competenze relative all’insegnamento
di cittadinanza e costituzione dovranno
essere definiti con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

La proposta n. 1465 Schullian, compo-
sta di 5 articoli, parte dal presupposto che
l’educazione civica possa giocare un ruolo
decisivo nella formazione dei giovani alla
legalità, al rispetto e alla tolleranza, per
aiutarli a divenire cittadini moderni all’in-
terno di una comunità articolata a diversi
livelli che vanno dal comune, allo Stato
all’Unione europea. La proposta prevede
l’insegnamento dell’educazione civica
come parte integrante dei programmi e
delle attività della scuola primaria, della
scuola secondaria di primo grado e dei
primi due anni di quella secondaria di
secondo grado. L’insegnamento, il cui pro-
gramma – secondo la proposta Schullian
– dovrà essere definito dalle singole isti-
tuzioni scolastiche, dovrà essere impartito
per almeno dieci ore mensili da docenti
adeguatamente formati, individuati dagli
uffici scolastici regionali e inseriti in un
albo appositamente istituito, prevedendo
anche attività di ricerca e di sperimenta-
zione extrascolastiche. Per la formazione
del personale docente, la proposta prevede

l’istituzione di un fondo apposito presso il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

Luigi GALLO (M5S), presidente, preso
atto che la Commissione concorda di so-
spendere per il momento il dibattito in
attesa di capire i tempi di assegnazione
delle altre proposte di legge annunciate
sulla stessa materia, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.20.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro

(COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019 (Doc.

LXXXVI, n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1° gennaio 2019-30 giugno 2020) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.
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Ketty FOGLIANI (Lega), relatrice, pre-
mette che la Commissione cultura è chia-
mata ad esaminare, per le parti di com-
petenza, ai fini del parere alla XIV Com-
missione, tre documenti programmatici, e
precisamente il Programma di lavoro della
Commissione europea per l’anno in corso,
la Relazione predisposta dal Governo ita-
liano in vista della partecipazione del
nostro Paese all’Unione europea nel 2019
e il programma predisposto dai tre Paesi
dell’Unione – Romania, Croazia e Finlan-
dia – che si succederanno alla Presidenza
dell’Unione stessa nei prossimi 18 mesi, e
quindi fino al 30 giugno 2020. Sottolinea
che la discussione dei tre documenti pro-
grammatici è un’occasione importante per
svolgere considerazioni di carattere gene-
rale sulle strategie politiche dell’Unione
europea e sulle priorità del Paese, nonché
per fornire al Governo indicazioni affin-
ché, nelle sedi negoziali europee, gli inte-
ressi primari del Paese possano trovare
adeguato spazio.

Il programma di lavoro della Commis-
sione europea per il 2019 è un programma
di fine mandato, in vista delle elezioni eu-
ropee del prossimo maggio e del conse-
guente esaurimento del mandato della
Commissione Juncker. In esso si preannun-
cia la presentazione di un numero limitato
di nuove iniziative e la volontà di concen-
trarsi invece sulle proposte pendenti rite-
nute essenziali per realizzare le dieci prio-
rità che la Commissione europea in carica
si era impegnata a conseguire nel momento
della sua investitura. Il programma è intito-
lato: « Mantenere le promesse e prepararsi
al futuro ». Contiene cinque allegati, che
elencano rispettivamente: le nuove inizia-
tive che si prevede di presentare (Allegato
I); le iniziative REFIT, frutto di una valuta-
zione dell’adeguatezza e dell’efficacia della
legislazione in vigore (Allegato II); le propo-
ste prioritarie in sospeso (Allegato III); le
proposte ritirate (Allegato IV); le abroga-
zioni (Allegato V). Tra le azioni da compiere
rientrano il completamento dei lavori nel
settore della migrazione, il rafforzamento
dell’unione economica e monetaria, la riso-
luzione delle crescenti tensioni nel sistema
commerciale globale, far fronte ai continui

attacchi allo Stato di diritto in alcuni Stati
membri, il raggiungimento di un accordo
con il Regno Unito sul suo recesso dall’U-
nione. Il programma, è considerato una
tappa dei lavori in vista del vertice di Sibiu
sul futuro dell’Unione a 27, che avrà luogo
il 9 maggio 2019 e costituirà un’occasione
per riflettere su un’agenda strategica per
l’UE nei cinque anni successivi. Nel pro-
gramma non sono indicate nuove priorità
riguardanti l’istruzione e la formazione, né
nuove priorità per il settore della cultura.
Nell’Allegato III (Proposte prioritarie in so-
speso) si fa riferimento alla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce « Erasmus »: il pro-
gramma dell’Unione per l’istruzione, la for-
mazione, la gioventù e lo sport che abroga il
regolamento (UE) n. 1288/2013 – COM
(2018)367. Per quanto concerne le proposte
normative in sospeso per il settore della
cultura, si citano la proposta di regola-
mento che istituisce il Programma Europa
Creativa (2021-2027) (COM(2018)366), la
proposta di direttiva sul diritto d’autore nel
mercato unico digitale (COM(2026)593) e la
proposta di regolamento che stabilisce
norme relative all’esercizio del diritto d’au-
tore e dei diritti connessi applicabili a
talune trasmissione online degli organismi
di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni
di programmi televisivi e radiofonici
(COM(2016)594).

Per quanto concerne la Relazione pro-
grammatica del Governo, ricorda prelimi-
narmente che la sua presentazione è pre-
vista dall’articolo 13 della legge n. 234 del
2012, in base al quale il Governo presenta
al Parlamento due relazioni annuali sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, una programmatica e una consuntiva.
In particolare, nella relazione programma-
tica, da presentarsi entro il 31 dicembre,
sono indicati gli orientamenti e le priorità
che il Governo intende perseguire nel-
l’anno successivo con riguardo al processo
di integrazione europea, ai profili istitu-
zionali e a ciascuna politica dell’Unione
europea, nonché in merito agli specifici
progetti di atti inseriti nel programma di
lavoro della Commissione europea, dando
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altresì conto della strategia di formazione
e comunicazione del Governo sulla parte-
cipazione italiana alle attività all’Unione
europea. La Relazione programmatica è
strutturata in cinque parti ed è preceduta
da una sintesi delle principali materie
trattate in termini di orientamenti e prio-
rità che il Governo intende perseguire
nell’attività di partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea. La prima parte, ri-
guarda lo sviluppo del processo di inte-
grazione europea e le questioni istituzio-
nali. La seconda parte, suddivisa in 19
capitoli, è dedicata alle priorità italiane
nel quadro di politiche orizzontali e set-
toriali: tra queste rientrano negli ambiti di
competenza della VII Commissione « Ri-
cerca, sviluppo tecnologico e spazio » (ca-
pitolo 5), « Istruzione, gioventù e sport »
(capitolo 14), « Cultura » (capitolo 15) e,
marginalmente, questioni relative a « po-
litiche per la famiglia e la disabilità »
(capitolo 12.2), « politiche per le parti
opportunità e l’emancipazione delle
donne » (capitolo 12.3), « ricerca sanita-
ria » (capitolo 13.8). La terza parte illustra
gli orientamenti del Governo in materia di
politica estera e di sicurezza comune,
politica di allargamento, vicinato e di col-
laborazione con Paesi terzi. La quarta
parte è dedicata alle strategie di comuni-
cazione e di formazione del Governo in
merito all’attività dell’Unione europea e
alla partecipazione italiana all’Unione eu-
ropea. Infine, la quinta parte completa il
quadro con una sezione dedicata al ruolo
di coordinamento delle politiche europee,
con particolare riguardo al coordinamento
della posizione negoziale dell’Italia, ai temi
dell’adeguamento del diritto interno al
diritto dell’Unione europea con l’elenco
specifico delle direttive da recepire nel
2019 e degli aiuti di Stato, con la consueta
finestra sulle attività di prevenzione e
soluzione delle procedure di infrazione.

In materia di Ricerca, sviluppo tecno-
logico e spazio (capitolo 5), la Relazione
programmatica indica le seguenti priorità
per il 2019: implementare una strategia
finalizzata alla creazione di una gover-
nance multilivello sostenendo una pro-
grammazione sinergica dei finanziamenti

in materia di ricerca e innovazione; favo-
rire politiche di investimento attivo rela-
tive al capitale umano per garantire svi-
luppo e attrazione di professionalità di
elevato profilo; fornire contributi settoriali
coordinati nell’ambito del negoziato sul
futuro dell’Europa e sulla prossima pro-
grammazione finanziaria dell’Unione eu-
ropea; contribuire alla realizzazione di
progetti tematici di forte impatto su temi
strategici e tecnologie abilitanti (Key Ena-
bling Technologies - KETs), nonché allo
sviluppo e al consolidamento delle infra-
strutture di ricerca; contribuire alla sem-
plificazione e alla trasparenza nelle mo-
dalità di gestione dei finanziamenti nazio-
nali e comunitari e all’apertura dei dati
(Open Data); sostenere lo sviluppo del
programma di navigazione satellitare Ga-
lileo e del programma Copernicus per
l’osservazione della terra, al fine di raf-
forzare l’indipendenza tecnologica europea
(COM(2018)447).

Per quanto concerne Istruzione, gio-
ventù, sport (capitolo 14), la Relazione
programmatica indica le seguenti priorità
per il 2019 nelle politiche per l’istruzione
e la formazione: rafforzamento del ruolo e
della qualità dell’istruzione e della forma-
zione nell’ambito della prossima Strategia
europea post 2020, per creare uno « Spa-
zio europeo dell’istruzione »; partecipa-
zione al monitoraggio degli obiettivi di
ET2020 per individuare le nuove priorità e
i nuovi indicatori; rafforzamento delle
azioni per raggiungere la piena inclusione
scolastica e per assicurare il diritto allo
studio; prosecuzione dell’impegno per la
riduzione della dispersione scolastica, del
tasso di giovani e adulti con scarsi livelli
di competenze e del divario di competenze
tra le diverse aree geografiche del Paese;
miglioramento delle competenze chiave
(linguistiche e trasversali), dell’imprendi-
torialità e autoimprenditorialità di giovani
e adulti, nell’ottica dell’apprendimento
permanente; iniziative per lo sviluppo pro-
fessionale continuo dei docenti, collegando
la formazione iniziale e in ingresso con la
formazione in servizio; prosecuzione delle
attività inerenti il job placement, la mobi-
lità ad ogni livello e la piena riforma del
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sistema dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica (AFAM); nell’ambito del-
l’attuale programma Erasmus+, valorizza-
zione di iniziative per l’innovazione e la
digitalizzazione delle scuole nonché per la
mobilità degli studenti; partecipazione al
processo decisionale per la definizione del
prossimo programma Erasmus 2021-2027,
sostenendo: incremento delle risorse,
obiettivi più puntuali sulla formazione e
riqualificazione degli insegnanti; promo-
zione dell’innovazione e dell’eccellenza
nell’insegnamento e nella ricerca, consoli-
damento della cooperazione e degli scambi
con Paesi non UE, specie dell’area del
Mediterraneo. In materia di politiche per
lo sport, la relazione programmatica in-
dica le seguenti priorità per il 2019: pro-
secuzione delle iniziative già avviate nel
quadro del Piano di lavoro per lo sport
2017-2020; partecipazione al negoziato sul
nuovo regolamento relativo al programma
Erasmus+ che prevede azioni per lo sport,
tra cui la realizzazione nel 2019 della
« Settimana europea dello sport », giunta
alla quinta edizione; contrasto del feno-
meno della manipolazione dei risultati
sportivi, con riferimento alla Convenzione
internazionale elaborata dal Consiglio
d’Europa in corso di ratifica dall’Italia e
con l’ausilio del progetto della Commis-
sione UE Antimatch-fixing formula: under-
stand, share, methodize, replicate.

In materia di politiche per la cultura
(capitolo 15), la relazione programmatica
indica le seguenti priorità per il 2019:
rafforzamento del ruolo sociale della cul-
tura e del patrimonio, anche sulla base
dell’esperienza dell’Anno europeo del pa-
trimonio culturale celebrato nel 2018 (de-
cisione (UE) 2017/864); e realizzazione
degli obiettivi della nuova Agenda europea
per la cultura, adottata dalla Commissione
europea a maggio 2018 (COM(2018)267),
che questa Commissione ha esaminato alla
fine a luglio 2018, approvando alla fine un
documento finale.

Il Governo si sofferma nella Relazione
sul nuovo programma Europa creativa
2021-2027 (COM(2018)366), che questa
Commissione ha esaminato a luglio del
2018. Il Governo chiarisce che, qualora il

Consiglio UE non raggiungesse un orien-
tamento generale sulla proposta, l’Italia
proseguirà nel 2019 il proprio impegno
per il miglioramento della stessa. Europa
creativa è tra le proposte in itinere cui
la Commissione europea annette priorità,
come risulta dal Programma della Com-
missione. Il programma proposto dalla
Commissione è suddiviso nelle tre sezioni
Media, Cultura e Transettoriale, Il Go-
verno italiano – anche alla luce dell’atto
di indirizzo approvato da questa Com-
missione il 7 agosto 2018 – intenderebbe
in particolare proporre un incremento
ulteriore, pari al 50 per cento, delle
risorse da destinare ai settori Cultura e
Transettoriale. Rispetto al programma
Europa creativa, la relazione program-
matica evidenzia inoltre: l’esigenza di
adeguate risorse per il monitoraggio, an-
che per individuare le eventuali criticità
del programma; la necessità di una mag-
giore divulgazione dei bandi e delle of-
ferte del programma, semplificando le
procedure; la possibilità di introdurre un
premio europeo per il teatro e di incen-
tivare la qualità delle opere, privilegiando
l’aspetto artistico a quello meramente
economicistico. Per il settore Media si
propone un’esplicitazione dei collega-
menti con la direttiva sui servizi audio-
visivi, la reintroduzione della nozione di
« indipendenti » per le piccole produzioni,
l’articolazione per generi. Per il settore
Transettoriale il Governo proporrà di fa-
vorire il pluralismo dei media, di modi-
ficare il sistema di valutazione con
esperti del settore, di includere il Fondo
di garanzia sui prestiti di Europa creativa
in InvestEU rispettando la specificità dei
settori culturali e creativi, di mantenere
il Comitato Europa creativa.

Il Governo intende dare attuazione alle
conclusioni del Consiglio relative al Piano
di lavoro per la cultura 2019-2022 (2018/C
460/10), con specifico riferimento alle se-
guenti finalità: sostenibilità del patrimonio
culturale, con particolare riguardo al cam-
biamento climatico e alla governance par-
tecipativa; coesione e benessere, in linea
con la Dichiarazione di Davos approvata
dai Ministri della cultura dell’UE; sup-
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porto agli artisti, ai professionisti culturali
e creativi, ai contenuti europei (relativa-
mente alla coproduzione cinematografica
e alla competitività nel settore musicale);
parità di genere nei settori culturale e
creativo; relazioni culturali internazionali.

Per quanto riguarda le politiche mi-
rate alla coesione, il Governo auspica
l’assegnazione di risorse anche per un
programma operativo (PO) nazionale, nel
quale il patrimonio culturale costituisca il
motore sul quale intervenire e dal quale
derivino potenzialità di crescita del ter-
ritorio circostante (l’area urbana, od
un’area locale configurabile come « at-
trattore culturale »). In tal caso, un fu-
turo PON potrà dettare linee-guida per
far sì che il patrimonio culturale e la
cultura in genere possano assumere un
ruolo di fattore di innovazione sociale; i
luoghi istituzionali che racchiudono il
patrimonio storico (musei, aree archeo-
logiche, centri storici) dovranno costituire
lo stimolo e i materiali per far nascere
nuove attività (e imprese) culturali e
creative, e per rafforzare quelle esistenti.
Con la programmazione 2021-2027, si
auspica che nell’assegnazione delle risorse
comunitarie ai vari Paesi membri, e
quindi nell’assegnazione finale delle ri-
sorse da parte dell’Amministrazione na-
zionale di coordinamento alle Regioni e
ai Programmi operativi nazionali, venga
riconosciuta l’esigenza e si confermi l’as-
segnazione di risorse comunitarie alla
politica nazionale per la valorizzazione
dei beni culturali.

Il Governo, inoltre, si adopererà a che
il futuro programma « Rights and Values
2021-2027 tenga debitamente conto dei
risultati ottenuti dall’attuale Programma
« Europa per i Cittadini 2014-2020, soprat-
tutto per quanto concerne l’incentivazione
alla partecipazione attiva, il coinvolgi-
mento dei cittadini, il dibattito sulle poli-
tiche comunitarie, l’accento sull’integra-
zione dei migranti. Sarebbe auspicabile
che la dotazione finanziaria prevista, pari
a 233 milioni di euro, sia ulteriormente
incrementata.

Il Governo intende, infine, continuare a
perseguire sinergie efficaci sulla ricerca

applicata al patrimonio culturale, in primo
luogo per le infrastrutture e le piattaforme
digitali per il patrimonio culturale, per
l’innovazione dei materiali di restauro e
l’adattamento ai cambiamenti climatici. Il
Governo intende, anche partecipare atti-
vamente al tavolo su cultura e patrimonio
culturale aperto nell’ambito dell’Agenda
urbana UE, contribuendo a definirne l’a-
genda.

In merito alla restituzione dei beni
culturali, il Governo continuerà a moni-
torare l’applicazione della direttiva
2014/60 – recepita in Italia con il Decreto
legislativo n. 2 del 7 gennaio 2016 – che
disciplina il ritorno di oggetti culturali
illegalmente rimossi dal territorio di uno
Stato membro. Quanto all’esportazione ed
importazione di beni culturali, il Governo
seguirà il monitoraggio del regolamento
n. 116 del 2009 sull’esportazione di beni
culturali che disciplina le licenze per l’e-
sportazione di beni culturali al di fuori del
territorio doganale dell’UE, come misura
per garantire che le esportazioni siano
soggette a controlli uniformi presso tutte
le frontiere esterne dell’Unione europea e
darà il proprio contributo per l’approva-
zione delle modifiche che sono state an-
nunciate dalla Commissione e che saranno
discusse sui tavoli tecnici nelle prossime
riunioni. Particolare attenzione sarà, al-
tresì, dedicata alla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativo all’importazione di beni cul-
turali. Tale proposta si inserisce nell’am-
bito delle iniziative previste dal Piano
d’azione della Commissione per rafforzare
la lotta contro il finanziamento del terro-
rismo e mira in primo luogo a contrastare
l’importazione illegale e il traffico di beni
culturali provenienti da Paesi terzi, i cui
proventi sono spesso destinati al sovven-
zionamento di attività terroristiche e cri-
minali.

Gli obiettivi programmatici del Go-
verno relativi alle politiche per audiovi-
sivo e media si inquadrano all’interno
delle strategie per la creazione di un
Mercato Unico Digitale e rispondono alle
crescenti sfide poste dagli attuali processi
di convergenza e integrazione tra piatta-
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forme online, reti di telecomunicazione e
settore dei media, nonché alle mutate
abitudini di accesso e fruizione dei con-
tenuti audiovisivi da parte degli utenti e
alle relative modalità di diffusione e pro-
mozione. In particolare, il Governo in-
tende seguire cinque linee di indirizzo
programmatico: 1) favorire l’accesso tran-
sfrontaliero ai contenuti e al patrimonio
audiovisivo da parte dei cittadini, rimuo-
vendo da un lato barriere e ostacoli che
rallentano la diffusione di prodotti e
servizi digitali e, incentivando dall’altro
l’offerta legale e la promozione dei con-
tenuti sulle piattaforme distributive
online; 2) rafforzare l’internazionalizza-
zione del settore audiovisivo, potenziando
il grado di attrazione degli investimenti
esteri, ponendo il settore al centro delle
più ampie politiche di promozione del
«Made in Italy »; 3) stimolare la colla-
borazione tra tutti i soggetti della filiera
creativa, produttiva e distributiva favo-
rendo nuovi modelli di business impren-
ditoriale equo, sostenibile e affidabile nel-
l’economia online; 4) accrescere il grado
di competitività delle imprese italiane del
settore, rafforzando le competenze pro-
fessionali in ambito creativo, finanziario
e distributivo, favorendo l’innovazione
tecnologica applicata al comparto (realtà
virtuale), promuovendo la diversità cul-
turale e le coproduzioni, accrescendo la
complementarietà tra strumenti di soste-
gno europei e nazionali/regionali.

Segnala che, nell’ambito delle Politiche
per la famiglia e le disabilità (capitolo
12.2), per ciò che concerne gli ambiti di
competenza della nostra Commissione
sarà, tra l’altro, favorita l’inclusione sco-
lastica e universitaria, anche con iniziative
di formazione a distanza.

Il programma del Trio delle Presi-
denze del Consiglio dell’Unione europea
per il periodo 1o gennaio 2019-30 giugno
2020 indica le priorità che hanno tra loro
concordato Romania, Finlandia e Croa-
zia, che si succederanno alla presidenza
dell’Unione nei prossimi 18 mesi, a turni
di sei mesi. Al riguardo, ricorda che il
sistema del trio delle Presidenze per un
periodo di 18 mesi è stato introdotto dal

trattato di Lisbona nel 2009 con l’obiet-
tivo di dare una maggiore continuità e
coerenza ai lavori del Consiglio all’Unione
europea: sulla base di tale programma
ciascuno dei tre Paesi prepara un proprio
programma semestrale più dettagliato. Il
Programma dei 18 mesi stabilisce quale
intervento prioritario il rafforzamento
delle frontiere esterne dell’UE, anche po-
tenziando la guardia di frontiera e co-
stiera europea e introducendo i nuovi
sistemi d’informazione (EES, ETIAS),
nonché attuando i necessari meccanismi
di controllo della qualità e sviluppando la
strategia di gestione integrata delle fron-
tiere, tenendo nel contempo in conside-
razione l’equilibrio tra la sicurezza e la
fluidità degli attraversamenti di frontiera.
In termini di azione esterna, il pro-
gramma dei 18 mesi ritiene necessario un
partenariato autentico con i Paesi di
origine e di transito che integri salda-
mente la politica migratoria esterna nelle
relazioni bilaterali complessive dell’UE
con i Paesi terzi, al fine di affrontare le
cause profonde della migrazione. Sono
inoltre considerati necessari ulteriori la-
vori relativamente all’aumento dei rim-
patri, tra l’altro mediante le citate pro-
poste per una politica europea di rim-
patrio più efficace e coerente, nonché
esaminando il quadro in materia di im-
migrazione legale, compreso il reinsedia-
mento. Le tre presidenze, in linea con le
conclusioni del Consiglio europeo, inten-
dono prestare particolare attenzione alle
rotte del Mediterraneo centrale, occiden-
tale e orientale, pur rimanendo vigili per
quanto riguarda eventuali nuove rotte. Da
ultimo, la cooperazione con i partner
dell’Africa, della regione dei Balcani oc-
cidentali e della Turchia viene ribadita
quale prioritaria, così come il sostegno a
tali partner. Infine in relazione agli
aspetti interni, le tre presidenze si im-
pegnano a cercare di completare la citata
riforma del sistema europeo comune di
asilo, compreso il raggiungimento di un
consenso sul regolamento Dublino.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 gennaio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112,
in materia di accesso aperto all’informa-
zione scientifica.
C. 395 Gallo.
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ALLEGATO

Modifica all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
disposizioni concernenti la formazione delle classi nelle scuole di ogni

ordine e grado (C. 877 Azzolina).

TABELLE DEPOSITATE DAL GOVERNO

Scuole statali.

1. Numero di alunni e di docenti per ordine di scuola e per regione.

2. Numero di alunni con disabilità per ordine di scuola e per regione.

3. Numero di alunni (e di alunni con disabilità) per provincia.

4.a/4.b. Numero di classi della scuola dell’infanzia con un numero
di alunni rispettivamente: inferiore a 18, compreso tra 18
e 22, compreso tra 23 e 26, superiore a 26, compreso tra
26 30, tra 31 e 34 e superiore a 34.

5.a//5.b. Numero di classi della scuola primaria con un numero di
alunni rispettivamente: inferiore a 15, compreso tra 15 e
21, compreso tra 22 e 26, superiore a 26, compreso tra
26 e 30, tra 31 e 34 e superiore a 34.

6.a/6.b. Numero di classi della scuola secondaria di primo grado
con un numero di alunni rispettivamente: inferiore a 18,
compreso tra 18 e 22, compreso tra 23 e 27, superiore a
27, compreso tra 26 e 30, tra 31 e 34 e superiore a 34.

7.a/7.b. Numero di classi della scuola secondaria di secondo grado
con un numero di alunni rispettivamente: inferiore a 25,
compreso tra 25 e 30, superiore a 30, compreso tra 31 e
34 e superiore a 34.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO.

La seduta comincia alle 10.30.

Audizione di rappresentanti del Consorzio Nazionale

Recupero e Riciclo degli Imballaggi a base cellulosica

(COMIECO), nell’ambito dell’indagine conoscitiva sui

rapporti convenzionali tra il Consorzio nazionale

imballaggi (CONAI) e l’ANCI, alla luce della nuova

normativa in materia di raccolta e gestione dei rifiuti

da imballaggio.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, e conclusione).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera, nonché la
trasmissione diretta sulla web tv. Ne di-
spone, pertanto, l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.
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Amelio CECCHINI, presidente del Con-
sorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli
Imballaggi a base cellulosica (COMIECO),
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i deputati Umberto BURATTI
(PD), Vania VALBUSA (Lega), Generoso
MARAIA (M5S), Manuela GAGLIARDI (FI)
nonché il presidente, Alessandro Manuel
BENVENUTO.

Amelio CECCHINI, presidente del Con-
sorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Im-
ballaggi a base cellulosica (COMIECO), forni-
sce chiarimenti in relazione ai quesiti posti.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ringrazia i rappresentanti del Con-
sorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli
Imballaggi a base cellulosica (COMIECO)
per il loro intervento e dichiara concluso
lo svolgimento dell’audizione.

La seduta termina alle 11.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’ambiente e per la tutela
del territorio e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 14.20.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo transattivo fra il

Governo della Repubblica italiana e la Comunità

europea dell’energia atomica sui princìpi governanti

le responsabilità di gestione dei rifiuti radioattivi del

sito del Centro comune di ricerca di Ispra, con

Appendice, fatto a Bruxelles il 27 novembre 2009.

C. 1394, Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 29 gennaio 2019.

Elena RAFFAELLI (Lega), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Chiara BRAGA (PD) preannuncia l’a-
stensione del proprio gruppo nella vota-
zione della proposta di parere della rela-
trice, in ragione della assenza di chiari-
menti rispetto ai quesiti formulati ieri da
colleghi esponenti di altri gruppi nel corso
del dibattito. Osserva che non è stata infatti
data alcuna indicazione riguardo all’ado-
zione e alla pubblicazione della carta na-
zionale dei siti, né sono state fornite preci-
sazioni riguardo ai tempi di adozione di
tale documento. Sottolinea il ritardo, su
questo tema, dei Ministri competenti, inter-
pellati invano in più occasioni per sapere
quali fossero gli elementi di natura ostativa
alla pubblicazione di tali dati.

Ribadisce quanto sottolineato già nel
corso del dibattito, con riguardo all’im-
possibilità di realizzare il Deposito nazio-
nale nei tempi previsti dall’Accordo, ossia
entro il 2028, e invita pertanto il rappre-
sentante del Governo a fornire alla Com-
missione, anche successivamente, le delu-
cidazioni necessarie affinché la firma di
questo Accordo possa avvenire in un qua-
dro di sufficiente chiarezza in ordine alla
dismissione di rifiuti radioattivi.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dalla rela-
trice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Intervengono il sottose-
gretario di Stato per l’ambiente e per la
tutela del territorio e del mare, Salvatore
Micillo e il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e trasporti, Armando Siri.

La seduta comincia alle 14.30.
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Princìpi generali in materia di rigenerazione urbana
nonché di perequazione, compensazione e incenti-
vazioni urbanistiche.
C. 113 Morassut.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Roberto MORASSUT (PD), relatore, rin-
via, quanto all’illustrazione dei contenuti
della proposta di legge al dossier di do-
cumentazione predisposto dagli uffici e ad
una nota, che deposita agli atti della
Commissione (vedi allegato 2).

Sottolinea che la proposta di legge
cerca di colmare un vuoto normativo im-
portante e non più sostenibile, dovuto
sostanzialmente a due fattori. In primo
luogo l’invecchiamento della legislazione
urbanistica regionale, costruita intorno
alla legge 1150 del 1942. In secondo luogo
l’introduzione nel 2001, in occasione della
modifica del Titolo V della Costituzione,
della materia del governo del territorio
nella potestà legislativa concorrente.

Osserva che tutto ciò ha determinato
un’articolazione della disciplina che ha
visto l’approvazione di numerosi leggi re-
gionali tra loro assai differenti, che hanno
quindi amplificato le divergenze territo-
riali. Ricorda inoltre il pesante riflesso che
tale disomogeneità ha comportato in ter-
mini di contenziosi civili, amministrativi e
in alcuni casi anche penali e contabili,
dovuti sostanzialmente all’assenza di cer-
tezze nelle procedure.

Senza voler esplicitare quanto i con-
tenziosi pesino sulle amministrazioni co-
munali, e in particolare quanto ha inciso
sulla loro proliferazione la procedura del-
l’esproprio, osserva che la disparità di
applicazione di strumenti urbanistici,
quali ad esempio la compensazione e la
perequazione, ha determinato una entro-
pia amministrativa dalla quale è bene che
il Paese esca.

A questo si aggiunge la difficoltà in-
contrata dal Parlamento nell’affrontare
organicamente e ridefinire la materia del
governo del territorio, che comprende
molti elementi.

La proposta di legge mira a stabilire un
nuovo quadro in tema di contenimento del
consumo di suolo e focalizza alcuni temi
costitutivi dell’epoca attuale, e, in partico-
lare, la rigenerazione urbana, il concetto
di « città pubblica » che implica a sua volta
la qualità delle trasformazioni urbane e la
compartecipazione fiscale dei promotori
economici per i servizi alla collettività,
elemento quest’ultimo già presente nel
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001, successivamente integrato
nel 2015.

Nella consapevolezza che la proposta di
legge necessita di alcune modifiche e ag-
giornamenti, essendo la riproposizione di
un testo della precedente legislatura, da
apportare possibilmente in un’ottica di
confronto produttivo tra tutte le forze
politiche, ritiene che essa abbia il merito
di aver posto l’accento sul tema degli
strumenti perequativi e compensativi e
sulle loro finalità pubbliche. Fa presente
infatti che si tratta di strumenti che hanno
avuto una larga applicazione della legisla-
zione regionale – anche se in forme assai
diverse e con modalità che hanno portato
numerosi contenziosi – rispetto ai quali
tuttavia rileva l’assenza di una prevalente
tutela dell’interesse pubblico.

La proposta di legge affronta inoltre il
tema della pianificazione urbanistica, che
oggi diverse regioni hanno correttamente
diviso in due livelli, strutturale e operativo,
ma che deve essere inserito in un quadro
legislativo nazionale organico.

Nel mettere al primo posto i temi del
paesaggio, del contenimento del consumo
di suolo, delle infrastrutture e dei servizi,
fa presente che gli standard urbanistici
sono ancora definiti da un decreto mini-
steriale del 1968, e quindi ad una fonte
normativa la cui idoneità è discutibile, a
maggior ragione se riferita a temi che
impattano quotidianamente sulla vita delle
persone.

Roberto TRAVERSI (M5S), relatore, nel
ringraziare il collega per le precisazioni
fornite, osserva che il citato decreto mi-
nisteriale attuativo della legge del 1942,
pur essendo ampiamente datato, rimane
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l’unico riferimento normativo sul quale si
fonda la procedura urbanistica. In base ad
esso infatti i notai richiedono che vengano
prodotti certificati di destinazione urbani-
stica al momento della stipula degli atti.

Pur ritenendo i contenuti della propo-
sta di legge assai importanti e condivisibili,
ritiene che essi vadano integrati e miglio-
rati. In particolare non è ben esplicitato,
nel contenuto della proposta, il tema della
rigenerazione urbana, che a suo giudizio
andrebbe sviluppato. Osserva inoltre che
lo strumento della perequazione non è
stato mai contemplato nella legislazione
nazionale e che questo ha prodotto delle
distorsioni evidenti in molte regioni, tra le
quali quella di sua provenienza, la Liguria,
che sostanzialmente premia il primo che
arriva e consuma gli indici di edificabilità.

Giudica necessario che vengano modi-
ficati in modo drastico alcuni articoli della
proposta, ricordando che la legge n. 1150
del 1942 era stata emanata con l’intento di
promuovere i lavori pubblici, fondandosi
sul concetto dell’esproprio, strumento che
a suo giudizio sarebbe meglio superare.

Ritiene opportuno infine, che la Com-
missione svolga un ampio ciclo di audi-
zioni, volte a raccogliere i contributi dei
soggetti interessati, al fine di poter appor-
tare alla proposta di legge quei migliora-
menti necessari a permettere un agevole
adeguamento della legislazione regionale.
La Liguria, infatti, regione che conosce
bene, non sarebbe ad oggi nelle condizioni
di poterne attuare i contenuti, dal mo-
mento che gli stessi piani strategici ema-
nati in passato sono stati completamente
disattesi.

Il Sottosegretario Armando SIRI,
avendo ascoltato con interesse le conside-
razioni dei due relatori, condivide la ne-
cessità di intervenire su un impianto nor-
mativo ormai molto datato.

Richiamando le considerazioni dell’o-
norevole Morassut sulla necessità di inter-
venire sulla proposta di legge oggi all’e-
same della Commissione, che nella formu-
lazione attuale non risponde alle esigenze
dei territori, osserva che i temi che devono
essere senza dubbio posti all’attenzione

della Commissione sono quelli della pre-
venzione del consumo di suolo e della
tutela paesaggistica. Richiamando il con-
tenuto dell’articolo 2, che sostanzialmente
mutua l’articolazione degli strumenti ur-
banistici dall’esperienza dell’Emilia-Roma-
gna, sottolinea come il riferimento al quin-
quennio posto dal comma 5, in corrispon-
denza al mandato del sindaco, non sia
sostenibile.

In conclusione ribadisce la condivisione
del Governo sulla necessità di affrontare la
questione e, rientrando questo tema nella
delega a lui conferita dal Ministro, prean-
nuncia l’istituzione di una sede tecnica di
confronto presso il proprio di Dicastero
cui far partecipare i soggetti coinvolti, al
fine di poter offrire contributi e supporto
alla redazione di una normativa il più
possibile rispondente alle esigenze attuali.

Gianluca ROSPI (M5S) nel condividere
la necessità che venga focalizzato il tema
della rigenerazione urbana, soprattutto in
Italia dove l’80 per cento degli edifici
richiede una riqualificazione energetica o
strutturale, osserva, sulla scorta di quanto
affermato da eminenti urbanisti interna-
zionali, che il modello della perequazione
urbanistica considera il suolo come una
merce di scambio.

Ritiene, invece, che la Commissione
debba radicalmente cambiare ottica e an-
dare nella direzione della riduzione del
consumo di suolo. Osserva infatti che
l’espansione delle città comporta un au-
mento dei costi di manutenzione, oltre che
un forte consumo di suolo.

Saluta con favore l’iniziativa del rap-
presentante del Governo della convoca-
zione di un tavolo tecnico presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
concorda con la necessità che la Commis-
sione svolga un ciclo di audizioni su que-
sto tema.

Umberto BURATTI (PD), con riferi-
mento a quanto detto dal collega che l’ha
preceduto, sottolinea, essendo stato per
molti anni sindaco, che non sempre l’ac-
quisizione delle aree implica che su di esse
si costruisca. Nella sua precedente espe-
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rienza infatti, il Comune procedeva all’ac-
quisizione delle aree mediante gli stru-
menti della perequazione e della compen-
sazione proprio affinché rimanessero
come verde pubblico. Ritiene, invece, ne-
cessario che si proceda con una drastica
semplificazione delle procedure, dal mo-
mento che le stesse leggi regionali hanno
complicato non poco la vita degli ammi-
nistratori locali, che sono costretti ad
attendere anche anni per l’adozione di
strumenti di pianificazione. Evidenzia che
la complessità delle procedure comporta
una penalizzazione sia per gli imprendi-
tori interessati a fare degli investimenti sia
per i comuni che sono chiamati alla de-
finizione dei relativi atti urbanistici.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Disposizioni concernenti l’impiego di unità da pesca

per la raccolta dei rifiuti solidi dispersi in mare e

per la tutela dell’ambiente marino.

C. 907 Muroni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Rossella MURONI (LeU), relatrice, fa
presente che la proposta di legge di cui la
Commissione avvia oggi l’esame, come re-
cita l’articolo 2, ha la finalità di contri-
buire al risanamento dell’ecosistema ma-
rino attraverso la rimozione, dalla super-
ficie ai fondali, di rifiuti solidi marini.

Secondo stime attendibili, ogni anno si
perdono in mare almeno 8 milioni di
tonnellate di materie plastiche. Queste
ultime sono circa l’85 per cento dei rifiuti
marini trovati lungo le coste (beach litter),
sulla superficie del mare e sul fondo
dell’oceano (marine litter).

Si tratta, quindi, di un tema di estrema
importanza e di dimensioni enormi, che
richiede iniziative di intervento a tutti i
livelli.

Per quanto riguarda il panorama ita-
liano, si limita a ricordare che l’articolo 27
del cosiddetto « collegato ambientale » di
cui alla legge n. 221 del 2015, prevede
appositi accordi di programma al fine di
individuare porti marittimi dotati di siti
idonei nei quali avviare operazioni di
gestione di rifiuti raccolti durante le atti-
vità di gestione delle aree marine protette,
le attività di pesca o altre attività di
turismo subacqueo. Al riguardo, nel mese
di luglio 2017 è stato sottoscritto l’accordo
di programma per la pulizia dei fondali
marini per il porto di Porto Cesareo che
prevede, ad esempio la fornitura di con-
tenitori per la raccolta di rifiuti rimossi
dal fondo marino ai pescatori e l’identifi-
cazione di siti idonei per la consegna dei
rifiuti.

Vale anche la pena di ricordare che
l’attuale Ministro dell’ambiente ha richia-
mato in diverse occasioni il programma di
misure della Strategia Marina italiana,
volto a migliorare la gestione dei rifiuti
generati dalle attività di pesca e più in
generale, a prevenire la formazione dei
rifiuti marini, ad esempio, supportando
iniziative in cui i pescatori portano volon-
tariamente a terra i rifiuti raccolti nelle
loro reti durante le attività di pesca. Anzi,
sia nell’audizione sulle linee programma-
tiche in questa sede, sia successivamente,
il Ministro Costa ha individuato, tra le
priorità del suo dicastero, l’adozione di
interventi normativi « salva mare », per
proteggerlo dalle plastiche.

Con riguardo al contesto della norma-
tiva sovranazionale, si ricorda che, per
frenare il consumo di plastica monouso e
il marine litter, la Commissione europea il
28 maggio 2018 ha proposto la direttiva
sulla riduzione dell’incidenza di determi-
nati prodotti di plastica sull’ambiente
(COM(2018) 340 final), giunta ormai alle
fasi finali del suo iter presso le istituzioni
europee. Inoltre, la proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa agli impianti portuali di raccolta
per il conferimento dei rifiuti delle navi –
anch’essa in corso di esame – include
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espressamente in essi « i rifiuti raccolti
dalle reti durante le operazioni di pesca »
e ne promuove il recupero nei porti.

Venendo al contenuto della proposta di
legge, essa reca, all’articolo 1 la definizione
di una nuova categoria di rifiuti urbani,
che viene inserita nel Codice dell’am-
biente: « rifiuti solidi marini » (RSM). Tali
rifiuti consistono in qualsiasi materiale
solido persistente, fabbricato o trasfor-
mato e in seguito scartato, eliminato, ab-
bandonato o disperso in ambiente marino
e costiero. La differenza rispetto all’attuale
definizione similare – recata alla lettera d)
del comma 2 dell’articolo 184 del codice –
risiede dunque nell’esplicito riferimento
all’ambiente marino nonché alla loro na-
tura e provenienza.

L’articolo 2, nell’esplicare la finalità
della proposta, prevede che il Ministero
dell’ambiente e le regioni possano stipu-
lare apposite convenzioni con gli impren-
ditori ittici per la raccolta dei RSM du-
rante il normale esercizio dell’attività di
pesca. In questa fase si prevede il coin-
volgimento delle associazioni di protezione
ambientale riconosciute e delle associa-
zioni di categoria.

I commi 2 e 3 prevedono che il co-
mandante di un’unità da pesca che ap-
proda in un porto provvede al conferi-
mento dei RSM all’isola ecologica istituita
ai sensi dell’articolo 3, senza che alcun
onere per lo smaltimento ricada sugli
imprenditori ittici che effettuano il recu-
pero e la consegna all’isola ecologica né
che sia richiesta l’iscrizione all’Albo dei
gestori ambientali.

Le modalità attuative di tali prescri-
zioni sono demandate ad un decreto in-
terministeriale (da emanare entro 90
giorni) del Ministro dell’ambiente, di con-
certo con il Ministro delle politiche agri-
cole, sentita la Conferenza Stato-Regioni.
Vengono comunque precisati i principi cui
tale decreto si deve conformare e gli
obiettivi da realizzare (riduzione dei ri-
fiuti, tutela della biodiversità e dell’ecosi-
stema, sensibilizzazione dell’opinione pub-
blica e degli operatori della pesca).

L’articolo 3 affida al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto

con i Ministri dell’ambiente e delle poli-
tiche agricole, il compito di adottare (entro
90 giorni) un atto recante il programma
per l’istituzione – a cura dell’autorità di
sistema portuale competente – delle isole
ecologiche. Si precisa che tale programma
deve localizzare l’isola ecologica portuale,
nonché definirne la registrazione e le
modalità di smaltimento dei rifiuti.

L’articolo 4 prevede che gli imprendi-
tori ittici possono stipulare apposite con-
venzioni con l’autorità di sistema portuale
responsabile per la raccolta e lo scarico
dei RSM durante il normale esercizio
dell’attività di pesca.

L’articolo 5 riguarda il monitoraggio
finalizzato a verificare l’effettivo anda-
mento del recupero dei RSM e della
bonifica dei fondali e degli ambienti ac-
quatici conseguente all’attuazione della
presente legge. Anche in questo caso si
demanda la normativa attuativa ad un
decreto interministeriale (da adottare en-
tro 6 mesi), precisando che siano coinvolte
le associazioni di categoria della pesca
professionale e delle associazioni di pro-
tezione ambientale e che sia data diffu-
sione dei risultati.

L’articolo 6 affida al decreto ministe-
riale previsto dall’articolo 5 anche la fun-
zione di individuare misure di sensibiliz-
zazione e di informazione dei consuma-
tori, così da coinvolgere anche in questa
fase le associazioni nazionali rappresenta-
tive dei pescatori e le associazioni di
protezione ambientale riconosciute non-
ché, in sede di attuazione delle campagne
informative, la concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo (RAI).

L’articolo 7 prevede che il Ministro
dell’ambiente trasmette alle Camere, entro
il 31 dicembre di ogni anno, una relazione
sull’attuazione della presente legge, per la
quale l’articolo 8 prevede l’entrata in vi-
gore il giorno successivo a quella della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

In conclusione, sottolinea che la pro-
posta di legge nasce da esperienze già
consolidate, quali la « Tuscany fishing for
litter » o la sperimentazione presso il co-
mune di Pollica. Molte sono le associazioni
coinvolte, anche in ragione della obiettiva
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esigenza di proteggere il mare. Nella con-
sapevolezza che si tratta di un obiettivo
condiviso in via di principio, ritiene fon-
damentale l’approvazione di una legge al
riguardo, trattandosi di un tema di rile-
vanza non solo nazionale.

Al riguardo, infatti, ricorda come la
stessa premier Teresa May abbia dichia-
rato guerra alla plastica. Ritiene pertanto
fondamentale sviluppare un sistema siner-
gico che coinvolga i pescatori, che sono i
primi ad essere interessati dalla salute del
mare, le autorità di sistema portuale, le
istituzioni e le associazioni. In ultimo
evidenzia la generale condivisione dei con-
tenuti della legge, in particolare da parte
delle associazioni della pesca.

Paola DEIANA (M5S), relatrice, apprez-
zando la sensibilità ambientale della pro-
posta in esame, ritiene che debba essere
integrata con alcuni elementi fondamen-
tali. In primo luogo, all’articolo 2, laddove
si coinvolgono le sole unità di pesca nel-
l’attività di raccolta, giudica fondamentale
che venga data la medesima possibilità di
raccolta dei rifiuti anche alle unità da
diporto, che molto spesso sono coinvolte
nei danni provocati dai rifiuti marini che
si intrappolano nelle eliche dei motori
delle imbarcazioni. Quanto alle bonifiche
dei fondali, cui fa riferimento l’articolo 5
della proposta di legge, spesso quelli che
originariamente erano rifiuti, una volta
depositati sul fondo marino, diventano
habitat dell’ecosistema marino.

Inoltre giudica fondamentale che ven-
gano implementate le iniziative di educa-
zione ambientale, soprattutto in età sco-
lare, e a tale ultimo proposito ricorda gli
accordi assunti al riguardo tra il Ministro
dell’ambiente e il Ministro dell’istruzione.

In conclusione, nella consapevolezza
che qualunque provvedimento deve essere
valutato nella sua applicazione, manifesta
la propria apertura verso elementi di in-
tegrazione o di modifica del testo volti ad
una sua migliore attuazione.

Il Sottosegretario Salvatore MICILLO
nell’apprezzare lo spirito e i contenuti
della proposta di legge, conferma l’impe-

gno del Ministro dell’ambiente alla pre-
sentazione di un disegno di legge, il co-
siddetto « salva mare », che va nella dire-
zione tracciata dal provvedimento in
esame, affrontando tematiche di forte in-
teresse per il Ministro dell’ambiente e per
il Governo in generale.

Chiara BRAGA (PD) manifesta l’inte-
resse e la disponibilità del Partito demo-
cratico a lavorare sui contenuti della pro-
posta di legge in esame. Si tratta di un
tema su cui il Ministro dell’ambiente ha
preso, di fronte alla Commissione, impegni
stringenti e ritiene l’esame della proposta
di legge una buona occasione per passare
dai buoni propositi ai fatti concreti.

Osserva che il testo in esame demanda
l’attuazione di molte disposizioni in esso
contenute a decreti ministeriali e valuta
favorevolmente l’azione di stimolo che in
questo modo il Parlamento esercita nei
confronti del Governo.

Ricorda che il tema della tutela del
mare e dell’ecosistema marino, come an-
che il rafforzamento degli strumenti di
pulizia dei fondali e di raccolta dei rifiuti
che compromettono l’ambiente marino, è
stato avviato con il collegato ambientale
approvato sotto il governo del Ministro
Orlando, che ha dato il via alle realtà
sperimentali citate dalla presentatrice
nella sua relazione.

Auspica che dal Governo venga un
contributo importante che possa integrare
i contenuti della proposta di legge in
esame e invita pertanto ad una rapida
presentazione del disegno di legge prean-
nunciato dal sottosegretario.

Andrea ORLANDO (PD) associandosi
alle considerazioni della collega Braga,
sottolinea tuttavia un aspetto che ha a che
fare con l’applicazione del provvedimento,
ovvero la chiusura del ciclo dei rifiuti.

Osserva infatti che pur andando la
proposta di legge in una direzione del
tutto auspicabile, prevede l’istituzione di
isole ecologiche in aree già sottoposte
situazioni di ricorrente emergenza per
l’assenza di una chiusura del ciclo. La
proposta di legge demanda infatti ad un
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successivo decreto ministeriale l’individua-
zione delle isole ecologiche nelle quali fare
la raccolta e le modalità di smaltimento,
azione non facile vista la situazione di
fatto di molti siti.

A suo giudizio serve infatti una risposta
politica generale ad un tema oggi oggetto
solo di scambi di battute tra rappresen-
tanti del Governo. Ritiene invece necessa-
rio capire quali siano gli orientamenti del
Governo sulla chiusura del ciclo dei rifiuti,
se si intende ossia affidarla a termovalo-
rizzatori ovvero ad impianti di tratta-
mento, per inquadrare il dibattito sulla
proposta di legge in modo coerente e
corretto.

Manuela GAGLIARDI (FI), pur rite-
nendo gli obiettivi della proposta di legge
meritevoli di sostegno, osserva che per gli
operatori ittici viene delineata un’ulteriore
attività senza che per essa vengano pro-
posti incentivi né un sostegno. Poiché
l’obiettivo primo della legge è la rimozione
dei rifiuti dall’ambiente marino, giudica
necessario che si tuteli in primo luogo chi
è chiamato a svolgere questa attività. Do-
vendosi infatti conferire i rifiuti in un’isola
ecologica, evidenzia la difficoltà del con-
ferimento di tali rifiuti da parte degli
operatori ittici qualora l’isola ecologica
non fosse collocata in prossimità delle
banchine di attracco nei porti.

Paola DEIANA (M5S), relatrice, rileva
che gli operatori della pesca si imbattono
nei rifiuti durante la loro ordinaria attività
e che pertanto la proposta di legge va già
nella direzione di un supporto a loro
necessario. Quanto alle isole ecologiche,
esse saranno individuate sulla base di
accordi tra lo Stato e le regioni in base alle
specifiche situazioni di ciascun porto.

Rossella MURONI (LeU) ad integra-
zione di quanto detto dalla collega Deiana,
fa presente che attualmente i pescatori –
ai quali è ovviamente vietato ributtarli in
mare – devono pagare per lo smaltimento
dei rifiuti trovati nelle proprie reti ed
evidenzia pertanto che la possibilità di un
conferimento gratuito rappresenta già un

elemento positivo che cancella un’ingiusti-
zia sociale. Pur avendo valutato in passato
l’introduzione di incentivi per le associa-
zioni della pesca, tale ipotesi è stata
esclusa proprio da queste ultime al fine di
non snaturare l’attività dei propri asso-
ciati.

Quanto alla chiusura del ciclo dei ri-
fiuti cui faceva riferimento il collega Or-
lando, concorda senz’altro sul fatto che la
proposta di legge in esame rende attuale la
soluzione di tale annosa questione, e con-
sidera l’avvio dell’esame della proposta di
legge un primo necessario passo che il
Paese deve fare per dotarsi finalmente di
una normativa virtuosa sui rifiuti.

Umberto BURATTI (PD) fa presente
che la sperimentazione avviata in Toscana
ha dato notevoli frutti. Osserva che i
pescatori attualmente si trovano nella si-
tuazione di dover scegliere se accogliere il
rifiuto marino diventando produttori di
rifiuti speciali, con le conseguenze econo-
miche che questo comporta, ovvero ribut-
tarlo nel mare.

Fa presente che, nelle località in cui la
costa è molto bassa, le mareggiate portano
sulla spiaggia una quantità considerevole
di rifiuti soprattutto di legno, che i comuni
sono chiamati a smaltire. Al riguardo
invita il Governo a fare una particolare
attenzione a questo aspetto e auspica che
si pervenga ad una semplificazione della
normativa, al fine di permettere ai comuni
costieri di smaltire le enormi quantità di
rifiuti che vengono depositate sulle loro
spiagge.

Il Sottosegretario Salvatore MICILLO fa
presente che le associazioni dei pescatori,
già ascoltate dal Governo, chiedono aiuti
per lo smaltimento dei rifiuti, che, stante
l’attuale normativa, può in alcune condi-
zioni ricadere nella fattispecie del traffico
illecito di rifiuti.

Non concorda con la necessità di in-
trodurre incentivi a favore degli operatori
ittici per il conferimento dei rifiuti e
ritiene che la pulizia del mare costituisca
un importante risultato che va in primo
luogo a beneficio dei pescatori.
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Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Disposizioni in materia di gestione pubblica e par-

tecipativa del ciclo integrale delle acque.

C. 52 Daga e C. 773 Braga.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 ottobre 2019.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che la Commissione ha
svolto un amplio ciclo di audizioni sulle
proposte di legge, acquisendo le memorie
che i soggetti invitati in audizione hanno
ritenuto di produrre, che sono tutte di-
sponibili sul sito internet. Dispone altresì
che siano acquisiti agli atti – e dunque
anch’essi resi disponibili sul sito della
Camera dei deputati – i contributi scritti
prodotti dai seguenti soggetti che non
hanno svolto audizioni dinanzi alla Com-
missione, ossia CNR-IRSA; Adiconsum;
IATT (Italian Association for Trenchless
Technology); ISTAT; le Autorità di Bacino
distrettuale dell’Appennino Meridionale,
delle Alpi Orientali, dell’Appennino Cen-
trale, dell’Appennino Settentrionale, del
fiume Po; Elettricità Futura; WWF; Pa-
dania Acque SpA; UPI; Amap Palermo;
Italgas; Acque Bresciane.

Avverte che l’Ufficio di presidenza,
nella riunione tenutasi lo scorso martedì
22 gennaio ha convenuto sull’opportunità
di prevedere che in questa seduta si pro-
ceda all’adozione del testo base, e di
fissare per lunedì 4 febbraio alle ore 10 il
termine per la presentazione degli emen-
damenti.

Alessio BUTTI (FdI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede che venga pro-
rogato di qualche giorno il termine per la

presentazione degli emendamenti, trattan-
dosi di un tema assai complesso sul quale
sono in corso approfondimenti da parte
del proprio gruppo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, in relazione alla richiesta del col-
lega Butti, già formulata per le vie brevi da
altre rappresentanti di gruppo, e tenuto
conto che l’odierna Conferenza dei presi-
denti di Gruppo non ha previsto l’inseri-
mento dei provvedimenti in esame nel
calendario dei lavori dell’assemblea del
mese di febbraio, posticipa a venerdì 8
febbraio il termine per la presentazione
degli emendamenti.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) con-
corda con la richiesta del collega Butti,
che l’ha anticipato, ritenendo necessario
qualche giorno in più per la presentazione
di emendamenti pertinenti ed efficaci.
Condividendo le finalità della legge, che dà
forma al pronunciamento che il popolo
italiano ha espresso nel referendum del
2001, ritiene che si possa ancora pervenire
alla formulazione di un testo condiviso.
Non volendo infatti indossare la maglia
dell’opposizione su temi condivisi, auspica
che non ci sia da parte delle forze di
maggioranza una impostazione ideologica
che renderebbe impossibile convergere su
alcuni grandi temi, su cui c’è la massima
condivisione.

Ritiene l’approvazione di una legge
sull’acqua un’occasione importante e sto-
rica e chiede che venga posta la massima
attenzione nella valutazione delle misure
in essa contenute, potendosi configurare
scenari del tutto diversi, pur interpre-
tando lo spirito referendario. Auspica,
infatti, che non venga distrutto un tessuto
di imprese che lavorano bene e che già
sono interpreti dello spirito del referen-
dum volto a far sì che l’acqua sia pub-
blica e che non venga del tutto scardi-
nato il sistema attuale, potendo il Par-
lamento rispondere alle richieste popolari
anche in altro modo.
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Chiara BRAGA (PD) osserva che sul
provvedimento all’esame si è svolto un
amplissimo ciclo di audizioni che ha visto
coinvolti numerosi soggetti e avrebbe ri-
tenuto auspicabile una discussione che
vedesse coinvolte e partecipi tutte le forze
parlamentari, essendo emersi nel corso
delle audizioni elementi degni di una ri-
flessione da parte della Commissione. Non
essendo il provvedimento calendarizzato
in Assemblea per il mese di febbraio, come
precedentemente ipotizzato, ritiene pre-
matura l’adozione del testo base nella
seduta odierna. Osserva infatti che nessun
contatto, neanche informale, è stato preso
con lei in quanto presentatrice della se-
conda delle due proposte di legge in
esame, per prevenire ad un testo condi-
viso.

Ricorda che la quasi totalità dei sog-
getti convocati in audizione ha rappre-
sentato la preoccupazione di un inter-
vento drastico in un settore che ha invece
la necessità di essere consolidato e giu-
dica questo un elemento degno di un
approfondimento da parte della Commis-
sione. Ancora, ritiene che vadano appro-
fonditi i temi della regolazione, dei fi-
nanziamenti e dell’affidamento dei servizi
sui quali gli auditi hanno espresso una
serie di perplessità e invita pertanto il
presidente a valutare la possibilità di
ampliare i tempi della discussione gene-
rale, anche al fine di pervenire ad un
testo condiviso.

Vincenza LABRIOLA (FI) rileva che le
due proposte di legge all’esame della Com-
missione, pur andando nella medesima
direzione chiesta dal referendum, deline-
ano due scenari completamente diversi e
ritiene pertanto fondamentale capire quale
sia l’orientamento della maggioranza ri-
spetto al testo base che si intende adot-
tare.

In particolare, pone l’accento sul tema
del passaggio degli oneri sulla fiscalità
generale, previsto dalla proposta di legge
della collega Daga, esprimendo la preoc-

cupazione di un aumento del deficit op-
pure di un aumento dei contributi pagati
dai cittadini in bolletta.

Giudica pertanto necessario acquisire
l’orientamento del Ministro Tria, al fine di
valutare l’impatto che si avrebbe sulla
finanza pubblica se fossero a carico della
fiscalità generale gli importi necessari per
gli indennizzi degli attuali concessionari,
per l’ordinaria gestione del ciclo dell’ac-
qua, per la garanzia dell’erogazione del
quantitativo di acqua gratuita, nonché per
la manutenzione della rete idrica e della
rete fognaria.

Federica DAGA (M5S), relatrice, preli-
minarmente ringrazia tutti i colleghi per
aver partecipato al lungo ciclo di audizioni
tenutosi presso la Commissione e in gran
parte richiesto dagli soggetti che sono stati
auditi, di cui è stato estremamente profi-
cuo raccogliere le esperienze, anche se
molti di quelli che hanno chiesto di in-
tervenire condividono una identica impo-
stazione della questione, che non è certo
unanimemente condivisa.

Nella consapevolezza che le proposte
di legge intervengono su un settore par-
ticolarmente delicato, difficile e fram-
mentato, ricorda che è la terza volta che
il testo da lei proposto viene presentato
all’esame del Parlamento, che ancora non
ha dato una risposta congruente con
l’esito referendario, pur essendo passati
otto anni.

Propone quindi che la proposta di legge
a propria prima firma venga adottata
come testo base per il prosieguo dell’e-
same, incarnando essa i principi emersi
dal voto popolare che sintetizza con la
seguente espressione: « fuori i profitti dal-
l’acqua e fuori l’acqua dal mercato ». Ri-
corda al proposito l’esperienza positiva di
alcune città che stanno riprendendo la
gestione dell’acqua con ottimi risultati.

Nell’auspicare quindi la collaborazione
di tutti i gruppi parlamentari, offre la
propria disponibilità ai colleghi per qual-
siasi confronto ritengano utile sul tema
oggetto della proposta di legge.
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Vincenza LABRIOLA (FI) nell’appren-
dere che il testo base proposto dalla
relatrice è quello a sua prima firma, che
stravolge il quadro generale attuale, ri-
chiama l’esigenza di una valutazione costi/
benefici rispetto all’assetto proposto nella
proposta di legge C. 52. Ribadisce le cri-
ticità manifestate riguardo all’imputazione
degli oneri sulla fiscalità generale e chiede
pertanto al Governo e alla relatrice di
quantificare in termini economici l’im-
patto delle misure contenute nella propo-
sta di legge citata.

Chiara BRAGA (PD) osserva che la
richiesta della relatrice di adottare uno
solo dei due testi all’esame evidenzia che
non si intende seguire una strada comune,
di ricerca di un testo unificato, come già
intuito dalla totale assenza di confronto
sui due testi.

Ritiene che la proposta di adozione del
testo base sia stata fatta con una legge-
rezza inaccettabile e stigmatizza il silenzio
della seconda forza di maggioranza, che
interpreta come una piena condivisione
del testo della collega Daga.

Esprime perplessità, avendo colto da
numerosi rappresentanti istituzionali
esponenti della Lega, elementi di preoc-
cupazione rispetto all’impianto della pro-
posta di legge della collega Daga e chiede
pertanto che i colleghi della Lega si espri-
mano chiaramente per definire la propria
posizione.

Poiché il lavoro parlamentare ha una
procedura definita e l’adozione del testo
base prelude alla sola presentazione di
emendamenti, la deliberazione odierna
configura a suo giudizio una forzatura che
potrebbe essere evitata se si dedicasse alla
discussione generale il tempo necessario
per verificare la possibilità di convergere
su un testo condiviso.

Rossella MURONI (LeU) osserva che
pur trattandosi di un testo che proviene da
una iniziativa di legge popolare e che dà
una risposta concreta che va nella dire-
zione del risultato referendario, nel corso
delle audizioni sono emerse moltissime
critiche, sulle quali ritiene indispensabile

che la Commissione faccia una approfon-
dita riflessione, anche al fine di non va-
nificare l’attività conoscitiva svolta.

Essendosi lei stessa in prima persona
impegnata nella raccolta delle firme per la
presentazione della originaria proposta di
legge popolare, osserva che si tratta di un
testo ormai datato, che andrebbe quindi
aggiornato sulla base dell’attuale quadro
regolatorio. Auspica, in conclusione, una
apertura delle forze di maggioranza verso
proposte emendative presentate dalle forze
di opposizione, al fine di giungere ad un
testo il più possibile condiviso su un tema
la cui soluzione è avvertita come urgente
non solo da tutte le forze politiche ma
anche e soprattutto dai cittadini.

Alessio BUTTI (FdI) esprime il proprio
disagio, politico oltre che ideologico, suf-
fragato anche dal confronto degli scorsi
mesi con numerosi amministratori locali,
molti dei quali della Lega, che hanno
manifestato non poche perplessità al ri-
guardo.

Osserva che si tratta di un problema
annoso, la cui soluzione è senz’altro au-
spicabile, ma ritiene indispensabile che la
Commissione possa fare una analisi at-
tenta e una riflessione compiuta e per-
tanto invita il presidente a valutare la
costituzione di un comitato ristretto all’in-
terno del quale elaborare un testo anche
solo parzialmente condiviso.

Auspica infine che non ci sia una
chiusura aprioristica della maggioranza
rispetto alla emendabilità del testo che la
relatrice, ecumenica nell’ascolto ma dra-
coniana nella scelta, propone di adottare
come testo base.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) non ri-
tiene che possa essere ascritta a puro
romanticismo l’idea che la Commissione
possa ancora svolgere un lavoro proficuo
sul tema in esame, nel presupposto auspi-
cabile che le forze di maggioranza non
siano interessate soltanto ad approvare il
provvedimento entro i prossimi termini
elettorali.

A suo avviso ci sono infatti le condi-
zioni per un percorso condiviso, anche se
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a costo di un breve ritardo nell’esame del
provvedimento, non essendo gli strappi
convenienti per nessuna forza politica.
Non avendo la propria parte politica pre-
sentato alcun testo sull’argomento, e non
avendo pertanto testi di legge da difendere,
formula la richiesta di un più approfon-
dito esame solo nell’interesse dei cittadini,
e auspica pertanto che gli aspetti critici
emersi nel corso delle audizioni possano
essere adeguatamente analizzati e appro-
fonditi.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fa presente che, in base al suo
apprezzamento delle circostanze, non ci
sono le condizioni per modificare le de-
cisioni assunte nello scorso ufficio di pre-
sidenza sulla procedura di esame del prov-
vedimento.

Chiara BRAGA (PD) chiede al presi-
dente precisazioni riguardo alla calenda-
rizzazione del provvedimento in Assem-
blea.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fa presente alla collega Braga che
la Conferenza dei presidenti di Gruppo
non ha ancora comunicato l’esito della
riunione odierna, ma che gli risulta che il
provvedimento non sia inserito nel calen-
dario dei lavori del mese di febbraio.

Chiara BRAGA (PD) osserva che quindi
viene meno l’urgenza dell’adozione, nella
seduta odierna, del testo base.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che l’adozione del testo
base nella seduta odierna era stata decisa
nella scorsa riunione dell’Ufficio di presi-
denza.

Federica DAGA (M5S), relatrice, riba-
disce la propria disponibilità ad un con-
fronto su tutti i temi oggetto della propo-
sta di legge a propria firma. Giudica

necessario che la Commissione riparta dal
testo originario, ossia dalla proposta di
legge C. 52. Non ritiene percorribile la
strada del testo unificato, anche perché
quello della collega Braga è il frutto di una
scelta assunta nella scorsa legislatura di
stravolgere la proposta del suo gruppo
politico. Osserva, infine, che il provvedi-
mento potrebbe essere esaminato dall’As-
semblea già nella prima settimana di
marzo e giudica necessario che la Com-
missione sia in grado, per quella data, di
concluderne l’esame. Non vede pertanto
ragioni per non procedere all’adozione
nella seduta odierna del testo base per il
prosieguo dell’esame.

La Commissione delibera l’adozione
della proposta di legge C. 52 Daga come
testo base per il prosieguo dell’esame.

Chiara BRAGA (PD) sottolinea che su
un tema di tale rilevanza non ci sono stati
interventi da parte nessun esponente del
gruppo della Lega.

Elena LUCCHINI (Lega), replicando
alla collega Braga, nell’auspicare la mas-
sima collaborazione da parte delle forze di
opposizione, si rende disponibile a qual-
siasi confronto svolto ad integrare e a
migliorare il testo adottato come testo
base.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda quindi che il termine per
la presentazione degli emendamenti è fis-
sato a venerdì 8 febbraio 2019, alle ore 10.
Avverte inoltre che – recando l’articolo 17
una norma di delegazione legislativa – il
testo sarà altresì trasmesso al Comitato
per la legislazione, ai sensi dell’articolo 16,
comma 6-bis del Regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.05.
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Programma di lavoro della Commissione
per il 2019 – Mantenere le promesse e
prepararsi al futuro.
(COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea nel-
l’anno 2019.
Doc. LXXXVI, n. 2.

Programma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea (1o gennaio 2019 –
30 giugno 2020) – Portare avanti l’agenda
strategica, elaborato dalle future presidenze
rumena, finlandese e croata.
(14518/18).
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo transattivo fra il Governo della
Repubblica italiana e la Comunità europea dell’energia atomica sui
princìpi governanti le responsabilità di gestione dei rifiuti radioattivi
del sito del Centro comune di ricerca di Ispra, con Appendice, fatto

a Bruxelles il 27 novembre 2009. C. 1394 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1394 Governo
recante Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo transattivo fra il Governo della
Repubblica italiana e la Comunità europea
dell’energia atomica sui principi gover-
nanti le responsabilità di gestione dei
rifiuti radioattivi del sito del Centro co-
mune di ricerca di Ispra, con Appendice,
fatto a Bruxelles il 27 novembre 2009;

evidenziato che esso rappresenta l’e-
sito di una lunga e complessa trattativa
sulla ripartizione dei rispettivi oneri tra
l’Italia e l’Euratom per la disattivazione e
lo smantellamento delle strutture, nonché
la gestione dei rifiuti radioattivi presenti
nel Centro comune di ricerca di Ispra,
concluso, con l’assunzione da parte dell’I-
talia, del compito di disattivazione dell’im-
pianto, cui dovrà conseguire il rilascio del
sito esente da vincoli di natura radiologica;

richiamate le parti dell’Accordo rife-
rite al conferimento dei rifiuti al Deposito

nazionale, fase nella quale si terrà conto
della classificazione dei rifiuti radioattivi,
prevista dal decreto del Ministro dell’am-
biente del 7 agosto 2014, e dei criteri di
accettazione dei rifiuti (WAC), definiti al
punto 3;

segnalato che l’Accordo, sottoscritto
nel 2009, prevede che il suddetto conferi-
mento sia effettuato entro il 2028 e che,
ove a quella data non fosse disponibile il
Deposito nazionale, la proprietà dei rifiuti
nucleari oggetto dell’accordo sia trasferita
al Governo italiano,

rilevato che tale termine potrebbe
risultare eccessivamente stringente e che
dunque potrebbe essere opportuno aprire
su di esso una nuova fase negoziale ovvero
avvalersi dello strumento dei « contratti
specifici » di cui al punto 4 dell’Accordo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Princìpi generali in materia di rigenerazione urbana nonché di
perequazione, compensazione e incentivazioni urbanistiche. C. 113

Morassut.

NOTA DEPOSITATA DAL RELATORE MORASSUT

La proposta di legge di cui la Commis-
sione avvia l’esame, che si compone di sei
articoli, persegue la finalità di dettare
alcuni principi generali in materia di stru-
menti di pianificazione urbanistica, for-
nendo in particolare una disciplina di
principio a livello nazionale degli istituti
della perequazione, della compensazione e
dell’incentivazione urbanistica volta a fa-
vorire il superamento della centralità dello
strumento del piano regolatore generale e
ad anticipare alcune linee di una più
complessiva riforma organica della legge
urbanistica nazionale (Legge n. 1150 del
1942) in grado di porre rimedio alle stra-
tificazioni normative succedutesi nel
tempo e di assecondare le esigenze di
trasformazione urbana e territoriale, an-
che al fine di evitare ulteriore consumo di
suolo.

L’articolo 1 prevede che, nelle more
dell’adozione di una normativa quadro in
materia di governo del territorio, la legge,
nel rispetto dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, detta principi fonda-
mentali al fine di garantire l’efficacia delle
leggi regionali in materia di governo del
territorio e la piena applicazione degli
istituti della perequazione, della compen-
sazione e delle incentivazioni urbanistiche,
ai quali sono poi più specificamente de-
dicati gli articoli 3 e 4 della proposta di
legge.

Al riguardo, ricorda che, come affer-
mato nella giurisprudenza amministrativa,
lo strumento della perequazione, « sebbene
non contemplato a livello di legislazione
nazionale, è stato progressivamente intro-
dotto dalle legislazioni regionali cui è

affidata la disciplina del territorio e per-
segue l’obiettivo di eliminare le disugua-
glianze create dalla funzione pianificato-
ria, in particolare dalla zonizzazione e
dalla localizzazione diretta degli stan-
dards, quanto meno all’interno di ambiti
di trasformazione, creando le condizioni
necessarie per agevolare l’accordo fra i
privati proprietari delle aree incluse in essi
e promuovere l’iniziativa privata ». Nelle
legislazioni regionali si rinvengono nume-
rose definizioni di perequazione urbani-
stica e la perequazione si sta diffondendo
nella pianificazione urbanistica come so-
luzione pratica alla crisi del piano gene-
rale pubblicistico basato sull’esproprio e
come strumento per rendere praticabile
un interesse pubblico coinvolgendo positi-
vamente soggetti privati.

Quanto al concetto di compensazione,
esso è strettamente collegato a quello di
perequazione. Il meccanismo di compen-
sazione rappresenta, infatti, un metodo
alternativo a quello classico dell’esproprio,
che acquisisce terreni privati dietro la
corresponsione di un indennizzo ai pro-
prietari. Mediante questo meccanismo, si
assegnano dei diritti edificatori privati a
tutte le aree sottoposte a trasformazione,
in cambio della cessione gratuita dei ter-
reni per il verde e i servizi. Così facendo,
si garantiscono gli standard senza ricor-
rere al meccanismo dell’esproprio (dai
tempi lunghissimi e dai costi pubblici
molto alti).

L’articolo 2, comma 1, introduce –
seguendo un modello già introdotto in
diverse legislazioni regionali – i seguenti
tre livelli di pianificazione locale, comu-
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nale o intercomunale, affidandone la di-
sciplina di dettaglio alle regioni: la piani-
ficazione strutturale, relativa all’intero ter-
ritorio comunale o intercomunale; la pia-
nificazione operativa, relativa alle
trasformazioni urbanistiche di rilievo; la
pianificazione regolamentare, relativa ai
sistemi insediativi esistenti, alle zone agri-
cole e alle zone non soggette a trasforma-
zione urbanistica.

Il comma 2 stabilisce che le compo-
nenti operativa e regolamentare della pia-
nificazione possono essere oggetto di uno
solo o di distinti strumenti di pianifica-
zione.

La disposizione sembra pertanto voler
precisare che le componenti operativa e
regolamentare non costituiscono nuove ti-
pologie di strumenti di pianificazione ur-
banistica bensì logiche pianificatorie di
diversa intensità ed efficacia conformativa
suscettibili di informare trasversalmente i
contenuti degli strumenti di pianificazione
già previsti dall’ordinamento (piano terri-
toriale di coordinamento, piano regolatore
generale, piani particolareggiati esecutivi,
ecc.).

Ai sensi del comma 3, nella compo-
nente strutturale della pianificazione lo-
cale: sono recepiti i vincoli ricognitivi
previsti da leggi e piani di settore (ad
esempio, i vincoli idrogeologici, i vincoli
paesaggistici ecc.) e possono essere indivi-
duati altri valori territoriali meritevoli di
tutela, anche ai fini della eventuale pro-
posta agli enti competenti per il ricono-
scimento di ulteriori vincoli; sono indicate
le scelte di assetto del territorio e di tutela
dell’ambiente, nonché le principali trasfor-
mazioni urbanistiche e le necessarie do-
tazioni infrastrutturali, perseguendo gli
obiettivi del contenimento dell’uso del
suolo non urbanizzato, della riqualifica-
zione del patrimonio edilizio esistente e
del rinnovo urbano.

In merito alla finalità del contenimento
dell’uso del suolo non urbanizzato, previ-
sta dal provvedimento in esame tra gli
obiettivi della componente strutturale
della pianificazione, occorre ricordare che
è in corso presso le Commissioni riunite 9a

Agricoltura e 13a Territorio, ambiente,

beni ambientali del Senato l’esame in sede
referente di due abbinati disegni di legge
di iniziativa parlamentare in materia di
riduzione del consumo di suolo, nel corso
del quale si sta procedendo ad un ciclo di
audizioni informali. Pur trattandosi di
provvedimenti che non si occupano degli
strumenti urbanistici oggetto della propo-
sta di legge in esame, sarà pertanto op-
portuno valutare le modalità di un coor-
dinamento tra i due procedimenti al fine
di pervenire a soluzioni coerenti e non
contraddittorie.

Ai sensi del citato comma 3, nella
componente strutturale della pianifica-
zione sono altresì indicati gli aspetti rela-
tivi alle scelte fondamentali relative al
sistema insediativo, alle infrastrutture da
tutelare e valorizzare e ai carichi insedia-
tivi minimi e massimi da rispettare in sede
di pianificazione operativa e sono indicate
le regole generali della perequazione, della
compensazione e delle incentivazioni ur-
banistiche di cui al successivo articolo 3 e
le relative modalità applicative.

Il comma 4 prevede che le previsioni
della componente strutturale della piani-
ficazione non hanno efficacia conforma-
tiva della proprietà e degli altri diritti reali
a fini edificatori e non determinano al-
cuna condizione di edificabilità anche ai
fini fiscali.

Ai sensi del comma 5, alla componente
operativa della pianificazione è attribuito
il compito di individuare: in conformità
alle previsioni della componente struttu-
rale, le aree e gli interventi di trasforma-
zione del territorio da promuovere in un
arco temporale delimitato che non deve
risultare superiore alla durata quinquen-
nale del mandato del sindaco; trascorso
tale termine senza che sia stata almeno
stipulata la convenzione relativa all’inter-
vento di trasformazione da effettuare, si
prevede che le conformazioni edificatorie
e gli eventuali vincoli ablativi perdano ogni
efficacia; anche in relazione alle scelte
relative alla programmazione delle opere
pubbliche, gli interventi relativi alle neces-
sarie dotazioni territoriali di opere e ser-
vizi, impostando i vincoli, anche ablativi,
conseguenti a tale individuazione.
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Gli ambiti di competenza rimessi alla
componente regolamentare della pianifi-
cazione sono individuati dal comma 6
nella disciplina dei tessuti urbani esistenti
(ivi inclusi gli interventi, anche di comple-
tamento, in essi ammissibili), delle aree
agricole da conservare e delle altre aree
non interessate da trasformazioni urbani-
stiche.

L’articolo 3 disciplina, sotto forma di
principi fondamentali per la legislazione
concorrente delle regioni, gli istituti della
perequazione, della compensazione e delle
incentivazioni urbanistiche.

Il comma 1 stabilisce che la perequa-
zione urbanistica trova applicazione in
sede di attuazione delle previsioni della
pianificazione operativa relativa alle aree
di trasformazione, anche non contigue, per
le quali è previsto il ricorso a piani o
programmi urbanistici esecutivi, al fine di
garantire un’equa ripartizione dei costi e
degli oneri tra tutti i proprietari interessati
all’edificabilità delle aree oggetto di con-
formazione, nonché per garantire il rag-
giungimento degli obiettivi di interesse
pubblico, anche attraverso la cessione gra-
tuita al comune di aree e di opere occor-
renti per le dotazioni territoriali.

Il comma 2 prevede che i proprietari
delle aree, anche non contigue, oggetto di
trasformazione sono chiamati ad asso-
ciarsi, nelle forme previste dall’ordina-
mento civile, per proporre ai comuni i
progetti dei programmi urbanistici esecu-
tivi e per darvi attuazione dopo la loro
approvazione. La disposizione aggiunge
che, a tal fine, è sufficiente l’adesione dei
proprietari che rappresentano la maggio-
ranza assoluta del valore degli immobili
compresi nell’area di trasformazione cal-
colato in base all’imponibile catastale.
Viene, inoltre, disciplinata la procedura
per l’eventuale adesione al programma
degli altri proprietari non associati
(comma 2, terzo, quarto e quinto periodo),
che si articola in una serie di fasi destinate
a concludersi, in caso di mancata adesione
all’iniziativa da parte dei proprietari non
aderenti, con l’espropriazione di questi
ultimi a favore dei proprietari associati in
consorzio.

Il comma 3 riconosce ai comuni la
facoltà di ricorrere all’istituto della com-
pensazione e ad altre forme di incentiva-
zioni urbanistiche ai fini, rispettivamente,
di dare attuazione alle previsioni relative
alla realizzazione di attrezzature e servizi
pubblici (ossia degli standard urbanistici
attualmente disciplinati dal DM 1444/
1968) e di promuovere interventi di riqua-
lificazione e rinnovo urbano e di edilizia
sociale nonché finalizzati a porre rimedio
a problemi derivanti da precedenti scelte
di pianificazione. La disposizione prevede,
in sintesi, che il ricorso da parte del
comune alla compensazione può aver
luogo mediante attribuzione alle aree as-
soggettate da vincoli ablativi di edificabi-
lità suscettibile di trasferimento in altri
ambiti edificabili, previa cessione delle
aree stesse all’amministrazione e attri-
buendo premialità volte ad incentivare
interventi di riqualificazione urbana, di
rinnovo urbano e di edilizia sociale.

L’articolo 4 fissa i principi in materia
di perequazione territoriale per le opera-
zioni di trasformazione coinvolgenti am-
biti sovracomunali, rimettendone l’attua-
zione alle leggi regionali.

Il comma 1 stabilisce che nell’ambito
degli strumenti di governo e di program-
mazione del territorio di competenza dei
diversi enti possono essere previsti mec-
canismi di perequazione territoriale al fine
di attuare interventi di interesse sovraco-
munale volti a conseguire il coordinato
assetto dei territori. La norma precisa che
tali meccanismi perequativi devono essere
previsti avendo cura di garantire un’equa
ripartizione tra le diverse comunità inte-
ressate dei vantaggi e degli svantaggi che
gli interventi comportano.

Il comma 2 demanda la disciplina della
perequazione territoriale alle leggi regio-
nali, le quali devono garantire, per gli
ambiti di trasformazione di rilevanza so-
vracomunale, la ripartizione tra i comuni
interessati degli oneri e dei contributi
dovuti e del gettito della fiscalità comunale
in misura differenziata in ragione degli
impatti ambientali e delle diverse impli-
cazioni per i bilanci comunali.
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L’articolo 5 detta i principi fondamen-
tali ai quali sono chiamate ad attenersi le
leggi regionali nella materia oggetto della
proposta di legge in esame.

In particolare, il comma 1 prevede che
le leggi regionali dettino disposizioni rela-
tive alla perequazione e alla compensa-
zione urbanistica nel rispetto dei princìpi
di cui alla presente legge, ferma restando
la possibilità di esproprio in attuazione dei
vincoli ablativi confermati o istituiti dalla
pianificazione, mentre il comma 2 stabi-
lisce che le regioni disciplinano le forme di
pubblicità alle quali sono soggetti i trasfe-
rimenti di previsioni edificatorie discipli-
nate dalla proposta di legge in esame.

Il comma 3 dispone che le leggi regio-
nali, in applicazione del principio della
funzione sociale della proprietà di cui
all’articolo 42 della Costituzione, preve-
dono la possibilità per i comuni di otte-
nere in sede di attuazione dei loro piani
urbanistici, dai proprietari delle aree di
trasformazione interessate da previsioni
conformative a fini edificatori, contributi
straordinari (peraltro in parte già previsti
dalla normativa vigente all’articolo 16,
comma 4. lettera d-ter, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001) per le seguenti finalità: elevazione
delle dotazioni di servizi pubblici maggiori
di quelli ordinariamente prescritti; oneri
di urbanizzazione e realizzazione di opere
pubbliche primarie e secondarie, anche in
misura maggiore di quanto stabilito dalle
specifiche deliberazioni degli enti compe-
tenti; contributi alla soluzione dei pro-
blemi di edilizia residenziale pubblica,
anche in forma di cessione gratuita di aree
o di porzioni concordate di edilizia libera
residenziale.

Il comma 4 affida alle leggi regionali il
compito di indirizzare i comuni facenti
parte del territorio di riferimento affinché
gli strumenti perequativi, compensativi ed

incentivanti siano esercitati garantendo
alle amministrazioni il conseguimento di
valori patrimoniali o immobiliari commi-
surato e adeguato ai valori attribuiti ai
proprietari delle aree di trasformazione
interessate da previsioni conformative.

Il comma 5 prevede che le leggi regio-
nali favoriscono l’aggregazione della pic-
cola proprietà immobiliare in consorzi
unitari al fine di agevolare interventi di
recupero urbanistico e di sostituzione edi-
lizia.

L’articolo 6 dispone che, al fine di
garantire un elevato livello delle presta-
zioni architettoniche e tecnologiche delle
trasformazioni urbanistiche e edilizie e in
particolare dell’inserimento paesaggistico e
ambientale degli edifici, le regioni possono
prevedere incentivazioni urbanistiche, vo-
lumetriche o di superficie, in presenza di
iniziative private condotte attraverso la
procedura del concorso internazionale di
architettura, d’intesa con gli ordini pro-
fessionali territorialmente competenti. È
affidata ai comuni, nel rispetto della pia-
nificazione urbanistica strutturale, la de-
terminazione dell’entità delle suddette in-
centivazioni.

In conclusione – e indipendentemente
dal merito delle soluzioni proposte – il
provvedimento in esame reca un inter-
vento con legge che appare, dal punto di
vista del corretto utilizzo delle fonti del
diritto e del rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente garantite,
giustificato dall’esigenza di apprestare un
quadro normativo nazionale di riferimento
per le numerose leggi regionali in materia
di governo del territorio approvate a se-
guito dell’entrata in vigore della riforma
del Titolo V della Costituzione operata
dalla legge costituzionale n. 3 del 2001, la
quale ha ricompreso la materia « governo
del territorio » tra le materie di legisla-
zione concorrente.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS.

La seduta comincia alle 14.20.

7-00002 Fidanza: Completamento del processo di

regionalizzazione per la gestione delle linee di na-

vigazione sui laghi Maggiore, di Garda e di Como.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Alessio BUTTI (FdI), in qualità di co-
firmatario, illustra la risoluzione in esame,
sottolineando come essa sia volta a dare
attuazione al processo di regionalizzazione
relativo alla gestione del trasporto lacuale

originariamente affidato alla gestione go-
vernativa dalla legge n. 614 del 1957.

Ricorda che il processo di regionaliz-
zazione è stato avviato dalla legge n. 59
del 1997 e attuato dal decreto legislativo
n. 422 del 1997 che, all’articolo 11 ha
disposto il trasferimento alle regioni ter-
ritorialmente competenti e alla provincia
autonoma di Trento la gestione del servi-
zio di navigazione sui laghi Maggiore, di
Como e di Garda, previo risanamento
tecnico economico.

Ricorda altresì che durante la XVI
legislatura, l’8a Commissione Lavori pub-
blici del Senato ha svolto un’indagine
conoscitiva sulle problematiche e sullo
sviluppo della navigazione lacuale.

In particolare è stato individuato uno
specifico percorso per giungere alla regio-
nalizzazione del servizio che consterebbe
di tre fasi: in primo luogo, si dovrebbe
procedere all’aggiornamento del piano di
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risanamento tecnico-economico per l’indi-
viduazione e il reperimento dei fondi ne-
cessari, facendo riferimento ai dati conte-
nuti negli studi commissionati dalle re-
gione; successivamente si dovrebbe rag-
giungere un accordo tra le regioni
interessate per la gestione delle funzioni e
delle competenze trasferite, e, infine, si
dovrebbe stipulare un accordo di pro-
gramma tra lo Stato e le regioni per
definire le risorse finanziarie necessarie.

Si tratta in sostanza di attuare un
processo di avvicinamento dei luoghi dove
avviene la gestione del servizio ai territori
in cui nasce e si sviluppa la richiesta del
servizio medesimo anche al fine di favorire
l’ulteriore sviluppo delle attività turistiche
delle aree lacuali agevolando, altresì, lo
sviluppo delle potenzialità del trasporto su
acqua. Sottolinea, infine, come tale pro-
cesso, sia stato sostenuto dalle istituzioni
territoriali e condiviso ampiamente dalle
forze politiche presenti sui territori coin-
volti.

Arianna SPESSOTTO (M5S), nel condi-
videre le finalità della risoluzione in esame
segnala come l’accordo sia fallito per evi-
dente responsabilità delle regioni coinvolte
e che risulta dirimente comprendere l’en-
tità delle risorse necessarie per attuare il
piano di risanamento economico.

Al riguardo ritiene opportuno che la
Commissione svolga un breve e selezionato
ciclo di audizioni dei rappresentanti delle
regioni coinvolte e dei vertici della società
di gestione governativa. In particolare giu-
dica importante elemento di riflessione
quello dell’ammodernamento della flotta
anche al fine di dare maggiore priorità ai
mezzi di trasporto lacuale elettrici.

Luciano PIZZETTI (PD), dichiara la
sostanziale condivisione da parte del
gruppo del Partito democratico delle fina-
lità della risoluzione in esame, al fine di
garantire che la gestione del servizio di
navigazione interna dei laghi sia quanto
mai prossima ai territori coinvolti, anche
in accordo con l’obiettivo di un rafforza-
mento delle competenze autonome regio-
nali. Si rammarica del fatto che proprio le

regioni non abbiamo trovato un’intesa al
momento giusto e auspica a questo punto
un esito favorevole della vicenda.

Con riferimento allo svolgimento di
audizioni, ricorda che al Senato, nella XVI
legislatura, è stata svolta un’intensa atti-
vità istruttoria che si augura possa essere
tenuta nella giusta considerazione. Ritiene
comunque opportuno lo svolgimento delle
audizioni dei rappresentanti regionali, sot-
tolineando che la vicenda in esame po-
trebbe essere un banco di prova circa la
fattibilità del processo in itinere per il
riconoscimento dell’autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione.

In conclusione ribadisce un orienta-
mento favorevole sulla risoluzione in
esame.

Diego SOZZANI (FI), nel condividere le
finalità dell’atto di indirizzo in esame,
auspica un’iniziativa efficace al fine di
dare finalmente attuazione al previsto pro-
cesso di regionalizzazione e quindi un iter
rapido di approvazione della risoluzione.
Ritiene si tratti di un’iniziativa in linea con
la richiesta di maggiore autonomia da
parte delle regioni e sottolinea la necessità
di prevedere adeguate risorse finanziarie
per il trasporto pubblico locale, ivi com-
preso il trasporto lacuale.

Giuseppe Cesare DONINA (Lega), di-
chiara di condividere le finalità della ri-
soluzione in esame e concorda con l’op-
portunità di svolgere un breve ciclo di
audizioni dei rappresentanti delle regioni
interessate e dei vertici della società di
gestione del servizio.

Alessio BUTTI (FdI), desidera precisare
che le regioni non hanno di fatto trovato
un accordo solo nel 2000, mentre negli
anni successivi si sono adoperate affinchè
si avviasse concretamente il processo di
regionalizzazione del servizio di trasporto
lacuale.

Chiede alla presidenza di acquisire gli
atti dell’indagine conoscitiva condotta in
Senato nella XVI legislatura, anche se
probabilmente i dati dovranno essere ag-
giornati.
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Diego DE LORENZIS, presidente, chia-
risce che la documentazione relativa alla
citata indagine conoscitiva dell’8a Com-
missione lavori pubblici è disponibile sul
sito istituzionale del Senato e sarà comun-
que messa a disposizione dei commissari.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifiche al codice della strada.

C. 24 Brambilla, C. 192 Schullian, C. 193 Schullian,

C. 219 Schullian, C. 234 Gebhard, C. 264 Molteni, C.

367 Comaroli, C. 681 Baldelli, C. 777 Gusmeroli, C.

1051 De Lorenzis, C. 1113 Pagani, C. 1245 Mulè, C.

1358 Meloni, C. 1366 Maccanti, C. 1368 Scagliusi e

petizione n. 38.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1187 Bergamini).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 gennaio 2019.

Diego DE LORENZIS, presidente e re-
latore, avverte che in data 24 gennaio è
stata assegnata la proposta di legge Ber-
gamini C. 1187, recante « Modifica all’ar-
ticolo 168 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
in materia di sicurezza del trasporto su
strada dei materiali pericolosi », che sarà
abbinata alle proposte di legge in esame in
quanto vertente su identica materia.

Giuseppe Cesare DONINA (Lega), rela-
tore, illustra la proposta di legge Berga-
mini n. 1187, che interviene sulla disci-
plina del trasporto su strada dei materiali
pericolosi, di cui all’articolo 168 del codice
della strada.

In particolare, l’articolo unico della
proposta introduce l’obbligo, a decorrere
dal 1o gennaio 2019, per tutti gli autocarri
adibiti al trasporto di merci pericolose,
oltre le 3,5 tonnellate di massa comples-
siva a pieno carico, di disporre di un
tachigrafo digitale – in quanto più diffi-
cilmente soggetto a contraffazione rispetto
a quello analogico – e, per gli stessi mezzi
di prima immatricolazione, l’obbligo di
disporre di sistemi di sicurezza attiva,
indicati in un sistema di controllo della
stabilità, un sistema contro i colpi di
sonno e l’abbandono della corsia di marcia
e un sistema di frenata automatica anti-
collisione.

Illustra altresì la proposta di legge
Meloni e Lollobrigida n. 1358, abbinata
nella seduta del 23 gennaio 2019, rile-
vando che essa interviene nella materia dei
cosiddetti « parcheggi rosa ».

In particolare, l’articolo 1 modifica il
codice della strada riconoscendo ai co-
muni la facoltà, con ordinanza del sin-
daco, di riservare spazi alla fermata e alla
sosta di donne in stato di gravidanza e di
genitori che trasportano bambini di età
non superiore a tre anni, dotati di un
apposito « contrassegno famiglia » (articolo
7) e introducendo il relativo divieto di
sosta e fermata (articolo 158).

L’articolo 2 dispone la modifica del
regolamento di attuazione del codice della
strada, prevedendo che il comune rilasci
un contrassegno speciale, di colore rosa,
denominato « contrassegno famiglia » alle
donne in stato di gravidanza e ai genitori
che trasportano bambini fino al terzo
anno di età previa presentazione di idonea
certificazione. Tale contrassegno è perso-
nale, non è vincolato ad uno specifico
veicolo ed è valido su tutto il territorio
nazionale. Esso deve essere esposto in
originale nella parte anteriore del veicolo
in modo visibile.
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L’articolo 3 dispone la modifica del
regolamento di attuazione al fine di in-
trodurre la segnaletica stradale identifica-
tiva dei « parcheggi rosa ».

Segnala infine che sulle materie trattate
dalle due proposte di legge illustrate in-
terviene anche la proposta di legge Sca-
gliusi n. 1368 (articoli 1 e 9).

Diego DE LORENZIS, presidente e re-
latore, nessuno chiedendo di intervenire,

rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.30.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI. – Interviene il viceministro dello
sviluppo economico, Dario Galli.

La seduta comincia alle 14.15.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
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chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-01328 Moretto: Sugli incentivi agli impianti con

fluidi geotermici a media ed alta entalpia.

Lucia CIAMPI (PD), sottoscrive l’inter-
rogazione in titolo e la illustra. Ricorda
che l’Unione europea ha stabilito degli
obiettivi in materia di clima ed energia per
il 2020, il 2030 e il 2050. In particolare per
il 2020 è prevista la riduzione delle emis-
sioni di gas ad effetto serra almeno del 20
per cento, la produzione del 20 per cento
di energia da fonti rinnovabili e il miglio-
ramento dell’efficienza energetica del 20
per cento. Appare quindi evidente che la
produzione dell’energia geotermica rap-
presenti un volano irrinunciabile per il
miglioramento dell’efficienza energetica e
l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Quella
geotermica è infatti un’energia che ha un
valore aggiunto nella continuità della pro-
duzione ed è un elemento importante per
la green economy. Inoltre lo sviluppo della
geotermia contribuisce in maniera impor-
tante alla lotta contro i cambiamenti cli-
matici, ma offre anche occasioni per la
creazione di nuovi posti di lavoro. Sotto-
linea come l’Italia sia uno dei principali
produttori di energia geotermica a livello
mondiale. Inoltre le fonti rinnovabili
hanno consolidato un ruolo di primo
piano nel sistema energetico con l’aiuto di
strumenti di sostegno quali gli incentivi
per l’energia elettrica prodotta da fonti
rinnovabili diverse dal fotovoltaico, intro-
dotti dal decreto ministeriale 23 giugno
2016. Evidenzia come la nuova Strategia
energetica nazionale, adottata dal Governo
nel novembre 2017, ha poi considerato lo
sviluppo delle fonti rinnovabili funzionale
non solo alla riduzione delle emissioni ma
anche al contenimento della dipendenza
energetica. Secondo fonti di stampa la
Conferenza unificata ha espresso parere
negativo sullo schema di decreto sugli
incentivi alle energie rinnovabili, in parti-
colare per quanto riguarda la mancanza di
adeguate agevolazioni per il settore geo-
termico e quello idroelettrico. Tale indi-

screzione ha allarmato gli operatori del
settore per le ricadute negative sullo svi-
luppo economico, occupazionale, sociale e
locale. Basti pensare che nella regione
Toscana la geotermia conta 34 centrali. La
linea di minori agevolazioni per il geoter-
mico è stata confermata da dichiarazioni
del sottosegretario allo Sviluppo econo-
mico con delega all’energia e dalla risposta
a una precedente interrogazione svolta in
Commissione attività produttive. Con l’in-
terrogazione in titolo si chiede quindi
esplicitamente al Governo di reintrodurre
gli incentivi sulla geotermia a media e alta
entalpia.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Lucia CIAMPI (PD), replicando, osserva
che la risposta fornita dal rappresentante
del Governo vada integrata con la notizia
che la Regione Toscana ha approvato oggi
una legge sulla geotermia. Chiede al Go-
verno la disponibilità a un incontro con la
Regione Toscana medesima per definire
una strategia comune e risolvere i nodi
che incombono sul sistema economico
della regione sul bacino occupazionale
interessato dalla geotermia. Auspica che il
Governo, in tal senso, si impegni a cal-
deggiare l’approvazione dell’emendamento
presentato dal gruppo del Partito Demo-
cratico al disegno di legge europea, all’e-
same della XIV Commissione.

5-01329 Orrico: Sul funzionamento dello sportello

Sprint della Regione Calabria.

Anna Laura ORRICO (M5S), illustra
l’interrogazione in titolo, incentrata sul
malfunzionamento dello sportello Sprint
della Regione Calabria. Lo sportello, che
dovrebbe fornire aiuto e consulenza alle
imprese della regione che vogliano inter-
nazionalizzarsi, dovrebbe essere raggiun-
gibile anche da due siti, uno dei quali è
addirittura in lingua spagnola. Si chiede,
quindi, al Governo quali iniziative di pro-
pria competenze intende adottare per ri-
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solvere le problematiche oggetto dell’inter-
rogazione in titolo e di conseguenza per
favorire il processo di internazionalizza-
zione delle imprese.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Anna Laura ORRICO (M5S), repli-
cando, ringrazia il Governo per gli sforzi
fatti sinora e per quelli che metterà in atto
per un’azione strategica, a suo avviso,
fondamentale per lo sviluppo della Re-
gione Calabria. Sottolinea, infatti, come in
una regione poco industrializzata come la
Calabria siano presenti eccellenze nel
campo dell’agroalimentare e delle start up.

5-01330 Squeri: Sulle iniziative in favore del settore

idroelettrico.

Luca SQUERI (FI), illustra l’interroga-
zione in titolo, nata dall’approccio dell’at-
tuale Governo con il piano energia e clima
rispetto all’energia idroelettrica, con un
rovesciamento degli indirizzi della strate-
gia energetica nazionale. Il piano prevede,
infatti, una crescita contenuta dell’energia
idroelettrica, a fronte della triplicazione
della fotovoltaica e del raddoppio dell’eo-
lica. Si chiede, quindi, al Governo se non
intenda adottare iniziative per rivalutare
le potenzialità dell’energia idroelettrica.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Luca SQUERI (FI), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo.
Ribadisce che ancor oggi l’energia idroe-
lettrica, che ha avuto il suo apice negli
anni sessanta, contribuisce per un qua-
ranta per cento alla produzione di energia.
Preannuncia una prossima interrogazione
sulla bioenergia che non è affatto contem-
plata tra le energie incentivate. Si tratte-
rebbe, a suo avviso, di un supporto im-
portante alle energie rinnovabili. Sottoli-

nea, infine, come sia importante creare
invasi che raccolgano le acque dei ghiac-
ciai che si stanno sciogliendo

5-01331 Saltamartini: Sul rilancio degli stabilimenti

siderurgici di Battipaglia e Terni.

Virginio CAPARVI (Lega), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Virginio CAPARVI (Lega), replicando, si
dichiara soddisfatto e ringrazia il Governo
per l’impegno profuso e per gli incontri
che metterà in atto nei prossimi giorni.
Ricorda la crisi in cui vive il distretto
industriale di Terni, crisi che interessa
anche le acciaierie e che rischia di avere
una grave ricaduta sull’occupazione, dove,
quindi, ogni posto di lavoro salvaguardato
vale oro. Stigmatizza, infine, il comporta-
mento della Jindal, che rischia di sem-
brare preordinato, con alla base non l’im-
pegno a stipulare un contratto con la
Treofan, ma piuttosto con i suoi clienti.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI. – Interviene il viceministro dello
sviluppo economico, Dario Galli.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2015/2436 sul ravvicinamento

delle legislazioni degli Stati membri in materia di

marchi d’impresa nonché per l’adeguamento della

normativa nazionale alle disposizioni del regola-
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mento (UE) 2015/2424 recante modifica al regola-

mento sul marchio comunitario (seguito esame Atto

n. 55 – Rel. Saltamartini).

Atto n. 55.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione- Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 24 gennaio 2019.

Barbara SALTAMARTINI, presidente e
relatrice, formula una proposta di parere
favorevole con tre osservazioni (vedi alle-
gato 5).

Il viceministro Dario GALLI condivide
la proposta di parere della presidente.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della presidente.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 30 gennaio 2019. – Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI.

La seduta comincia alle 14.55.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019 (Doc.

LXXXVI, n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viati nella seduta del 29 gennaio 2019.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 gennaio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-01328 Moretto: Sugli incentivi agli impianti con fluidi geotermici a
media ed alta entalpia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo al question time in discus-
sione, relativo all’incentivazione della pro-
duzione elettrica da impianti geotermici a
media e alta entalpia, con totale reinie-
zione dei fluidi nelle stesse formazioni di
provenienza e comunque con emissioni
nulle, rappresentando quanto segue.

Con il cosiddetto decreto ministeriale
FER2 il Governo intende valorizzare le
tecnologie innovative e a basso impatto
ambientale, che possono dare un concreto
contributo nei prossimi tre anni agli obiet-
tivi di decarbonizzazione del settore elet-
trico.

La geotermia innovativa a emissioni
nulle rientra potenzialmente tra queste
tecnologie, tuttavia occorre riflettere sugli
esiti dei precedenti decreti di incentiva-
zione, che mettono in luce una significa-
tiva difficoltà di autorizzazione di questi
impianti e dunque pongono qualche dub-
bio sul reale contributo atteso.

Si ricorda che gli incentivi per gli
impianti geotermici a media e alta entalpia
sono stati contenuti in due precedenti
decreti di incentivazione, e precisamente il
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 6 luglio 2012 e il successivo decreto
23 giugno 2016.

Il decreto del 2012 riconosceva per 25
anni una tariffa omnicomprensiva di va-
lore compreso tra 137 e 200 euro/MWh, al
variare della temperatura del fluido geo-
termico nell’intervallo tra 151 oC e 235 oC.
Tale decreto ammetteva questi impianti
agli incentivi direttamente, vale a dire
senza partecipazione a procedura di asta
o previa iscrizione a registri. Tuttavia,
nonostante queste regole di accesso par-
ticolarmente vantaggiose, nessun impianto

è stato incentivato, sostanzialmente perché
nessun impianto è stato autorizzato per
tempo. Si ricorda che gli impianti in
questione, realizzati nell’ambito delle pro-
cedure ordinarie, sono autorizzati da Re-
gioni o Province, e solo quando rientranti
tra quelli cosiddetti pilota, vengono auto-
rizzati dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico (DGS-UNMIG) di concerto con il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e di intesa con la
Regione interessata.

Il successivo decreto 23 giugno 2016 ha
mantenuto, per gli impianti in questione, lo
stesso livello di incentivazione, prevedendo
però la previa iscrizione a un registro, con
una potenza complessiva incentivabile pari
a 30 MW. Per venire incontro alle richieste
degli investitori, che segnalavano i tempi
lunghi necessari per le autorizzazioni, il
decreto concedeva la possibilità di iscri-
zione al registro semplicemente previo otte-
nimento del riconoscimento (da parte del
Ministero dello sviluppo economico se im-
pianti pilota, da parte della Regione per gli
altri) del carattere nazionale o locale delle
risorse geotermiche rinvenute, riconosci-
mento ben antecedente al rilascio della
concessione o dell’autorizzazione alla co-
struzione, pure richieste per tutte le altre
fonti. Sono stati iscritti a registro, in posi-
zione utile per il successivo accesso agli
incentivi, sette impianti, che hanno saturato
tutta la potenza incentivabile. Altri quattro
impianti, per una potenza totale di 19,3
MW, non sono stati ammessi appunto per la
saturazione della potenza incentivabile.

Poiché gli operatori interessati hanno
segnalato difficoltà e rallentamenti delle
procedure di autorizzazione alla costru-
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zione degli impianti, sollecitando una pro-
roga del termine di entrata in esercizio, il
Governo ha valutato favorevolmente la
norma di proroga di 24 mesi, contenuta
nell’articolo 3, comma 1-ter, del decreto-
legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito in
legge 21 settembre 2018, n. 108.

Nonostante le domande siano state pre-
sentate ormai da vari anni, ad oggi nessun
impianto risulta avere ottenuto l’autoriz-

zazione e le criticità, anche relative a
giudizi negativi di compatibilità ambien-
tale, permangono. Oltre all’analisi del
tema degli incentivi, al fine di evitare che
gli stessi risultino inefficaci, sarebbe au-
spicabile aprire altresì una riflessione con
le Regioni interessate e con gli operatori
volta ad individuare gli ostacoli ed a
migliorare la proposta progettuale e l’in-
serimento nel territorio.
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ALLEGATO 2

5-01329 Orrico: Sul funzionamento dello sportello Sprint
della Regione Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto in discussione,
in via preliminare occorre precisare che,
alla luce del quadro normativo vigente, gli
sportelli regionali per l’internazionalizza-
zione del sistema delle imprese (SPRINT)
ricadono nella sfera di competenza della
Regione.

In particolare l’articolo 24 del decreto
legislativo n. 143 del 1998, ha istituito
presso il CIPE una Commissione perma-
nente per il coordinamento e l’indirizzo
strategico della politica commerciale con
l’estero, alla quale è stato affidato il com-
pito di promuovere la « costituzione e la
diffusione territoriale di sportelli unici per
le imprese e gli operatori ai fini della
fruizione dei servizi e delle agevolazioni
previste in materia di internazionalizza-
zione dalla legge ».

La delibera del CIPE 4 agosto 2000,
n. 91, ha successivamente fissato la collo-
cazione dei suddetti sportelli a livello re-
gionale e ha indicato gli enti e gli orga-
nismi, pubblici e privati, che partecipano
alla loro attività (ICE, Simest, Sace, le
associazioni di categoria, il sistema came-
rale e, più in generale, tutti i soggetti che,
a livello locale, operano – nel campo
dell’internazionalizzazione – a sostegno
del sistema produttivo regionale).

Al riguardo, è opportuno rilevare tut-
tavia che tali sportelli – di fatto strutture
prive di personalità giuridica – forniscono
alle PMI (tramite il personale di ICE.
Simest, Sace e delle Camere di Commer-
cio) una serie di servizi di assistenza sulle
modalità di accesso e di utilizzo degli
strumenti promozionali, finanziari e assi-
curativi disponibili, nonché di assistenza
legale, fiscale e amministrativa in materia

di commercio estero e di supporto nella
selezione dei mercati esteri, nella scelta di
partner in progetti di investimento.

Nello specifico, relativamente allo spor-
tello regionale per l’internazionalizzazione
della Regione Calabria, si evidenzia che la
Deliberazione della Giunta Regionale
n. 521 del 12 agosto 2010 ha previsto che
il suddetto sportello costituisca lo stru-
mento attraverso il quale la Regione Ca-
labria – Assessorato all’internazionalizza-
zione, intende affiancare le imprese ope-
ranti sul territorio regionale che deside-
rano affacciarsi o consolidare la propria
posizione sul mercato internazionale.

Lo SPRINT della Calabria, così come
ideato, dunque, dovrebbe operare in
stretta sinergia con il sistema camerale
italiano ed estero e con il sistema della
ricerca e dell’innovazione rappresentato
dalle Università calabresi e dai Poli di
Innovazione regionali con i quali poter
realizzare attività congiunte nell’ambito
degli interventi annuali previsti in favore
delle imprese.

Riguardo ai finanziamenti degli
SPRINT evidenzio che il Ministero dello
sviluppo economico per diversi anni ha
finanziato gli stessi nell’ambito degli Ac-
cordi di Programma con le Regioni, i quali
prevedevano un appostamento di fondi per
le spese relative alla promozione dello
sportello nel territorio (seminari, confe-
renze, materiale divulgativo, etc.) e alla
formazione del personale che operava al
suo interno (front office). Mentre le spese
inerenti al funzionamento risultano a ca-
rico delle singole Regioni.

Nel 2011, la soppressione dell’ICE ha
determinato, a partire dal secondo seme-
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stre dell’anno, la completa interruzione da
parte del Ministero dello sviluppo econo-
mico del cofinanziamento dei programmi
promozionali condivisi con le Regioni e,
pertanto, anche il finanziamento dell’atti-
vità degli SPRINT.

Ne consegue, dunque, che dal 2011 il
finanziamento delle attività dello SPRINT
Calabria è interamente a carico della Re-
gione che, a quanto risulta al Ministero, ha
utilizzato a tal fine specifiche risorse del
FESR nell’ambito del Programma Opera-
tivo Regionale 2007-2013 e, attualmente,
della programmazione dei Fondi Comuni-
tari 2014-2020.

In conclusione, la gestione delle attività
dello SPRINT Calabria ricade interamente
nella sfera di responsabilità della Regione,
la quale nomina il Dirigente responsabile,
dispone le assegnazioni del personale di
staff, regola gli aspetti gestionali e le
relative spese.

Tuttavia, il Ministero dello sviluppo
economico valuterà le possibili azioni da
intraprendere per creare una sinergia con
le Regioni, con l’obiettivo di migliorare
l’efficienza e l’efficacia delle politiche e
degli strumenti dell’azione pubblica a so-
stegno dei processi dell’internazionalizza-
zione delle PMI del nostro territorio.
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ALLEGATO 3

5-01330 Squeri: Sulle iniziative in favore del settore idroelettrico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo al question time in discus-
sione in merito all’incremento delle po-
tenzialità del settore idroelettrico – e dei
relativi stoccaggi – in relazione agli obiet-
tivi del Piano energia clima 2030.

Premetto, innanzitutto, che il Piano
inviato alla CE sarà oggetto di approfon-
dimento a seguito della consultazione pub-
blica, in programma a breve, e del dialogo
istituzionale con il Parlamento, oltre che
delle raccomandazioni della stessa CE,
attese entro il prossimo giugno.

Nello specifico, in merito all’uso dei
sistemi di stoccaggio idroelettrico, la pro-
posta di piano evidenzia che la forte
penetrazione delle rinnovabili richiederà
prima di tutto un incremento dell’utilizzo
degli impianti di pompaggio esistenti, ma
anche nuovi impianti della stessa tipologia.
In proposito, il Piano riconosce quanto gli
impianti di pompaggio rappresentino
un’importante risorsa ai fini dell’adegua-
tezza, oltre che della sicurezza e flessibi-
lità del sistema, essendo in grado di for-
nire nelle ore di più alto carico la massima
capacità disponibile, assicurata dal riem-
pimento degli invasi a monte con pom-
paggio programmato nelle ore di basso
carico.

La proposta di Piano rimarca che già
nel medio periodo (2023 circa) saranno
necessari nuovi sistemi di accumulo per
quasi 1000 MW in produzione, tra idroe-
lettrico ed elettrochimico. Le stime preli-
minari per il 2030 riportate nel docu-
mento indicano – anche in funzione di
contenimento dell’overgeneration da rinno-
vabili intorno a 1 TWh – un fabbisogno
pari a circa 6000 MW tra pompaggi ed
elettrochimico a livello centralizzato, ag-
giuntivi agli accumuli distribuiti.

Quanto, in particolare, all’apporto
energetico da idroelettrico al 2030, si con-
ferma che il piano prevede una crescita
contenuta della potenza aggiuntiva: ciò è
motivato, riguardo al grande idroelettrico,
con la circostanza che si tratta di una
risorsa in larga parte già sfruttata, alla
quale, tuttavia, si attribuisce grande rilievo
strategico per gli obiettivi 2030 e di più
lungo periodo, rimarcando la necessità di
preservare e incrementare la produzione.
Per il piccolo idroelettrico il potenziale
sfruttabile è stimato contenuto – nel caso
di impianti che effettuano prelievi aggiun-
tivi dai corpi idrici – anche a causa degli
impatti negativi rispetto agli obiettivi di
qualità ambientale degli stessi corpi idrici.

Tuttavia, il documento conferma l’im-
portanza di semplificare i processi di re-
powering e revamping degli impianti esi-
stenti e di promuoverne la realizzazione,
proprio considerando la difficoltà di am-
pliare la potenza installata. Le previsioni
di moderata crescita della produzione
idroelettrica sono, dunque, il risultato di
un impulso all’incremento di producibilità
degli impianti, che dovrebbe compensare
le riduzioni di producibilità conseguenti
agli effetti congiunti della concorrenza
degli altri usi delle acque e dei cambia-
menti climatici.

Tali orientamenti trovano corrispon-
denza e coerenza nella disposizione nor-
mativa approvata in Commissione nel-
l’ambito della conversione del DL sem-
plificazioni, in base alla quale le Regioni
dovranno disciplinare le modalità e le
procedure di assegnazione delle conces-
sioni di grandi derivazioni d’acqua a
scopo idroelettrico, stabilendo, tra l’altro,
i miglioramenti minimi da raggiungere in
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termini energetici, di potenza di genera-
zione e di producibilità. Quanto rappre-
sentato è stato previsto con riferimento
agli obiettivi strategici nazionali in ma-
teria di sicurezza energetica e fonti ener-

getiche rinnovabili, compresa la possibi-
lità di dotare le infrastrutture di accu-
mulo idrico per favorire l’integrazione
delle stesse energie rinnovabili nel mer-
cato dell’energia.
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ALLEGATO 4

5-01331 Saltamartini: Sul rilancio degli stabilimenti siderurgici di
Battipaglia e Terni.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Treofan è una società che produce
film di polipropilene, costituita nel 2004 e
dalla sua costituzione ad oggi, come pe-
raltro noto, è stata al centro di vari
passaggi societari, sino alla cessione nel-
l’ottobre 2018 alla società indiana Jindal.

Seppur nota agli interroganti, preferi-
sco sinteticamente illustrare gli eventi
della vertenza in parola.

Il primo incontro del tavolo istituzio-
nale di confronto tra le parti si è svolto l’8
gennaio scorso, su richiesta del Ministro
dello sviluppo economico e delle politiche
sociali Luigi Di Maio, il quale – in data 26
dicembre 2018 – aveva fatto visita ai
lavoratori della sede di Battipaglia della
Treofan.

Al tavolo istituzionale, i vertici della
controllante Jindal Films Europe e di
Treofan Europe si sono impegnati a valu-
tare le linee di produzione industriale da
svolgere nel sito campano e negli altri siti,
per darne comunicazione al MISE nel
corso di un successivo incontro, fissato per
l’11 gennaio 2019.

In tale data i rappresentanti aziendali
avevano comunicato che non erano ancora
in grado di fornire risposte sul piano
industriale né per il sito di Terni né per
il sito di Battipaglia.

In data 25 gennaio è pervenuta, invece,
la richiesta di attivazione della procedura
di licenziamento collettivo complessiva-
mente per 66 lavoratori, di cui 65 in forza
presso lo stabilimento di Battipaglia, con
conseguente chiusura di tale sito e, 1
lavoratore dell’ufficio di Milano.

Il Ministero dello sviluppo economico ha
manifestato immediatamente il proprio di-
sappunto per tale decisione, nella misura in

cui con essa sono state soverchiate le più
elementari regole di confronto sindacale.

Conseguentemente, il Ministero dello
sviluppo economico ha dichiarato a più ri-
prese la propria forte preoccupazione per
la chiusura dello stabilimento di Battipaglia
e per le prospettive del sito di Terni con i
suoi occupati (che sono circa 145).

Il Governo ha intrapreso immediata-
mente interlocuzioni a livello internazio-
nale per portare, qualora ce ne fosse la
necessità, la proprietà ad operare nell’am-
bito delle regole ed interpellando in ogni
caso gli organi preposti al controllo delle
operazioni societarie, al fine di fare chia-
rezza e poter acquisire garanzie di conti-
nuità nel lungo periodo per questa impor-
tante realtà dell’industria italiana e del suo
patrimonio di maestranze qualificate.

Contestualmente il 28 gennaio scorso si
è svolto al MISE un incontro tra i vertici
del Ministero e l’Ambasciatrice indiana in
Italia per discutere della vicenda. L’Am-
basciatrice, in tale occasione, ha informato
che è stato già avviato un dialogo con la
proprietà, Jindal Films Europe.

Il Ministero dello sviluppo economico
ha, infine, convocato un nuovo incontro
del tavolo istituzionale di confronto tra le
parti per il prossimo 4 febbraio.

Sarà pertanto cura del Ministero dello
sviluppo economico, qualora venga nuova-
mente richiesto, aggiornare tale nota sulla
base degli sviluppi della vertenza, assicu-
rando sin da ora che tale vicenda è
all’attenzione del Ministero, al fine di
individuare un percorso diverso e di pre-
disporre le eventuali azioni per la tutela
dei lavoratori coinvolti.

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 120 — Commissione X



ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2015/2436 sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in
materia di marchi d’impresa nonché per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2424
recante modifica al regolamento sul marchio comunitario. Atto n. 55.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo Schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2015/2436 sul ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri
in materia di marchi d’impresa nonché per
l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE)
2015/2424 recante modifica al regolamento
sul marchio comunitario (Atto n. 55);

ricordato che lo schema, in attua-
zione della delega conferita al Governo
dall’articolo 3 della legge 25 ottobre 2017,
n. 163, la legge di delegazione europea
2016-2017, apporta numerose modifiche al
codice della proprietà industriale, di cui al
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
al fine di adeguare il codice medesimo alle
disposizioni della direttiva (UE) 2015/2436
e del regolamento (UE) 2015/2424;

preso atto del ciclo di audizioni
svolte;

valutate positivamente, in particolare,
le seguenti disposizioni:

l’articolo 1 che novella l’articolo 7
del codice della proprietà industriale di-
sponendo l’abolizione del requisito della
rappresentazione grafica della definizione
dei marchi e la possibilità di inserimento
di nuove tipologie di marchi;

l’articolo 3 che apporta modifiche
alla disciplina del marchio collettivo, con-
tenuta nell’articolo 11 del Codice della

proprietà industriale, nel senso di preve-
dere che qualsiasi soggetto i cui prodotti o
servizi provengano dalla zona geografica
in questione ha diritto sia a fare uso del
marchio, sia di divenire membro dell’as-
sociazione di categoria titolare del mar-
chio, purché soddisfi i requisiti previsti dal
regolamento d’uso dello stesso;

l’articolo 4 che introduce un nuovo
articolo 11-bis nel Codice della proprietà
industriale recante disciplina dei marchi
di certificazione con la finalità di tutelare
asset produttivi di consolidato valore stra-
tegico per le produzioni nazionali;

l’articolo 6 che modifica ed integra
l’articolo 14 comma 1, lettera b) del Codice
della proprietà industriale stabilendo il
divieto assoluto di registrazione dei marchi
in conflitto con le denominazioni di ori-
gine (IGP e DOP) nonché la previsione di
particolari motivi di esclusione in caso di
conflitti con le menzioni tradizionali pro-
tette relative ai vini (MTV) e alle specialità
tradizionali garantite (STG), con l’intento
di limitare le pratiche commerciali scor-
rette e ingannevoli (c.d. Italian sounding);

l’articolo 9 che integra la disciplina
contenuta nell’articolo 20 del Codice della
proprietà industriale sui diritti scaturenti
dalla registrazione del marchio in capo al
suo titolare, prevedendo al comma 1, let-
tera a), una protezione rafforzata ai mar-
chi, anche collettivi, che godono di rino-
manza in uno Stato membro;

l’articolo 9, comma 1, lettera b),
che introduce norme disciplinanti le ca-
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ratteristiche dell’imballaggio volte a limi-
tare l’utilizzo ingannevole dell’etichetta-
tura garantendo il titolare del marchio
anche nella fase logistica e di spostamento
merci con la finalità di consentire seque-
stri anche in relazione alle attività prepa-
ratorie alla contraffazione e, in partico-
lare, inibire la possibilità dei contraffattori
di far viaggiare separati prodotti e marchi,
apponendovi questi ultimi solo nell’immi-
nenza della commercializzazione;

l’articolo 9, comma 1, lettera c), che
consente di applicare anche in caso di
mero transito la procedura di sequestro
alla frontiera;

l’articolo 29 che reca l’introduzione
di una apposita sezione dopo l’articolo 184
del Codice della proprietà industriale con-
tenente una disciplina organica per il
procedimento amministrativo di deca-
denza e nullità;

evidenziato, altresì, che lo schema in
esame reca disposizioni sulle quali si rav-
visa l’opportunità di un ulteriore appro-
fondimento;

rilevato, al riguardo, che l’articolo 13
reca modifiche all’articolo 121 del Codice
di proprietà industriale in materia di ri-
partizione dell’onere della prova nell’am-
bito delle azioni giudiziarie di contraffa-
zione, prevedendo che l’onere di provare
la nullità o la decadenza del titolo di
proprietà industriale incombe in ogni caso
su chi impugna il titolo, salvo il caso di
decadenza per non uso;

rilevato, inoltre, che secondo il pre-
detto articolo 121 del Codice di proprietà
industriale, così come novellato, stabilisce
che in ogni caso in cui sia domandata o
eccepita la decadenza per non uso, spetta
al titolare del marchio la prova dell’uso
dello stesso;

considerato, al riguardo, che il citato
articolo 13 mantiene in vigore la vecchia
disposizione secondo cui la prova del non
uso può essere data con qualunque mezzo,
comprese le presunzioni semplici;

sottolineato che sarebbe opportuno
valutare la congruenza di tale disposizione
con la modifica di cui al citato articolo 13;

rilevato che l’articolo 15 dello schema
inserisce nel citato codice della proprietà
industriale un nuovo articolo 122-bis, in
materia di legittimazione all’azione per
contraffazione del marchio d’impresa da
parte del licenziatario, senza indicare un
termine determinato o determinabile per
l’esercizio di tale azione;

preso atto che l’articolo 18 recante
nuove disposizioni in materia di procedura
dinnanzi alla Commissione ricorsi pre-
vede, con il nuovo articolo 136-octies del
codice di proprietà industriale, le diverse
ipotesi di sospensione ed interruzione del
processo nonché le conseguenze della so-
spensione e dell’interruzione sui termini
del processo e la riassunzione del mede-
simo processo con i relativi termini;

osservato, al riguardo, che non ap-
pare chiaro quanto disposto dal comma 9
del predetto articolo 136-octies secondo il
quale i termini interrotti ricominciano a
decorrere dalla presentazione dell’istanza
di cui all’articolo 136-novies, il quale di-
sciplina l’estinzione del processo;

sottolineato che lo schema in esame,
all’articolo 26, attua l’articolo 43 della
direttiva il quale dispone che gli Stati
membri prevedono una procedura ammi-
nistrativa efficiente e rapida per opporsi
dinanzi ai loro uffici alla registrazione di
una domanda di marchio d’impresa;

rilevato al riguardo che sarebbe op-
portuno prevedere termini più rapidi per
la conclusione di tali procedimenti ammi-
nistrativi;

segnalata l’opportunità di coordinare
adeguatamente la disciplina in esame con
quella relativa al brevetto europeo e con-
cernente l’istituzione del Tribunale unifi-
cato dei brevetti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 13, valuti il Governo la
congruenza della disposizione che, nel-
l’ambito delle azioni giudiziarie di con-
traffazione, attribuisce, in caso di non uso,
al titolare del marchio l’onere della prova
della nullità o della decadenza del titolo di
proprietà industriale con la previsione,
tuttora vigente, per cui la prova del non
uso può essere data con qualunque mezzo,
comprese le presunzioni semplici;

b) all’articolo 15, valuti il Governo
l’opportunità di prevedere un termine

determinato o determinabile per l’eserci-
zio dell’azione per contraffazione di un
marchio d’impresa da parte del licenzia-
tario;

c) valuti il Governo l’opportunità di
ridefinire i termini di cui all’articolo 178
del decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, al fine di garantire la piena attua-
zione dell’articolo 43 della direttiva (UE)
2015/2436, con l’introduzione di termini
certi per una rapida definizione del pro-
cedimento amministrativo.
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ALLEGATO 6

Programma di lavoro della Commissione per il 2019 – Mantenere le
promesse e prepararsi al futuro. (COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2019 (Doc. LXXXVI, n. 2).

Programmadi diciottomesi del Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio
2019 – 30 giugno 2020) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato

dalle future presidenze rumena, finlandese e croata. (14518/18).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione

esaminati congiuntamente, per le
parti di competenza, il Programma di
lavoro della Commissione per il 2019 –
Mantenere le promesse e prepararsi al
futuro ( COM(2018)800 final), la Relazione
programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2019
(Doc. LXXXVI, n. 2) e il Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020)
– Portare avanti l’agenda strategica, ela-
borato dalle future presidenze rumena,
finlandese e croata (14518/18),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 124 — Commissione X



XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sul riordino del sistema della vigilanza in materia di lavoro, contribu-
zione e assicurazione obbligatoria a seguito delle modifiche introdotte dal decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149, nella prospettiva di una maggiore efficacia delle
azioni di contrasto al lavoro irregolare e all’evasione contributiva (Deliberazione) . . . . . . 125

ALLEGATO 1 (Programma dell’indagine conoscitiva) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo politico e di cooperazione tra l’Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba, dall’altra, fatto a Bruxelles
il 12 dicembre 2016. C. 1332 Grande (Parere alla III Commissione) (Seguito dell’esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Programma di lavoro della Commissione per il 2019 – Mantenere le promesse e prepararsi
al futuro (COM(2018) 800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea riferita nell’anno
2019. (Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno
2020) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future presidenze rumena,
finlandese e croata. (14518/18) (Parere alla XIV Commissione) (Seguito dell’esame
congiunto e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 9.50.

Indagine conoscitiva sul riordino del sistema della

vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e as-

sicurazione obbligatoria a seguito delle modifiche

introdotte dal decreto legislativo 14 settembre 2015,

n. 149, nella prospettiva di una maggiore efficacia

delle azioni di contrasto al lavoro irregolare e

all’evasione contributiva.

(Deliberazione).

Andrea GIACCONE, presidente, sulla
base di quanto convenuto in sede di Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, nella riunione del 17
gennaio scorso, ed essendo stata acquisita
la prescritta intesa con il Presidente della
Camera ai sensi dell’articolo 144, comma
1, del Regolamento, propone di deliberare
lo svolgimento di un’indagine conoscitiva
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sul riordino del sistema della vigilanza in
materia di lavoro, contribuzione e assicu-
razione obbligatoria a seguito delle modi-
fiche introdotte dal decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 149, nella prospettiva
di una maggiore efficacia delle azioni di
contrasto al lavoro irregolare e all’evasione
contributiva.

Fa presente che, a seguito della deli-
berazione odierna, i lavori dell’indagine
conoscitiva potranno avere inizio a partire
dal prossimo mese di febbraio, per con-
cludersi, come previsto, entro il mese di
giugno 2019.

Davide TRIPIEDI (M5S), rilevando la
necessità di approfondire le motivazioni
delle problematiche emerse nella funzio-
nalità dell’Ispettorato nazionale del lavoro,
auspica la collaborazione di tutti i gruppi
nello svolgimento dell’indagine, accomu-
nati dall’obiettivo della tutela dei lavora-
tori.

Debora SERRACCHIANI (PD), condivi-
dendo le osservazioni del collega Tripiedi,
ritiene opportuno ampliare, se possibile, lo
spettro dell’indagine conoscitiva al tema
della sicurezza sul lavoro, affrontato an-
che dalla proposta di legge n. 1520, a sua
prima firma, volta, in particolare, a con-
sentire la predisposizione della Strategia
nazionale per la salute e la sicurezza sul
lavoro.

Davide TRIPIEDI (M5S) ritiene neces-
sario verificare le modalità concrete per
modificare il programma dell’indagine co-
noscitiva, sul quale è stata già acquisita la
necessaria intesa con il Presidente della
Camera, per comprendervi anche la sicu-
rezza sul lavoro. Intende tuttavia tranquil-
lizzare la collega Serracchiani sul fatto
che, indipendentemente dalla modifica del
programma, l’indagine conoscitiva si dovrà
occupare anche della sicurezza sul lavoro,
essendo questo un tema strettamente con-
nesso a quelli del lavoro irregolare e
dell’attività ispettiva.

Antonio VISCOMI (PD), assicurando la
massima collaborazione del gruppo Partito
Democratico, propone di apportare una
specifica modifica testuale al programma
dell’indagine conoscitiva, al fine di inclu-
dere tra le sue finalità il miglioramento
degli standard della sicurezza sul lavoro.

Andrea GIACCONE, presidente, osserva
che l’accoglimento, in questa fase, della
proposta dell’onorevole Viscomi compor-
terebbe la necessità di non procedere ora
alla deliberazione dell’indagine conosci-
tiva, rinnovando l’intera procedura, a co-
minciare dall’esame del programma in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

Rileva, peraltro, che al medesimo ri-
sultato, perfettamente compatibile e coe-
rente, come già evidenziato dal collega
Tripiedi, con il programma dell’indagine
oggi all’esame della Commissione, si può
pervenire calibrando attentamente i que-
siti da rivolgere ai soggetti invitati in
audizione e, soprattutto, redigendo il do-
cumento conclusivo dell’indagine.

Ritiene pertanto che, se non vi sono
obiezioni, la Commissione possa ora pro-
cedere alla deliberazione dell’indagine co-
noscitiva.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta del
presidente di procedere alla deliberazione
della predetta indagine conoscitiva, nei
tempi e con le modalità illustrate nel
relativo programma (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo poli-

tico e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi
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Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016.

C. 1332 Grande.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 gennaio 2019.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore, onore-
vole Perconti, ha svolto la sua relazione
introduttiva. Lo invita, pertanto, a formu-
lare la sua proposta di parere.

Filippo Giuseppe PERCONTI (M5S), re-
latore, illustra la sua proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Antonio VISCOMI (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo Partito Demo-
cratico sulla proposta di parere favorevole
del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 2).

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 30 gennaio 2019 — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.50.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018) 800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita nell’anno 2019.

(Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei documenti in oggetto, rinviato
nella seduta del 29 gennaio 2019.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore, onore-
vole Caffaratto, ha svolto la relazione
introduttiva.

Dopo aver avvertito che nella seduta
odierna la Commissione esprimerà sui do-
cumenti all’ordine del giorno il parere di
competenza alla XIV Commissione, la
quale, a conclusione dell’esame congiunto,
procederà alla votazione di una relazione
per l’Assemblea, avente a oggetto i mede-
simi documenti, invita il relatore, onore-
vole Caffaratto, a formulare la sua pro-
posta di parere.

Gualtiero CAFFARATTO (Lega), rela-
tore, illustra la sua proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Alessandro ZAN (PD) preannuncia l’a-
stensione del gruppo Partito Democratico,
che non ritiene condivisibile l’afferma-
zione, contenuta nella proposta di parere
del relatore, della coerenza dello stru-
mento del Reddito di cittadinanza con la
raccomandazione del Consiglio europeo in
materia di contrasto alla povertà. Ricorda
anzi, a tale riguardo, che in un recente
dossier l’Alleanza contro la povertà ha
messo in luce le numerose criticità ravvi-
sabili nello strumento introdotto dal Go-
verno.

Eva LORENZONI (Lega) preannuncia il
voto favorevole del gruppo Lega sulla pro-
posta di parere del relatore, i cui punti
salienti sono pienamente condivisibili. In
particolare, dopo aver dichiarato di con-
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cordare sulla necessità di superare l’at-
tuale « zoppia » istituzionale del sistema
europeo, sottolinea l’importanza dell’im-
pegno che il Governo intende assumere
per l’attuazione dell’Agenda europea per le
competenze (COM(2016)381) e per dare
seguito alla raccomandazione relativa ai
percorsi di miglioramento delle compe-
tenze degli adulti. Considera, inoltre, fon-
damentale, la sinergia tra l’avvio delle
riforme strutturali varate dal Governo con
il recente decreto-legge n. 4 del 2019, che
introduce il Reddito di cittadinanza e la
sperimentazione della cosiddetta « quota
100 », per avviare il ricambio generazio-
nale e accrescere le possibilità di accesso
al mercato del lavoro. Dopo avere, infine,
apprezzato l’impegno del Governo nella
discussione sulla revisione della Direttiva
2006/123/CE al fine di chiarire meglio a
quali settori produttivi vada applicata, per

superare gli effetti distorsivi conseguenti a
una sua applicazione troppo stringente,
soprattutto rispetto ai lavoratori, nei con-
fronti dei quali la posizione del Governo
italiano è ben più avanzata rispetto a
quella delle istituzioni europee, esprime il
suo favore sull’intenzione dell’esecutivo di
impegnarsi nei dossier relativi alla conci-
liazione vita-lavoro e condivide le sue
perplessità in merito all’assorbimento
nella nuova Autorità europea per il lavoro
delle funzioni di alcuni comitati in cui
siedono i rappresentanti degli Stati mem-
bri, come previsto dalla proposta di rego-
lamento COM(2018)131.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 3).

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sul riordino del sistema della vigilanza in materia
di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria a seguito delle
modifiche introdotte dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149,
nella prospettiva di una maggiore efficacia delle azioni di contrasto al

lavoro irregolare e all’evasione contributiva.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA

Il settore delle ispezioni sul lavoro è
stato oggetto di una discussa riforma nel
2015, che ha condotto all’integrazione del
personale di vigilanza già appartenente ai
ruoli del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e di quello dell’INPS e
dell’INAIL nell’unico corpo ispettivo del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro (INL).

Dapprima, è stato approvato il decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149 (in
vigore dal 24 settembre 2015), in materia
di « razionalizzazione e semplificazione del-
l’attività ispettiva in materia di lavoro e
legislazione sociale », attuativo della lettera
l) del comma 7 dell’articolo unico della
legge n. 183 del 2014.

Successivamente, il decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 novembre 2015
ha nominato il Direttore dell’Agenzia isti-
tuita per una regia unica delle ispezioni in
materia di lavoro e previdenza e con il
decreto del Presidente della Repubblica 26
maggio 2016, n. 109, è stato approvato il
Regolamento recante lo Statuto della nuova
Agenzia. In seguito, si è proceduto all’ado-
zione del D.P.C.M. 23 febbraio 2016, che
conteneva le disposizioni per l’organizza-
zione delle risorse umane e strumentali per
il funzionamento del nuovo ente; infine, la
circolare del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali n. 29 del 26 settembre
2016 ha formalmente dato avvio al nuovo
Ispettorato nazionale del lavoro.

La data del 1o gennaio 2017 ha poi
segnato l’avvio dell’effettiva operatività
dell’Ispettorato nazionale del lavoro e
della prevista integrazione del personale di

vigilanza appartenente ai tre organi. Tale
data doveva rappresentare, pertanto, una
tappa fondamentale per il definitivo rag-
giungimento di una piena unificazione del-
l’azione di controllo svolta in materia di
lavoro e legislazione sociale. La riforma
aveva, infatti, lo scopo dichiarato di ra-
zionalizzare e semplificare l’attività di vi-
gilanza, evitando la sovrapposizione dei
controlli nelle aziende e centralizzando
l’operatività delle tre diverse realtà ispet-
tive in capo all’Ispettorato. Ma, a quasi
due anni dalla sua piena entrata in vigore,
la riforma non pare aver centrato gli
obiettivi prefissati.

È infatti sorta una serie di problemi che
occorre analizzare con la dovuta atten-
zione. Innanzitutto, i nuovi ispettori del-
l’INL hanno dovuto assumere su di sé ben
tre competenze (indagini e verifiche sui
contratti di lavoro, sul pagamento dei con-
tributi e sulla sicurezza sui luoghi di la-
voro), senza la dovuta formazione e senza i
mezzi necessari alla tripartizione degli in-
terventi. In secondo luogo, la riforma di
accorpamento è stata approvata senza
nuovi o maggiori oneri per lo Stato e, dun-
que, senza alcun tipo d’investimento econo-
mico. La mancanza di nuovi fondi stanziati
ha quindi prodotto un primo effetto signifi-
cativo, che si è concretizzato nel massiccio
pensionamento di ispettori di INPS e
INAIL, che non sono stati sostituiti dal mo-
mento che i decreti attuativi non hanno
previsto la compensazione dei posti vacanti
con nuove assunzioni. Gli ispettori INPS e
INAIL hanno sempre conseguito risultati
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maggiori, sviluppando negli anni cono-
scenze, tecnologie e software che ora ri-
schiano di essere dimenticati.

L’INPS, con il suo ispettorato, aveva
garantito, fino al 2016, l’accertamento di
oltre un miliardo di euro di contributi
evasi, ma questa cifra sta progressiva-
mente diminuendo, così come il numero
degli interventi di controllo: dal 2014 a
oggi, si contano 300 ispettori INPS in
meno rispetto ai 1.400 iniziali. Se si torna
indietro di qualche anno, si osserva con
evidenza come il trend di riscossione sia
continuamente discendente. Nel 2014,
prima della riforma, le ispezioni dell’INPS
avevano portato in cassa 1,5 miliardi di
euro di premi e contributi evasi. L’importo
è sceso a 1,3 miliardi di euro nel 2015, 1,1
miliardi di euro nel 2016 e, nel 2017, è
stato pari a 900 milioni di euro. Solo nel
2016 ci sono state 30 mila ispezioni INPS
in meno. All’INAIL, invece, le ispezioni
sono state 2.200 in meno in due anni.

È altrettanto evidente che l’accorpa-
mento in capo all’INL di 3500 ispettori
pone una serie di difficoltà anche orga-
nizzative, vista la scarsa sinergia tra i tre
profili. Attualmente, secondo le normative
in vigore, l’attività ispettiva deve infatti
essere sottoposta a una commissione re-
gionale, che si riunisce una volta al mese
e approva le liste delle ispezioni. Con
l’entrata in vigore della riforma, gli ispet-
tori INPS, a differenza di ciò che avveniva
in passato, necessitano dunque dell’auto-
rizzazione all’ispezione da parte dell’INL,
con il risultato di ritardare e rendere
sempre più farraginose le procedure. Men-
tre in precedenza gli stessi si muovevano
direttamente e in autonomia, ora, con il
passaggio della richiesta tra vari enti, ri-
schia anche di essere minato l’« effetto
sorpresa » dei controlli. Appare, infatti,
evidente come una struttura altamente
burocratizzata come il Ministero non
possa gestire con la piena efficacia richie-
sta un’attività che invece dev’essere snella
e veloce per garantire i dovuti risultati.
INAIL e INPS hanno strutture attrezzate,
non solo in termini di banche dati, ma
anche in termini di applicativi che incro-
ciano questi dati per fare attività di in-

telligence ed evitare doppie ispezioni. Solo
l’INPS ha un sistema che incrocia 13
banche dati diverse. Il che significa garan-
tire un’efficacia quasi certa delle ispezioni,
che si configurano come « mirate ». E
l’« effetto sorpresa », nelle ispezioni, è fon-
damentale, anche in considerazione di tec-
niche di evasione sempre più affinate.
Proprio le banche dati, in conclusione,
hanno permesso in questi anni di com-
piere ispezioni mirate e di incrociare i
dati, offrendo uno strumento efficacissimo
nella lotta all’evasione. Tuttavia, esse non
risultano al momento a disposizione del-
l’INL, nonostante la loro condivisione fosse
già stata prevista, nel 2004, dall’articolo 10
del decreto legislativo n. 124 del 2004 e,
successivamente, dal decreto attuativo del
2015 e, infine, in un protocollo d’intesa
siglato il 21 febbraio 2017 tra INPS e INL.

Per tali ragioni, la Commissione ritiene
che un’indagine conoscitiva sia particolar-
mente utile per acquisire gli elementi
necessari al fine di approfondire le con-
seguenze del riordino del sistema della
vigilanza in materia di lavoro, contribu-
zione e assicurazione obbligatoria, a se-
guito delle modifiche introdotte dal de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 149,
anche nella prospettiva di individuare pos-
sibili iniziative normative che garantiscano
una maggiore efficacia delle azioni di
contrasto al lavoro irregolare e all’evasione
contributiva e una maggiore sinergia tra i
vari enti attualmente in difficile coesi-
stenza tra loro.

A tal fine, l’indagine si articolerebbe
nelle audizioni dei seguenti soggetti:

Ministro dello sviluppo economico e
del lavoro e delle politiche sociali;

Ministro per la pubblica amministra-
zione;

Ispettorato nazionale del lavoro;

INPS;

INAIL;

organizzazioni sindacali;

esperti nelle materie oggetto dell’in-
dagine.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo politico e di coopera-
zione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica di Cuba, dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016

(C. 1332 Grande).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di compe-
tenza, la proposta di legge n. 1332 Grande,
recante Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di dialogo politico e di cooperazione
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e la Repubblica di Cuba,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre
2016;

preso atto che l’Accordo di dialogo
politico e di cooperazione tra l’Unione
europea e Cuba, ratificato dal Parlamento
europeo il 5 luglio 2017, è finalizzato a
promuovere le relazioni tra l’Unione eu-
ropea e Cuba, affinché raggiungano un
livello che rispecchi i saldi legami storici,
economici e culturali tra le Parti;

apprezzato, all’articolo 37, l’impegno
delle Parti a collaborare per promuovere e
scambiare le migliori prassi riguardanti,
tra l’altro, le politiche dell’occupazione
volte a garantire a tutti un lavoro dignitoso
in conformità alle norme del lavoro in-
ternazionali e nazionali e a creare oppor-
tunità economiche destinate in particolare
ai gruppi più poveri e vulnerabili e alle
regioni più svantaggiate, nonché regimi di
protezione sociale più inclusivi e completi
per quanto riguarda, tra l’altro, pensioni,
sanità, infortuni e disoccupazione, sulla
base del principio di solidarietà e del
principio di non discriminazione;

rilevato, all’articolo 38, l’accordo
delle Parti per collaborare per promuovere

l’occupazione e la protezione sociale me-
diante azioni e programmi volti in parti-
colare a: garantire a tutti un lavoro di-
gnitoso; creare mercati del lavoro più
inclusivi e ben funzionanti; estendere la
copertura della protezione sociale; pro-
muovere il dialogo sociale; garantire il
rispetto delle norme fondamentali del la-
voro definite nelle convenzioni dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro; af-
frontare le questioni connesse all’econo-
mia informale; prestare particolare atten-
zione ai gruppi svantaggiati e alla lotta
contro la discriminazione; sviluppare la
qualità delle risorse umane migliorando
l’istruzione e la formazione, ivi compresa
un’efficace formazione professionale; mi-
gliorare le condizioni di salute e di sicu-
rezza sul lavoro, in particolare raffor-
zando gli ispettorati del lavoro e promuo-
vendo miglioramenti in materia di salute e
sicurezza; stimolare la creazione di posti
di lavoro e l’imprenditorialità, rafforzando
il quadro istituzionale necessario alla cre-
azione di imprese e all’agevolazione del-
l’accesso al credito;

considerato, all’articolo 44, il ricono-
scimento delle Parti del contributo della
cooperazione al rafforzamento delle poli-
tiche, dei programmi e dei meccanismi
volti a garantire, migliorare ed estendere
la partecipazione paritaria alla vita poli-
tica, economica, sociale e culturale e le
pari opportunità tra uomini e donne;

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 131 — Commissione XI



osservato, al medesimo articolo 44,
l’analogo riconoscimento del contributo
della cooperazione ad agevolare la parità
di accesso di uomini e donne a tutti i
servizi e a tutte le risorse che consentono
loro di esercitare appieno i propri diritti
fondamentali, ad esempio negli ambiti del-
l’istruzione, della salute, della formazione

professionale, delle opportunità di lavoro,
dei processi di adozione di decisioni po-
litiche, delle strutture di governance e delle
imprese private,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 132 — Commissione XI



ALLEGATO 3

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2019 (Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di lavoro della Commissione per il 2019 – Mantenere le
promesse e prepararsi al futuro (COM(2018)800 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1 o gen-
naio 2019 – 30 giugno 2020) – Portare avanti l’agenda strategica, elabo-
rato dalle future presidenze rumena, finlandese e croata (14518/18).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
la Relazione programmatica sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea rife-
rita all’anno 2019 (Doc. LXXXVI, n. 2), il
Programma di lavoro della Commissione
per il 2019 – Mantenere le promesse e
prepararsi al futuro (COM(2018)800 final)
e il Programma di diciotto mesi del Con-
siglio dell’Unione europea (1o gennaio
2019 – 30 giugno 2020) – Portare avanti
l’agenda strategica, elaborato dalle future
presidenze rumena, finlandese e croata
(14518/18);

rilevata, alla luce di quanto disposto
dalla legge n. 234 del 2012, l’importanza
di approfondire la portata dei documenti
programmatici in esame, occasione per
valutare gli orientamenti delle Istituzioni
europee nell’ambito delle politiche del la-
voro e le priorità che il Governo intende
perseguire, nell’anno in corso e in quelli
successivi;

preso atto che quello della Commis-
sione europea, contrariamente a quello del
Governo italiano, rappresenta un pro-
gramma di fine mandato, in vista delle
elezioni europee del prossimo maggio e del
conseguente esaurimento del mandato
della Commissione Juncker e che, per
questo, si anticipa la presentazione solo di
un numero limitato di nuove iniziative a

fronte di un maggiore impegno sulle pro-
poste pendenti;

valutato il programma delle priorità
del trio delle presidenze del Consiglio,
formato dalle presidenze rumena, finlan-
dese e croata, che si estende fino al giugno
2020;

condivisa la constatazione del Go-
verno, enunciata nella premessa della Re-
lazione programmatica, che, a fronte della
presenza nell’architettura europea di tutte
le componenti di uno Stato-nazione, rap-
presentato da un dettagliato corpo legisla-
tivo che governa i comportamenti dei
cittadini europei, produttori, consumatori
e risparmiatori, che vivono nel territorio
dell’Unione, il complesso dei Paesi mem-
bri, tuttavia, non ha assunto i contenuti
formali tipici della corrispondente orga-
nizzazione sociale di Stato unitario o fe-
derazione tra Stati, dando luogo, in tal
modo, a quella che la Relazione medesima
definisce una « zoppia » istituzionale;

apprezzato l’impegno del Governo a
contribuire al superamento di tale asim-
metria, attraverso l’adozione di iniziative
politiche che, sempre come si legge nella
premessa della Relazione programmatica,
verranno portate avanti nel corso dei pros-
simi anni, a cominciare dal 2019;

osservata con favore, in materia di
occupazione e mercato del lavoro, l’inten-
zione del Governo di svolgere un’azione di
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impulso per l’attuazione dell’Agenda eu-
ropea per le competenze (COM(2016)381)
e di fornire supporto ai processi di im-
plementazione degli strumenti legislativi
esistenti, con particolare riferimento alla
raccomandazione sui percorsi di migliora-
mento delle competenze degli adulti, alla
raccomandazione sulla revisione del qua-
dro europeo delle qualifiche per l’appren-
dimento permanente e alla decisione sul
quadro comune per la fornitura di servizi
migliori per le competenze e le qualifiche;

apprezzati, con riferimento alle poli-
tiche attive per l’occupazione, la previsione
dell’avvio di iniziative volte a valorizzare
l’esperienza maturata nel Programma ope-
rativo nazionale servizi di politiche attive
per l’occupazione – PON SPAO, nonché il
finanziamento di interventi a sostegno dei
servizi competenti, al fine di rendere più
efficaci le politiche attive del lavoro, anche
prevedendo la definizione di regole e stru-
menti comuni e il coordinamento del mo-
nitoraggio e della valutazione dei Servizi
pubblici per l’impiego;

considerata la necessaria sinergia tra
tali impegni e l’avvio delle riforme strut-
turali varate dal Governo con il recente
decreto-legge n. 4 del 2019, che introduce
il Reddito di cittadinanza e la sperimen-
tazione di disposizioni per consentire un
accesso flessibile al pensionamento, me-
diante l’adozione della combinazione alla
cosiddetta « quota 100 » di anzianità ana-
grafica e di anzianità contributiva;

rilevato che, con riguardo al settore
delle politiche sociali, il Reddito di citta-
dinanza si inserisce nel quadro del Pila-
stro europeo dei diritti sociali e nel con-
testo del rafforzamento della dimensione
sociale della Strategia dell’Unione Europa
2020, essendo uno strumento perfetta-
mente in linea con le raccomandazioni
rivolte all’Italia da parte del Consiglio
europeo per favorire l’inclusione sociale;

preso atto dell’impegno del Governo
a portare avanti nel corso del 2019 le
azioni di coordinamento necessarie, sia a
livello nazionale che europeo, al fine di
proseguire i negoziati e dare attuazione
alla proposta di direttiva relativa all’equi-
librio tra attività professionale e vita fa-
miliare per i genitori e i prestatori di
assistenza e che abroga la direttiva 2010/
18/UE, nel solco dell’intensa attività por-
tata avanti dalla XI Commissione sul tema,
fin dalla scorsa legislatura;

apprezzata, nel medesimo ambito, la
preannunciata attenzione del Governo nel
rafforzamento delle misure di concilia-
zione tra vita professionale e vita privata,
nonché nelle azioni di incentivazione del
welfare familiare aziendale, agevolando al
contempo il ricorso a modalità di lavoro
agile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 134 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che
operano nel settore della salute e le organizzazioni sanitarie. C. 491 Massimo Enrico
Baroni (Seguito dell’esame e rinvio). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135

ALLEGATO (Proposte emendative approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137

SEDE REFERENTE

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la salute, Armando Bartolazzi.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti

tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel

settore della salute e le organizzazioni sanitarie.

C. 491 Massimo Enrico Baroni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 gennaio 2019.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta sono
state votate le proposte emendative pre-
sentate agli articoli 4 e 5 ed è stato
accantonato l’emendamento Businarolo
5.14. La Commissione procederà, quindi,
all’esame delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 6 e dell’emendamento pre-
cedentemente accantonato.

Avverte che il relatore, deputato Pro-
venza, ha presentato il nuovo emenda-
mento 6.6 (vedi allegato). Fa presente che
il termine per la presentazione di sube-
mendamenti a tale emendamento potrebbe
essere fissato alle ore 17 della giornata
odierna, salvo che i gruppi non rinuncino
a tale facoltà.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Provenza, per l’espressione del parere
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 6.

Nicola PROVENZA (M5S), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Businarolo 5.14, precedentemente
accantonato, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato). Esprime, quindi, parere
favorevole sugli emendamenti Panizzut 6.1
e 6.3 e Sapia 6.5, a condizione che questi
siano riformulati, rispettivamente, nei ter-
mini indicati in allegato (vedi allegato).
Esprime, poi, parere favorevole sull’emen-
damento Panizzut 6.2. Invita, quindi, al
ritiro dell’emendamento Ubaldo Pagano
6.4, in quanto l’oggetto dello stesso è stato
affrontato dal suo nuovo emendamento
6.6, e dell’articolo aggiuntivo Rostan 6.01,
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che riguarda un tema di indubbio inte-
resse ma estraneo al perimetro del prov-
vedimento in discussione e che, in ogni
caso, necessita di un approfondimento
più ampio. Precisa che, in caso di non
accettazione dell’invito al ritiro delle due
proposte emendative, il parere è da con-
siderarsi contrario. Raccomanda, infine,
l’approvazione del proprio emendamento
6.6.

Il sottosegretario Armando BARTO-
LAZZI esprime parere conforme a quello
del relatore e parere favorevole sull’emen-
damento 6.6 del relatore.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, in caso di accettazione della
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Businarolo 5.14, esso assumerà la
nuova numerazione 6.7 e sarà votato dopo
l’emendamento Sapia 6.5.

Francesca BUSINAROLO (M5S) accetta
la riformulazione dell’emendamento a sua
prima firma 5.14, segnalando che esso è
volto a consentire ai dipendenti delle so-
cietà rientranti nel perimetro della legge di
segnalare eventuali condotte poste in es-
sere in violazione della stessa, in confor-
mità alle disposizioni di cui alla legge
n. 179 del 2017.

Massimiliano PANIZZUT (Lega) accetta
la riformulazione degli emendamenti a sua
prima firma 6.1 e 6.3.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Panizzut 6.1
(Nuova formulazione), Panizzut 6.2 e Pa-
nizzut 6.3 (Nuova formulazione) (vedi al-
legato).

Marialucia LOREFICE, presidente, con-
stata la rinuncia dei rappresentanti di tutti
i gruppi alla presentazione di subemenda-
menti ai nuovi emendamenti presentati dal
relatore.

Ubaldo PAGANO (PD) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-
mento 6.6 del relatore, che alla lettera c)

affronta la problematica oggetto dell’e-
mendamento a sua prima firma 6.4, ac-
cogliendo quindi l’invito al ritiro di que-
st’ultimo. Rileva come la proposta del
relatore, richiamando la normativa vi-
gente, renda più solido l’impianto del
provvedimento per quanto riguarda l’irro-
gazione delle sanzioni amministrative. Ma-
nifesta, inoltre, apprezzamento per il ri-
ferimento, contenuto nello stesso emenda-
mento, al ruolo del Comando Carabinieri
per la tutela della salute.

La Commissione approva l’emenda-
mento 6.6 del relatore (vedi allegato).

Celeste D’ARRANDO (M5S) accetta la
riformulazione dell’emendamento Sapia
6.5, di cui è cofirmataria.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Sapia 6.5 (Nuova
formulazione) e Businarolo 6.7 (ex 5.14)
(Nuova formulazione) (vedi allegato).

Michela ROSTAN (LeU) insiste per la
votazione del proprio articolo aggiuntivo
6.01, segnalando che il suo contenuto
risulta del tutto omogeneo all’impianto
della proposta di legge.

Evidenzia che questa sarebbe la sede
opportuna per sottrarre all’attuale « cono
d’ombra » e portare alla luce le legittime
attività svolte dai portatori d’interesse in
ambito sanitario, attraverso l’istituzione di
un apposito registro.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Rostan 6.01.

Marialucia LOREFICE, presidente, es-
sendosi concluso l’esame delle proposte
emendative, avverte che il testo della pro-
posta di legge C. 491, risultante dagli
emendamenti approvati, sarà trasmesso
alle Commissioni competenti per l’espres-
sione dei rispettivi pareri.
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Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Programma di lavoro della Commissione
per il 2019 – Mantenere le promesse e
prepararsi al futuro.

(COM(2018) 800 final), corredata dai rela-
tivi allegati (COM(2018) 800 final – An-
nexes 1 to 5).

Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea riferita
nell’anno 2019.
(Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea (1o gennaio 2019 – 30
giugno 2020) – Portare avanti l’agenda
strategica, elaborato dalle future presidenze
rumena, finlandese e croata.
(14518/18).
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese
produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le

organizzazioni sanitarie. C. 491 Massimo Enrico Baroni.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

Al comma 3, sostituire le parole: una
somma da 30.000 a 150.000 euro con le
seguenti: una somma da 5.000 a 50.000
euro.

6. 1. (Nuova formulazione). Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Locatelli, Tiramani, Ziello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Nel caso in cui l’impresa produt-
trice fornisca comunicazioni incomplete
relativamente alle comunicazioni di cui
agli articoli 3 e 4, le stesse devono essere
integrate entro il termine di novanta
giorni. Nel caso in cui l’integrazione non
venga effettuata nel termine stabilito si
applica la sanzione prevista dal comma 3.

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere le parole: o incomplete.

6. 2. Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Locatelli, Tiramani, Ziello.

Al comma 4, sostituire le parole: una
somma da 20.000 a 200.000 euro con le
seguenti: una somma da 5.000 a 100.000
euro.

6. 3. (Nuova formulazione). Panizzut,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Locatelli, Tiramani, Ziello.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente: 4-bis. All’impresa produttrice
con fatturato annuo inferiore a un milione
di euro le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e
4 si applicano in misura pari alla metà
degli importi definiti dai predetti commi,
purché tale impresa non sia collegata o
controllata o vincolata da rapporti di for-
nitura o subfornitura con altre imprese
produttrici;

b) al comma 6, dopo le parole: della
presente legge aggiungere le seguenti: ,
avvalendosi del Comando Carabinieri per
la tutela della salute, ;

c) aggiungere, in fine, i seguenti
commi: 8. Per l’accertamento, la contesta-
zione e l’irrogazione delle sanzioni ammi-
nistrative di cui al presente articolo si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni contenute nel capo I, sezioni I e II,
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

9. Gli introiti derivanti dall’irrogazione
delle sanzioni di cui al presente articolo
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati ad apposito
capitolo dello stato di previsione del Mi-
nistero della salute ed essere destinati, in
misura pari alla metà, al conseguimento
delle finalità della presente legge.

6. 6. Il Relatore

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministero della salute
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provvede a pubblicare, in formato Open
Data, gli atti di irrogazione delle sanzioni
sulla prima pagina del proprio sito istitu-
zionale, per un periodo non inferiore a
novanta giorni, con l’indicazione dei nomi
delle imprese produttrici che non abbiano
trasmesso le comunicazioni dovute ovvero
che abbiano fornito notizie false nelle
comunicazioni.

6. 5. (Nuova formulazione). Sapia, Sarli,
Sportiello, Trizzino, Troiano, Leda
Volpi, Massimo Enrico Baroni, Bolo-
gna, D’Arrando, Lapia, Lorefice,
Mammì, Menga, Nappi, Nesci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In conformità alle disposizioni di
cui alla legge 30 novembre 2017, n. 179, è
consentita la segnalazione al Ministero
della salute delle condotte poste in essere
in violazione della presente legge. Con il
decreto di cui all’articolo 5, comma 7,
sono disciplinate le modalità per l’attua-
zione del presente comma.

6. 7. (ex 5. 14). (Nuova formulazione).
Businarolo, Sapia, Sarli, Sportiello,
Trizzino, Troiano, Leda Volpi, Massimo
Enrico Baroni, Bologna, D’Arrando, La-
pia, Lorefice, Mammì, Menga, Nappi,
Nesci.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019.

(Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020).

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo
126-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione inizia l’esame degli
atti in titolo.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Chiara GAGNARLI (M5S), relatrice, si
sofferma dapprima sulla Relazione pro-
grammatica che, nella seconda parte de-
dicata alle priorità italiane nel quadro
delle politiche orizzontali, al Capitolo 9,
reca gli impegni che il Governo intende
assumere in relazione ai settori dell’agri-
coltura e della pesca.

Osserva che, per quanto concerne il
settore dell’agricoltura, la Relazione sot-
tolinea che l’impegno primario del Go-
verno consisterà nel seguire con estrema

attenzione il negoziato sul Quadro finan-
ziario pluriennale 2021-2027 e sulla ri-
forma della PAC, inclusi gli aspetti con-
nessi ai possibili effetti legati alla Brexit.

Segnala che, nell’ambito del Quadro
Finanziario Pluriennale 2021-2027 – come
evidenziato nella parte prima della Rela-
zione relativa alle questioni istituzionali –
l’Esecutivo si impegna a negoziare, tra
l’altro, « una ridefinizione degli stanzia-
menti destinati ai Fondi di coesione e alla
Politica agricola comune, così da consen-
tire quantomeno il mantenimento dei li-
velli di finanziamento, per assicurare una
prospettiva di sviluppo dell’agricoltura ita-
liana, considerata la centralità del settore
primario nelle sfide della sicurezza ali-
mentare globale e rispetto ai cambiamenti
climatici ».

In tale contesto, il Governo ha annun-
ciato, quindi, che si adopererà per impe-
dire un’ingiustificata riduzione dei fondi
destinati al settore agricolo nazionale, op-
ponendosi anche alla prosecuzione del
meccanismo di cosiddetta convergenza
esterna dei pagamenti diretti agli agricol-
tori.

Ad avviso del Governo, gli obiettivi
primari da perseguire sono dunque: il
mantenimento di adeguate risorse finan-
ziarie in grado di assicurare un equo
reddito ai produttori agricoli, anche te-
nendo conto delle frequenti crisi verifica-
tesi negli ultimi anni; il perseguimento di
azioni in grado di contribuire alla gestione
dei rischi legati ai cambiamenti climatici e
di assicurare un efficace contributo della
PAC alle tematiche climatico-ambientali,
alla luce degli obiettivi di sviluppo soste-
nibile fissati dall’Agenda 2030 e dall’Ac-
cordo di Parigi (COP21).

Con specifico riferimento al delicato
processo negoziale sulle proposte dei re-
golamenti di base della PAC, particolare
attenzione sarà dedicata: ai Piani strategici
nazionali – novità introdotta dalla nuova
programmazione – che avranno per og-
getto il I e il II Pilastro della PAC, nonché
alla normativa forestale e alla normativa
sui fondi strutturali, perseguendo l’obiet-
tivo di una decisa semplificazione delle
procedure e del sistema di governance.
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Sottolinea che la Relazione program-
matica segnala, in particolare, che, nella
difesa degli interessi nazionali, sarà posta
attenzione su alcune questioni di partico-
lare rilievo quali: la convergenza esterna,
la proposta di istituzione della OCM nei
settori della carne e del latte, i pagamenti
diretti e gli aiuti accoppiati, la condizio-
nalità estesa agli eco-schemi, i pagamenti
agro-climatico-ambientali, con particolare
riferimento all’utilizzo sostenibile delle ri-
sorse naturali e degli input produttivi,
inclusi fertilizzanti e prodotti fitosanitari.

L’attività del Governo sarà inoltre in-
dirizzata verso la revisione della norma-
tiva per il settore vitivinicolo e il processo
di standardizzazione della normativa in-
ternazionale ed europea sulla commercia-
lizzazione e i relativi parametri applicabili
agli oli di oliva.

Particolare attenzione sarà data, inol-
tre, alla definizione di idonee azioni volte
ad assicurare la piena attuazione delle
misure contenute negli attuali programmi
di sviluppo rurale, evitando così il rischio
di un disimpegno delle risorse program-
mate nel quadro della PAC 2014-2020.

Nell’ambito delle attività connesse al-
l’attuazione del programma nazionale di
sviluppo rurale, sempre al fine di garantire
l’attivazione completa delle misure, sarà
dato ulteriore impulso alle azioni infra-
strutturali per il razionale uso delle risorse
irrigue, agli interventi relativi alla gestione
del rischio e alla garanzia della stabilità
dei redditi degli agricoltori.

Saranno inoltre potenziate le attività di
coordinamento volte ad agevolare l’utilizzo
dei diversi fondi regionali impegnati nel
sostegno degli investimenti relativi alla
banda ultra larga.

Nell’ambito della programmazione
delle misure dell’OCM-Organizzazione co-
mune di mercato, al fine di rafforzare la
competitività del settore primario, il Go-
verno dovrà, tra l’altro, definire le norme
attuative del Programma nazionale di so-
stegno per il settore vitivinicolo e imple-
mentare la nuova strategia nazionale or-
tofrutta.

Il Governo intende altresì partecipare
attivamente alla definizione della posi-

zione dell’Unione nei negoziati internazio-
nali in materia commerciale, tutelando gli
interessi nazionali e garantendo in parti-
colare la tutela dei prodotti agroalimentari
italiani, la massima protezione delle indi-
cazioni geografiche e l’abbattimento delle
barriere sanitarie e fitosanitarie.

Per quanto concerne le indicazioni ge-
ografiche, il Governo porrà grande atten-
zione alla revisione dei regolamenti (UE)
n. 1151/2012 e 1308/2013, con l’obiettivo
di semplificare le procedure esistenti per
la modifica dei disciplinari delle DOP e
delle IGP registrate, preservando il ruolo
dello Stato membro.

Il Governo provvederà a contribuire
attivamente alla definizione delle norme di
secondo livello previste dal nuovo regola-
mento (UE) n. 848/2018, relativo all’agri-
coltura biologica – che sarà applicato dal
1o gennaio 2021 – garantendo il rigore
delle norme senza che ciò comporti un
appesantimento burocratico per le
aziende, con particolare attenzione alle
modifiche relative al regime di importa-
zione, alla certificazione di gruppo per le
piccole aziende e al tema delle contami-
nazioni con residui di sostanze non am-
messe.

Allo stesso tempo, il Governo ritiene
fondamentale garantire maggiore traspa-
renza ai consumatori europei attraverso
l’indicazione obbligatoria dell’origine delle
materie prime e quindi proporrà un’esten-
sione di tale obbligo rispetto alle categorie
attualmente regolate a livello unionale.

Più in generale, in tema di etichettatura
dei prodotti alimentari, il Governo intende
promuovere iniziative normative che ren-
dano operativo l’obbligo di indicazione
nell’etichetta dell’origine per molti pro-
dotti agricoli e agroalimentari, in linea con
quanto previsto dal regolamento (UE)
n. 1169/2011. Con riferimento inoltre al
contrasto delle frodi sul web, proseguirà
l’impegno dell’Esecutivo nel monitorare le
offerte di prodotti alimentari sulle piatta-
forme E-bay, Alibaba e Amazon.

La Relazione dà, inoltre, conto del fatto
che nel corso del 2019 la Commissione
europea prenderà in esame la revisione
della normativa unionale in materia di
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restituzioni all’esportazione FEAGA
(Fondo europeo agricolo di garanzia, at-
tualmente disciplinata dal Reg. CE 612/
2009), con l’intento di semplificare le di-
sposizioni vigenti per rendere più rapida
l’erogazione dei fondi ai beneficiari e più
snello l’iter procedurale a carico delle
amministrazioni nazionali coinvolte.

Per quanto concerne il settore zootec-
nico, con riferimento all’attività negoziale
sulla nuova programmazione PAC, a livello
nazionale il Governo darà attuazione al
progetto per la raccolta di dati zootecnici
negli allevamenti e per la realizzazione di
una nuova procedura informatica a dispo-
sizione del settore, integrando le diverse
banche dati esistenti, in particolare quelle
agricole e sanitarie (veterinarie).

Inoltre, saranno elaborate linee di in-
tervento che dovranno confluire nei nuovi
Piani strategici nazionali, con l’obiettivo di
agevolare la transizione del sistema zoo-
tecnico nazionale verso modelli di gestione
caratterizzati da una maggiore attenzione
verso la sostenibilità ambientale, la ridu-
zione dell’uso del farmaco veterinario, il
contrasto della resistenza antimicrobica,
ed il miglioramento delle condizioni gene-
rali di benessere animale, in collabora-
zione con i Ministeri della salute e del-
l’ambiente.

Nell’ambito delle attività connesse alla
biodiversità, l’Esecutivo darà ulteriore im-
pulso ad azioni di conservazione e carat-
terizzazione del patrimonio genetico ani-
male.

Nell’ambito dell’OCM, il Governo sarà
impegnato a definire e presentare il pros-
simo Piano nazionale apistico per il pe-
riodo 2019-2021, nonché a completare e
portare a termine la procedura interna
per la gestione degli aiuti europei eccezio-
nali, stanziati per le aziende colpite dai
recenti focolai di influenza aviaria.

Con riguardo al settore della pesca,
evidenzia che il Governo intende prose-
guire nell’impegno per la concreta attua-
zione del Programma operativo del Fondo
europeo per gli affari marittimi e per la
pesca (FEAMP) e per le attività di coor-
dinamento con gli Organismi intermedi, al
fine di assicurare un’ulteriore accelera-

zione della spesa e della presentazione
delle domande di pagamento e di conse-
guire il target di disimpegno fissato.

Il Governo intende, inoltre, contribuire
al negoziato sul nuovo regolamento FE-
AMP per il 2021-2027, puntando a garan-
tire una stabilità delle risorse assegnate e
a superare le criticità generate nell’attuale
programmazione da previsioni normative
troppo stringenti, puntando a una com-
plessiva semplificazione.

In relazione al Programma nazionale
triennale della pesca e dell’acquacoltura
2017-2019, nell’annualità in questione, in
base alla Relazione, il Governo continuerà
a dare attuazione alle azioni ivi previste,
con particolare riferimento alle seguenti
due macro aree: tutela dell’ecosistema ma-
rino e tutela della concorrenza e compe-
titività delle imprese di pesca nazionali.

Sempre nell’ambito del Programma
triennale della pesca e dell’acquacoltura,
saranno implementate le attività di ricerca
scientifica utili per la definizione di inter-
venti gestionali, considerando le specificità
del Mar Mediterraneo.

Osserva, inoltre, che, con riferimento
alla ricerca e allo sviluppo tecnologico,
nella Relazione il Governo segnala che
darà piena attuazione ai progetti di ricerca
industriale e sviluppo sperimentale nelle
aree di specializzazione Agrifood e Blue
Growth – economia del mare e che, nel-
l’ambito del programma quadro per la
ricerca Horizon 2020, rafforzerà la parte-
cipazione alle attività volte al coordina-
mento della ricerca europea ed interna-
zionale nei settori relativi alla Sfida So-
ciale 2 (sicurezza alimentare e nutrizio-
nale, agricoltura e silvicoltura sostenibili,
ricerca marina, marittima e sulle acque
interne e Bioeconomia).

Segnala altresì l’attenzione del Governo
alla definizione di un quadro di riferi-
mento UE che definisca standard di qua-
lità comuni, criteri di gestione e controllo
sul riutilizzo ad uso irriguo delle acque
reflue depurate con l’obiettivo di garantire
adeguati livelli di protezione ambientale e
sanitaria, volto anche a rimuovere possibili
barriere alla circolazione di prodotti agri-
coli irrigati con acque reflue depurate.
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Infine, segnala l’impegno del Governo a
favore di una semplificazione delle norme
europee anche in materia di agricoltura,
contribuendo, in particolare, all’adozione
della proposta di regolamento sulle statisti-
che inmateria di produzione agricola (SAIO)
la cui presentazione è prevista nel 2019, in
vista del censimento agricolo del 2020.

Con riferimento al Programma di la-
voro della Commissione europea per il
2019 – programma di fine mandato, in
vista delle elezioni europee del prossimo
maggio – fa presente che tale documento
preannuncia la presentazione di un nu-
mero limitato di nuove iniziative, concen-
trandosi invece sulle proposte pendenti,
ritenute essenziali per realizzare appieno
le dieci priorità che la Commissione in
carica si era impegnata a realizzare nel
momento della sua investitura.

Rileva che, tra le proposte legislative
prioritarie in sospeso, indicate nell’Alle-
gato III, la Commissione inserisce la pro-
posta di regolamento sui controlli nel
settore della pesca (COM (2018) 368); la
proposta di regolamento sul FEAMP (COM
(2018) 390); le proposte sulla nuova PAC
(COM (2018) 392, 393 e 394) e la proposta
di regolamento sulla trasparenza e la so-
stenibilità dell’analisi del rischio nella fi-
liera alimentare (COM (2018) 179).

Per quanto concerne il Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea, fa presente che tale documento
indica le priorità che le presidenze del
Consiglio di Romania, Finlandia e Croazia,
che si succederanno in tale ordine, hanno
concordato.

In particolare, nel Programma di lavoro
emerge che la futura politica agricola co-
mune modernizzata contribuirà a garantire
la sicurezza alimentare e la tutela dell’am-
biente, tenuto conto anche dei cambiamenti
climatici, nonché a mantenere la stabilità
sostenibile delle aree rurali. In tale conte-
sto, il raggiungimento di un accordo sul
quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-
2027 e sulle relative proposte settoriali è
ritenuto determinante nella risposta alle
sfide attuali e future dell’Unione.

In relazione a materie di competenza
della Commissione Agricoltura, segnala che

nel Programma di lavoro predisposto in
vista dell’esercizio delle funzioni di Presi-
denza del Consiglio dell’Unione europea nel
semestre 1o gennaio – 30 giugno 2019, la
Romania si sofferma sulla proposta di di-
rettiva in materia di pratiche commerciali
sleali nel settore dei mercati agricoli, consi-
derandola un passo avanti decisivo verso
una competizione equa e corretta e un raf-
forzamento della posizione degli agricoltori
nella catena agroalimentare. Il Programma
predisposto dalla presidenza rumena (che
non è all’esame della Commissione ma è
strettamente connesso al programma di 18
mesi del Consiglio) pone, inoltre, attenzione
alla Politica comune della pesca, con l’o-
biettivo della finalizzazione dei Piani plu-
riennali di gestione e della realizzazione di
progressi rilevanti per l’adozione del nuovo
regolamento sul FEAMP.

Invita quindi i colleghi a farle pervenire
eventuali osservazioni e suggerimenti dei
quali terrà conto nel predisporre una
proposta di parere.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00069 Cadeddu: Iniziative a sostegno del comparto

del latte ovicaprino.

7-00148 Luca De Carlo: Iniziative a sostegno del

comparto del latte ovicaprino.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in oggetto.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
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lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Propone che le risoluzioni in oggetto,
vertendo sullo stesso argomento, siano
trattate congiuntamente.

(La Commissione concorda).

Luciano CADEDDU (M5S), evidenziata
la situazione drammatica nella quale versa
il comparto del latte ovicaprino, illustra la
risoluzione 7-00069 a sua prima firma che
reca impegni volti a dare un sostegno al
settore. Esprime quindi l’auspicio che le
risoluzioni in titolo abbiano un iter rapido
e che, nella consapevolezza di tutti i
gruppi della necessità di dare un segnale
forte al comparto ovicaprino, si possa
pervenire a un atto d’indirizzo unitario.

Salvatore DEIDDA (FdI), nell’illustrare,
in qualità di cofirmatario, la risoluzione
7-00148, evidenzia che il settore dell’alleva-
mento ovicaprino vive uno stato di grave crisi
per una molteplicità di fattori, tra i quali
l’estrema volatilità del prezzo del latte, che
subisce forti oscillazioni e che attualmente si
è ridotto a tal punto (circa sessanta cente-
simi al litro) da non consentire neppure agli
allevatori di coprire le spese per i mangimi e
il mantenimento del bestiame.

Sottolineato, inoltre, che tale problema
non riguarda solo la Sardegna, ma anche il
Lazio, l’Umbria e la Toscana, segnala l’op-
portunità che di esso si faccia finalmente
carico il Ministero attivando – come previ-
sto dalla risoluzione di cui è cofirmatario –
un tavolo istituzionale, con la partecipa-
zione di tutti gli operatori interessati, ed in
primo luogo degli allevatori, col compito di
istituire un organismo terzo ed imparziale
per verificare e controllare l’andamento del
prezzo del latte e mettere in campo i prov-
vedimenti necessari a contrastare il deprez-
zamento dello stesso.

Si sofferma, inoltre, sul problema delle
importazioni di latte dai Paesi dell’Est
Europa e dalla Cina, nonché degli agnelli
che percorrono migliaia di chilometri
prima di essere macellati in Sardegna.

Rilevato inoltre che il crollo del prezzo
del latte è stato determinato, in partico-

lare, dalla sovrapproduzione di pecorino
romano determinata dal prezzo elevato del
medesimo alla vendita, sottolinea l’urgenza
che il Governo si impegni a porre in essere
ogni necessaria iniziativa al fine di appro-
vare i disciplinari sanzionatori previsti per
coloro che violino le regole sulla produ-
zione del pecorino romano e di qualunque
altro prodotto causando il deprezzamento
della materia prima.

Avanza quindi la richiesta di svolgere le
audizioni degli attori del comparto, e in
particolare degli allevatori, che sono l’a-
nello più debole della filiera, in quanto
costretti a subire le scelte commerciali
errati dei grandi imprenditori. Auspica,
infine, che i gruppi possano convergere su
una risoluzione unitaria.

Dario BOND (FI), rileva che l’intero
comparto del latte, compreso quindi
quello vaccino, versa in una profonda crisi
determinata dal quantitativo eccessivo di
latte proveniente da altri Paesi che viene
immesso sul mercato nazionale di trasfor-
mazione, con conseguente perdita, tra l’al-
tro, di qualità dei prodotti derivati dal
latte, essendo il latte straniero non equi-
parabile a quello italiano dal punto di
vista nutrizionale e organolettico.

Ritiene pertanto assolutamente necessa-
rio procedere all’audizione, non solo dei
produttori, dei trasformatori e delle associa-
zioni del settore, ma anche degli addetti ai
controlli alle dogane al fine di analizzare le
criticità del sistema che evidentemente non
funziona e che andrebbe rafforzato.

Luciano CADEDDU (M5S), invita l’ono-
revole Bond a valutare con attenzione i con-
tenuti della risoluzione 7-00069 a sua prima
firma che presta una particolare attenzione
anche alle criticità legate alla tracciabilità
del prodotto e ai controlli doganali.

Richiama, a tale riguardo, l’impegno ri-
volto al Governo ad adottare iniziative per
estendere al comparto ovicaprino, il de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali del 7 aprile 2015, sulle
modalità di applicazione dell’articolo 151
del regolamento (UE) n. 1308/2013, per
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quanto concerne le dichiarazioni obbligato-
rie nel settore del latte e dei prodotti lat-
tiero caseari.

Evidenzia, inoltre, che, al fine di di-
sporre di dati di produzione ed importa-
zione ufficiali, omogenei e trasparenti, la
risoluzione a sua prima firma impegna
l’Esecutivo ad adottare iniziative per
estendere, a decorrere dal 1o luglio 2019,
l’obbligo di cui all’articolo 6, comma 3,
primo periodo del citato decreto anche ai
quantitativi di latte crudo di qualsiasi
specie e dei prodotti di cui al numero
04-06 della tariffa doganale elettronica
Tares, provenienti da Stati membri dell’U-
nione europea e da Paesi appartenenti
all’Associazione europea di libero scambio
(EFTA) e allo Spazio economico europeo
(See) acquistati direttamente dai produt-
tori nel mese di calendario precedente con
l’indicazione del Paese di provenienza.

Flavio GASTALDI (Lega), osservato
come vi sia piena condivisione da parte del
suo Gruppo sulla dimensione nazionale
della problematica che concerne il com-
parto del latte ovicaprino, sottolinea l’ur-
genza di adottare interventi a livello go-
vernativo nella duplice direzione del raf-
forzamento dei controlli alle importazioni
e della tutela dei produttori, che spesso
hanno un bassissimo potere contrattuale
nei confronti dei grandi imprenditori.

Rileva, tuttavia, come l’attuale Governo
abbia già dato prova di un elevato impe-
gno sul piano delle azioni a favore della
tracciabilità dei prodotti nazionali e, dun-
que, della loro difesa dalle contraffazioni.

Tenuto conto della drammaticità del
crollo del prezzo del latte e dell’imminente
scadenza del piano sulla produzione del pe-
corino romano, sottolinea anch’egli la neces-
sità che la Commissione esamini in tempi
celeri gli atti d’indirizzo in oggetto. Prean-
nuncia, a tale proposito, che il suo Gruppo
presenterà una risoluzione vertente sulla
medesima materia, manifestando altresì la
disponibilità della Lega a lavorare – se-
guendo il proficuo metodo di lavoro che ha
contraddistinto l’esame delle risoluzioni
sulla marchiatura delle uova – ad un testo

unitario. Si associa quindi alla richiesta
avanzata dai colleghi di svolgere audizioni
degli operatori del settore ovicaprino.

Coglie, infine, l’occasione per eviden-
ziare l’opportunità che la Commissione
svolga un dibattito più ampio sulle pro-
blematiche che investono in generale il
comparto del latte.

Francesco CRITELLI (PD), rimarcata
l’importanza dei temi oggetto delle risolu-
zioni in discussione, che rivestono un
carattere trasversale e comune a più parti
del territorio nazionale, preannuncia che il
gruppo Partito democratico presenterà un
proprio atto d’indirizzo sulle iniziative a
sostegno del comparto ovicaprino, mani-
festando altresì la disponibilità a pervenire
a una risoluzione unitaria. Reputa anch’e-
gli opportuno lo svolgimento delle audi-
zioni degli attori del settore.

Raffaele NEVI (FI), esprime l’auspicio
che nella discussione delle risoluzione in og-
getto la Commissione segua il metodo di la-
voro che ha portato all’approvazione, nella
seduta di ieri, della risoluzione unitaria sulla
marchiatura delle uova. Annuncia che il
gruppo Forza Italia presenterà una propria
risoluzione al termine delle audizioni, in
modo da poter tenere conto delle osserva-
zioni provenienti dagli operatori del settore.

Filippo GALLINELLA, presidente, rinvia
alla riunione dell’ufficio di presidenza la de-
cisione sulla programmazione delle audi-
zione richieste dai gruppi, invitando i com-
ponenti la Commissione a tenere conto che
l’oggetto degli atti d’indirizzo in esame è de-
limitato al settore del latte ovicaprino, e che
dunque, discussioni di carattere più ampio
afferenti al comparto del latte in generale
potranno avere luogo in un’altra sede.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca

Carige S.p.a. – Cassa di risparmio di Genova e

Imperia.

C. 1486 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 29 gennaio 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che, come convenuto in Ufficio di presi-
denza, la Commissione si esprimerà sul
testo presentato dal Governo, ferma re-
stando la possibilità di esprimere un
nuovo parere nel caso in cui le modifiche
eventualmente adottate dalla Commissione
di merito investano profili di competenza
della XIV Commissione e i gruppi lo
richiedano.

Flavio DI MURO (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 1).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo poli-

tico e di cooperazione tra l’Unione europea e i suoi

Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Cuba,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016.

C. 1332 Grande.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 29 gennaio 2019.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2016/1919 sull’ammissione al

patrocinio a spese dello Stato per indagati e imputati

nell’ambito di procedimenti penali e per le persone

ricercate nell’ambito di procedimenti di esecuzione

del mandato di arresto europeo.

Atto n. 62.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 24 gennaio 2019.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che nella seduta del 16 gennaio scorso il
relatore, Riccardo Olgiati, ha illustrato i
contenuti del provvedimento e che nella
seduta del 24 gennaio l’esame è continuato
ed è stata ribadita una richiesta di appro-
fondimenti da parte del deputato Petta-
rin. Rammenta che il termine per l’espres-
sione del nostro parere al Governo scade
il 13 febbraio prossimo.

Chiede, quindi, al relatore se intenda
replicare alla richiesta di chiarimenti del
deputato Pettarin.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, in
replica al deputato Pettarin ricorda che
l’istituto del gratuito patrocinio è collegato
all’effettività del diritto ad agire e a di-
fendersi in giudizio. Segnala che tutti sia
l’ordinamento italiano che quello dell’U-
nione europea prevedono che sia garantito
l’accesso all’assistenza tecnica nel pro-
cesso, in mancanza del quale il diritto di
essere parte in un procedimento giudizia-
rio in modo efficace sarebbe frustrato.
Rileva che è, tuttavia, evidente che questa
garanzia spetta, in virtù del principio di
uguaglianza sostanziale, solo a chi davvero
non possa permettersi un avvocato. Evi-
denzia quindi che nell’articolo 74 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 115 del 2002 è ribadito il principio che
per la difesa del cittadino non abbiente il
patrocinio a spese dello Stato è assicurato
per le qualità di indagato, imputato, con-
dannato e per le persone offese dal reato
e per il responsabile civile mentre nell’ar-
ticolo 76 sono previste le condizioni og-
gettive e soggettive generali, relative cioè a
tutti i processi, di ammissione al beneficio.
Specifica che, a tale riguardo, la soglia di
reddito imponibile a fini IRPEF entro la
quale il cittadino può essere considerato
non abbiente è fissata a 11.493,82 euro.
Precisa che al comma 4-bis, inoltre, sono
contenute alcune presunzioni con riferi-
mento a tale somma. In tal senso, aggiunge
che si presume che abbiano un reddito
superiore i condannati in via definitiva (in
sintesi) per i reati di mafia, l’associazione
per il contrabbando di tabacchi lavorati
esteri e per il traffico aggravato di stupe-
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facenti. Sottolinea che in virtù di una
sentenza della Corte costituzionale, la pre-
sunzione ammette la prova contraria. Evi-
denzia che, anche in deroga alla somma
sopra indicata, sono comunque ammesse
al gratuito patrocinio le vittime dei reati di
maltrattamenti in famiglia, mutilazioni
sessuali, violenza sessuale, stalking, ridu-
zione in schiavitù e pornografia minorile.
Rinviando per le restanti questioni alla
relazione svolta nella seduta del 16 gen-
naio 2019, precisa che l’innalzamento
della soglia degli 11 mila e 500 auspicato
dal deputato Pettarin pertiene a profili di
merito da affrontare nelle competenti
Commissioni giustizia e – per gli evidenti
profili di spesa – bilancio.

Guido Germano PETTARIN (FI) rin-
grazia il relatore per i chiarimenti forniti,
sui quali esprime soddisfazione, ed
esprime l’auspicio che la possibilità di
innalzare i livelli di reddito per l’accesso al

gratuito patrocinio possa essere valutata
nelle Commissioni di merito.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, pre-
annuncia una valutazione favorevole sul
provvedimento in esame.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega), con-
dividendo le osservazioni del relatore, os-
serva come la Commissione potrebbe
esprimersi nella prossima seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.
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ALLEGATO 1

DL 1/2019: Misure urgenti a sostegno della Banca Carige S.p.a. –
Cassa di risparmio di Genova e Imperia (C. 1486 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge C. 1486
Governo, di conversione in legge del DL
1/2019, recante « Misure urgenti a soste-
gno della Banca Carige S.p.a. – Cassa di
risparmio di Genova e Imperia »;

considerato che la Commissione eu-
ropea ha valutato positivamente la richie-
sta presentata ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, del decreto-legge relativa alla
concessione della garanzia prevista dall’ar-
ticolo 1 del medesimo decreto il 18 gen-
naio 2019;

considerato, in particolare che la
Commissione europea ha ritenuto le mi-
sure contenute nel decreto-legge in esame
compatibili con il mercato interno ai sensi
dell’articolo 107 (3)(b) del Trattato sul
Funzionamento dell’Unione Europea
(TFUE) ed in linea con la Comunicazione
sul settore bancario del 2013, nonché con
la normativa introdotta dalla Direttiva sul
risanamento e la risoluzione delle banche,
che istituisce un quadro più ampio ri-
spetto al Regolamento sul Meccanismo di
risoluzione unico;

rilevato che tali misure sono state
considerate appropriate, necessarie e pro-
porzionate a evitare la grave perturba-
zione dell’economia nazionale, con parti-
colare ripercussione su quella ligure, che
sarebbe derivata da una più grave crisi di
Banca Carige;

rilevato che l’articolo 32 della diret-
tiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 15 maggio 2014, che
istituisce un quadro di risanamento e
risoluzione degli enti creditizi e delle im-
prese di investimento, consente interventi
pubblici di sostegno alle banche solo qua-
lora essi abbiano carattere temporaneo,
perseguano finalità precauzionali, siano
necessari per rimediare a una grave per-
turbazione dell’economia e a preservare la
stabilità finanziaria;

considerato che, al fine di rispettare
le richiamate previsioni della normativa
europea, il decreto-legge dispone che le
risorse pubbliche siano utilizzabili per
soddisfare un fabbisogno di capitale rile-
vato nello scenario avverso di una prova di
stress, ma non per ripianare perdite già
emerse o prevedibili, quali quelle che
possono essere accertate nel corso dell’at-
tività ispettiva dell’autorità di vigilanza o
che possono emergere nello scenario di
base di una prova di stress;

ritenuto che, nel complesso, il decre-
to-legge rispetta i vincoli previsti dalla
normativa europea per la ricapitalizza-
zione precauzionale;

tenuto conto di quanto emerso dal-
l’audizione del Ministro per gli affari eu-
ropei sui profili di compatibilità del de-
creto-legge con la normativa europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di dialogo politico e di coopera-
zione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica di Cuba, dall’altra, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2016

(C. 1332 Grande).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminata la proposta di legge
C. 1332 Grande, recante « Ratifica ed ese-
cuzione dell’Accordo di dialogo politico e
di cooperazione tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica di Cuba, dall’altra, fatto a
Bruxelles il 12 dicembre 2016 »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

Elezione dei vicepresidenti e dei segretari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 8.40.

Elezione dei vicepresidenti

e dei segretari.

Cristian INVERNIZZI, presidente, indìce
la votazione per l’elezione di due vicepre-
sidenti e di due segretari.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei vicepresidenti:

Presenti e votanti ............. 26

Hanno riportato voti:

Vincenzo Presutto ............ 16
Paolo Russo ........................ 8
Marco Osnato ..................... 1

Schede nulle ....................... 1

Proclama eletti vicepresidenti il sena-
tore Vincenzo Presutto e il deputato Paolo
Russo.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei segretari:

Presenti e votanti ............. 26

Hanno riportato voti:

Angela Raffa ..................... 16
Marco Osnato ..................... 8
Paolo Russo ........................ 1

Schede nulle ....................... 1

Proclama eletti segretari i deputati An-
gela Raffa e Marco Osnato.

Hanno preso parte alla votazione per
l’elezione dei vicepresidenti e dei segretari i
deputati: Cattaneo, De Menech, Fragomeli,
Giglio Vigna, Grimaldi, Ianaro, Invernizzi,
Lovecchio, Martinciglio, Navarra, Osnato,
Raffa, Ruggiero, Paolo Russo, Turri.

Hanno preso parte alla votazione per
l’elezione dei vicepresidenti e dei segretari i
senatori: Di Girolamo, Ferrero, Modena,
Giuseppe Pisani, Presutto, Saviane,
Sbrana, Serafini, Stefano, Vaccaro, Vono.

Cristian INVERNIZZI, presidente, invita
i gruppi a designare tempestivamente i
rispettivi rappresentanti in seno alla Com-
missione.

La seduta termina alle 9.10.
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Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente BARACHINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
dei lavori, con riferimento all’audizione
all’ordine del giorno, sarà assicurata me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso, la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati e,
successivamente, sul canale satellitare
della Camera dei deputati.

Avverte che della audizione odierna
verrà redatto anche il resoconto stenogra-
fico.

Audizione del Direttore del TG2,

Gennaro Sangiuliano.

Il PRESIDENTE dichiara aperta l’au-
dizione in titolo, ringraziando il direttore

Sangiuliano per la disponibilità. Comunica
che il Direttore è accompagnato dai dot-
tori Fabrizio Ferragni e Stefano Luppi,
rispettivamente Direttore e Vice Direttore
delle Relazioni istituzionali della RAI e
dalla dottoressa Claudia Mazzola, Capo
Ufficio stampa della RAI.

Il direttore del TG2, Gennaro SANGIU-
LIANO, svolge una relazione introduttiva.

Intervengono quindi per svolgere con-
siderazioni e formulare quesiti il deputato
MOLLICONE (FDI) il senatore FARAONE
(PD), i deputati CAPITANIO (Lega) e Carla
CANTONE (PD), il senatore GASPARRI
(FI-BP), i deputati PICCOLI NARDELLI
(PD), MULÈ (FI) e ANZALDI (PD), la
senatrice L’ABBATE (M5S), i senatori
MARGIOTTA (PD), VERDUCCI (PD), PA-
RAGONE (M5S), DI NICOLA (M5S) e
PERGREFFI (L-SP-PSd’Az).

Il direttore SANGIULIANO replica ai
quesiti.

Il PRESIDENTE ringrazia il direttore
Sangiuliano e dichiara chiusa l’audizione.
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Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE, come già convenuto
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei Gruppi del
16 gennaio scorso, comunica che è prevista
l’audizione della Direttrice di RAI Uno, Te-
resa De Santis, mercoledì 13 febbraio alle
ore 14, mentre nelle settimane successive
saranno programmate anche le audizioni
dei Direttori del TG3 e della TGR. La Com-
missione sarà altresì convocata per l’esame
delle disposizioni in materia di comunica-
zione politica e di parità di accesso ai mezzi
di informazione relative alla campagna per
l’elezione nella regione Basilicata indette
per il giorno 24 marzo 2019.

Comunica inoltre che potrà essere al-
tresì prevista l’audizione del Presidente del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni (AGCOM), anche ai fini della predi-
sposizione delle disposizioni in materia di
comunicazione politica e di parità di ac-
cesso ai mezzi di informazione relative alla
campagna per l’elezione dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia,
prevista per la fine del mese di maggio.

La Commissione prende atto.

Sui lavori della Commissione.

Il deputato MULÈ (FI) richiama l’at-
tenzione della Commissione sull’oggettivo
squilibrio nelle presenze televisive a disca-
pito di alcune forze politiche, con parti-
colare riferimento a Forza Italia. Infatti,
emergono in diverse circostanze, interventi
di rappresentanti di forze politiche, ap-
partenenti alla maggioranza e al Governo,
che beneficiano di grande visibilità, senza
alcun contraddittorio.

Tali considerazioni, unite al fatto che la
campagna elettorale per le elezioni del
Parlamento Europeo è già di per sé co-
minciata ben prima della fase temporale
in cui tecnicamente operano le disposi-
zioni sulla par condicio, nonché alla dif-
ficoltà di interlocuzione che si riscontra
tra reti e testate della RAI, induce a

chiedere sollecitamente un’audizione del
Presidente e dell’Amministratore delegato
del CdA RAI in tema di maggior rispetto
del pluralismo.

Il senatore GASPARRI (FI-BP), nell’as-
sociarsi alle considerazioni svolte, rileva
che lo squilibrio nelle presenze televisive a
discapito della propria parte politica è
ormai evidente anche per effetto di una
sorta di sudditanza psicologica di alcuni
conduttori che non si oppongono a veti e
preclusioni riguardanti la possibilità di
ospitare esponenti di Forza Italia.

Il deputato MOLLICONE (FDI) condi-
vide l’esigenza di un’iniziativa per tutelare
il pluralismo di tutte le forze politiche, con
particolare riferimento a Fratelli d’Italia
che risulta sottorappresentato.

Il deputato CAPITANIO (Lega) condi-
vide in via di principio qualsiasi intervento
volto a garantire e rafforzare il pluralismo,
sebbene, soprattutto rispetto al passato,
non si possano accettare lezioni sull’equa
distribuzione dei tempi televisivi tra le
forze politiche.

Il PRESIDENTE, nel prendere atto di
quanto emerso negli interventi, ritiene che
le problematiche evidenziate potrebbero
essere affrontate tramite una risoluzione
condivisa che fissi criteri e parametri per
la tutela del pluralismo, anche tramite le
audizioni del Presidente e dell’Ammini-
stratore delegato del CdA RAI.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

Il PRESIDENTE comunica che sono
pubblicati in allegato, ai sensi della risolu-
zione relativa all’esercizio della potestà di
vigilanza della Commissione sulla società
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo, approvata dalla Commissione il
18 marzo del 2015, i quesiti dal numero
41/282 al numero 48/304 per i quali è per-
venuta risposta scritta alla Presidenza della
Commissione (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (dal n. 41/282 al n. 48/304).

DI LAURO. – Al Presidente e all’Am-
ministratore Delegato della Rai. – Pre-
messo che:

Rai Parlamento è la testata giornali-
stica del gruppo RAI dedicata all’informa-
zione parlamentare e delle istituzioni re-
pubblicane;

tramite questa testata vengono veico-
late informazioni dettagliate sull’attività
parlamentare che altrimenti non trovereb-
bero altro sbocco, quanto meno nell’am-
bito televisivo;

è dunque ovvio che Rai Parlamento
assolva un’importante funzione all’interno
del nostro sistema democratico;

tuttavia, gli orari in cui i servizi di
Rai parlamento vengono messi in onda sui
tre principali canali Rai, Rai1, Rai2 e
Rai3, risultano essere quelli di minor
punte di ascolto mentre sono pressoché
assenti negli orari di picco, oltre al fatto
che sono in numero particolarmente ri-
dotto e di durata piuttosto bassa;

secondo l’interrogante, è importante,
al fine di dare voce ai lavori della prin-
cipale istituzione democratica del nostro
Paese, nonché dei vari gruppi politici ivi
presenti, riorganizzare il palinsesto dei
canali Rai1, Rai2 e Rai3, al fine di garan-
tire maggiori spazi ai servizi di Rai Par-
lamento e in orari in cui vi siano maggiori
ascolti:

quali sono attualmente gli spazi ga-
rantiti ai servizi di Rai Parlamento sui
canali Rai1, Rai2 e Rai3;

se non si intenda riorganizzare il
palinsesto dei canali Rai1, Rai2 e Rai3, al
fine di garantire maggiori spazi ai servizi
di Rai Parlamento e in orari in cui vi siano
maggiori percentuali di ascolto. (41/282)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

All’interno della struttura di palinsesto
dei canali generalisti Rai sono presenti
diversi appuntamenti fissi che descrivono
puntualmente e con cadenza giornaliera
l’attività delle aule parlamentari.

Sin dall’inizio della stagione televisiva
hanno trovato infatti conferma 3 edizioni
giornaliere del « Tg Parlamento » (tutti i
giorni feriali), dislocate in diverse fasce
orarie e su tutti i 3 canali generalisti del
gruppo:

la mattina su Rai 1 alle ore 9.35 (in
precedenza la collocazione era alle 6.55; tale
spostamento è stato effettuato con l’obiet-
tivo di aumentarne la visibilità);

il pomeriggio su Rai 2 (alle ore 18.00);

la terza serata su Rai 3 (alle ore 1.10,
a « traino » dell’appuntamento con l’appro-
fondimento informativo del Tg3 « Linea
notte ») che prende il nome di « Rai Par-
lamento Magazine ».

Tali collocazioni sono declinate in mo-
menti diversi della giornata allo scopo non
solo di aggiornare costantemente il pub-
blico sulle attività di Camera e Senato, ma
anche per raggiungere più target possibili di
pubblico (alcuni dei quali elettivamente
presenti davanti al mezzo televisivo in al-
cune fasce orarie e non in altre).

Gli spazi curati da Rai Parlamento sono
stati arricchiti – a partire da lunedì 21
gennaio – con un quarto appuntamento
giornaliero alle ore 15.15 su Rai 3.

Sempre in un’ottica di informazione,
vanno ricordate poi le dirette da Camera e
Senato dei c.d. « question time » che tro-
vano spazio, secondo esigenza, alternativa-
mente nella programmazione pomeridiana
di Rai 2 e di Rai 3.
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Inoltre, nel week end, i lavori parla-
mentari dell’intera settimana vengono rie-
pilogati e descritti nelle rubriche settima-
nali « Settegiorni » (nella sua collocazione
consolidata del sabato alle ore 7.05, e per la
durata di 50’) e, insieme ad una rassegna
delle attività anche del Parlamento Euro-
peo, « Punto Europa » (in prima emissione
su Rai 2 il sabato alle 9.10 circa, ed in
replica il lunedì mattina su Rai 1 alle ore
6.00, per una durata di 30’).

ANZALDI. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della Rai. – Premesso
che:

con la conduzione di Elisa Isoardi, un
marchio storico e di successo di Rai1 come
« La Prova del cuoco » ha avuto un pesante
calo di ascolti, nell’ordine di 4-5 punti di
share;

secondo indiscrezioni giornalistiche
non smentite, Isoardi potrebbe lasciare
« La Prova del cuoco » ed approdare alla
conduzione de « La Vita in diretta », il
contenitore pomeridiano di informazione
di Rai1;

Elisa Isoardi ha avuto a lungo una
relazione con l’attuale vicepresidente del
Consiglio e ministro dell’Interno, Matteo
Salvini, relazione ampiamente resa pub-
blica dai diretti interessati e che secondo
il sito Dagospia continuerebbe tuttora;

« La Vita in diretta », a differenza de
« La Prova del cuoco », è un programma di
informazione che si occupa anche dei temi
della politica, di cui la conduttrice Isoardi
non si occupa da tempo;

a « La Vita in diretta » è appena stato
assegnato come capoprogetto Casimiro
Lieto, storico autore di Isoardi nelle sue
trasmissioni del mattino, che secondo in-
discrezioni anticiperebbe proprio l’arrivo
di Isoardi;

lieto, stando a quanto ha riportato la
stampa non smentita, sarebbe stato il
candidato preferito da Salvini per la di-

rezione di Rai1, poi assegnata a Teresa De
Santis che a Dagospia ha precisato di non
essere direttrice « in quota Isoardi »;

un’eventuale promozione di Isoardi a
conduttrice de « La Vita in diretta » sa-
rebbe incomprensibile, alla luce del flop
de « La Prova del cuoco », e anche inop-
portuna, alla luce della relazione con il
ministro Salvini;

si chiede di sapere:

se corrispondono al vero le indi-
screzioni secondo cui Elisa Isoardi, dopo
aver portato al flop la nuova edizione de
« La Prova del cuoco », verrebbe promossa
alla conduzione de « La Vita in diretta »;

quale sia il senso di promuovere
una conduttrice che viene da un clamo-
roso calo di ascolti e se questa scelta non
possa diventare un danno per la rete,
nonché possa nascondere profili di con-
flitti di interessi e di pressioni di carattere
politico;

se i vertici Rai e la direttrice di
Rai1 De Santis, già finita in polemiche per
aver criticato il conduttore di Sanremo
Claudio Baglioni per una battuta sui mi-
granti che ha indispettito il ministro Sal-
vini, non valutino inopportuno l’eventuale
presenza di Isoardi in una trasmissione di
informazione che si occupa anche di po-
litica. (42/289)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si segnala che la stessa è
basata su indiscrezioni di stampa ad oggi
prive di fondamento.

GALLONE, FANTETTI, UNGARO. – Al
Presidente e all’Amministratore delegato
della Rai. – Premesso che:

in data 15 gennaio 2019, alla Camera
dei Comuni del Regno Unito è stato sot-
toposto al voto l’accordo sulla cosiddetta
« BREXIT » dall’Unione Europea;

l’argomento è di vitale importanza
per la stessa esistenza dell’Unione Euro-
pea, di come l’abbiamo conosciuta sino ad
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oggi, ma soprattutto risulta di speciale
interesse per la vasta comunità di italiani
che vivono e risiedono nel Regno Unito
(stimata in circa 600.000 persone);

il dibattito all’indomani del referen-
dum che ha deciso l’uscita del Regno
Unito dall’Unione Europea ed il voto ne-
gativo del 15 gennaio u.s., alla Camera dei
Comuni sono al centro dell’attenzione di
diversi media, sia a livello nazionale che
internazionale;

nonostante tale eccezionale impor-
tanza ed attualità, il tema non risulta
trattato con gli opportuni approfondimenti
dal servizio pubblico: non sembra esser-
cene traccia nei palinsesti delle reti RAI;

nelle prossime settimane sono previ-
ste ulteriori iniziative del Parlamento Bri-
tannico sul tema,

gli interroganti chiedono di sapere:

se il Presidente e l’Amministratore
delegato RAI intendano intervenire – in
particolare presso il C.d.A – al fine di
poter venire a conoscenza delle motiva-
zioni che sono alla base di una lacuna così
importante nell’informazione da parte del-
l’emittente pubblica, con particolare rife-
rimento agli effetti diretti sulla vita dei
nostri connazionali ivi residenti;

se intendano, altresì, prevedere la
predisposizione di idonei servizi di infor-
mazione ed approfondimento. (43/295)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

In primo luogo si segnala che sulla
questione della « Brexit » sono stati già
realizzati da parte delle testate e delle reti
diversi approfondimenti e che l’argomento
– di evidente attualità – sarà ancora dif-
fusamente trattato nelle settimane a venire.

In ogni caso, il tema è stato portato
all’attenzione delle competenti strutture edi-
toriali per le relative valutazioni di com-
petenza.

CANTONE, PRESTIPINO, FIANO,
SCALFAROTTO. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della Rai. – Per sa-
pere – premesso che:

a partire dal 12 novembre 2018 va in
onda sul canale Rai Tre il programma
intitolato « Alla lavagna », con lo scopo di
trattare temi di grande importanza sociale
e durante il quale ragazzi dai 9 ai 12 anni
hanno la possibilità di fare domande ad
esponenti, tra l’altro, del mondo della
politica e del giornalismo su argomenti di
rilievo per i giovani;

il programma si pone come fine
quello di trattare le tematiche più varie
dal punto di vista di bambini e adolescenti,
nell’ambito di un confronto diretto con
personalità impegnate in diversi settori;

veniva registrata, quindi program-
mata, la puntata in cui ad essere in
cattedra di fronte ai ragazzi per rispon-
dere alle loro domande, così come previsto
dal format del programma, doveva essere
Vladimir Luxuria, al fine di parlare di
omofobia e bullismo. Temi quanto mai
attuali e che richiedono una giusta infor-
mazione, soprattutto tra i giovani e gio-
vanissimi;

tale puntata subiva però vari slitta-
menti, sino a portare alle comprensibili
proteste anche da parte di varie associa-
zioni ed organizzazioni, poiché il rinvio
non ha trovato giustificazioni;

il 10 dicembre 2018, erano riportate
dagli organi di stampa le dichiarazioni di
Vladimir Luxuria, nelle quali la medesima
si chiedeva se i temi trattati in quella
puntata fossero forse troppo scomodi;

a seguito di tali dichiarazioni, Rai
Tre, riportano alcune agenzie stampa, ha
spostato la puntata di « Alla lavagna », che
tratta dei temi dell’omofobia e del bulli-
smo insieme all’ospite Vladimir Luxuria, al
mese di gennaio. Quindi solo dopo aver
terminato la trasmissione di alcune serie
in onda sullo stesso canale e senza pre-
cisare il momento esatto in cui andrà
realmente in onda;
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al momento non ci sono ancora spie-
gazioni precise, ufficiali e specifiche da
parte dell’emittente in merito al motivo
dell’interruzione del programma, nono-
stante il grande rilievo sociale e civile degli
argomenti trattati durante la suddetta
puntata –:

se fossero a conoscenza di quanto
accaduto e sopra descritto;

come, per quanto di competenza, non
intendano intervenire per porre rimedio
alla situazione venutasi a creare a seguito
dell’accaduto e per tutelare la parità di
trattamento dei temi trattati in tutte le
forme di comunicazione, anche alla luce
dell’alto valore civile e sociale dei temi in
discussione. (44/296)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

La puntata della trasmissione « Alla la-
vagna » che vedeva come ospite Vladimir
Luxuria è andata regolarmente in onda il
19 gennaio su Raitre alle 22.30; tale slit-
tamento rientra nell’ambito dei frequenti
interventi di carattere ordinario sull’impa-
ginazione del palinsesto; interventi di que-
sto tipo, con riferimento al programma
« Alla lavagna », hanno riguardato tutte le
puntate dello stesso che inizialmente erano
state programmate a partire dal 12 gennaio.

MULÈ, GASPARRI, MARROCCO, GAL-
LONE, RUGGERI, SCHIFANI. – Al Presi-
dente e all’Amministratore delegato della
Rai. – Premesso che:

nella puntata di domenica 20 gennaio
2019 del programma « Che tempo che fa »,
in onda in prima serata su Rai Uno, è
stato ospite Alessandro Di Battista, espo-
nente del Movimento 5 Stelle, che ha avuto
modo di esprimersi in assoluta libertà non
essendo previsto dalla trasmissione alcun
contraddittorio;

in tale occasione Alessandro Di Bat-
tista ha affermato che « la Tav è la più
grossa sciocchezza che possa fare questo
Paese cioè spendere 20 miliardi di euro
quando occorrono infrastrutture (...) » an-

nunciando una serie di opere sulle quali il
Governo sarebbe già dovuto intervenire e
specificando altresì che « portare una
mozzarella a velocità supersonica per ri-
sparmiare oltretutto venti minuti da To-
rino a Lione bucando una montagna piena
di amianto è una stronzata »;

il noto esponente del Movimento 5
Stelle ha dunque trattato liberamente –
senza alcun contraddittorio – il tema della
realizzazione della Tav per svolgere l’en-
nesima propaganda a favore unicamente
della posizione dello stesso Movimento,
senza alcun rispetto dei principi del plu-
ralismo, della completezza e della impar-
zialità dell’informazione, divulgando peral-
tro notizie false;

come stabilito dal protocollo addizio-
nale all’accordo del 24 febbraio 2015 per
l’avvio dei lavori definitivi della sezione
transfrontaliera della nuova linea ferro-
viaria Torino Lione, tra Italia e Francia, il
costo convenuto dell’opera è di 8,3 mi-
liardi di euro: in valore assoluto, l’Europa
coprirà il 40 per cento dei costi previsti,
pari a 3,3 miliardi di euro, la restante
parte sarà in capo all’Italia per 2,9 mi-
liardi e alla Francia per 2,1 miliardi di
euro. Ai costi citati (2,9 miliardi di euro
per l’Italia) si aggiungono quelli relativi
all’ammodernamento della linea tra Susa e
Torino che ammontano a 1,7 miliardi di
euro per un costo complessivo, dunque, di
circa 4,6 miliardi di euro per l’Italia (de-
libera CIPE n. 57 del 3 agosto 2011);

a ciò si aggiunge che come richia-
mato dal Commissario straordinario
uscente del Governo per l’asse ferroviario
Torino – Lione, Paolo Foietta, audito lo
scorso 16 gennaio in Commissione tra-
sporti alla Camera dei deputati, risultano
già spesi 1 miliardo e 462 milioni per la
realizzazione dei lavori preliminari (in
base agli accordi 2001 e 2012) la metà dei
quali a carico dell’Unione europea (circa
750 milioni di euro) e l’altra metà a carico
di Italia e Francia in parti uguali (circa
325 milioni di euro);

il decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 recante « Testo unico dei servizi di
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media audiovisivi e radiofonici », all’arti-
colo 3, indica quali principi fondamentali
del sistema radiotelevisivo la garanzia
delle libertà e del pluralismo dei mezzi di
comunicazione radiotelevisiva, l’obiettività,
la completezza, la lealtà e l’imparzialità
dell’informazione;

il Testo Unico, inoltre, ferma re-
stando la superiorità gerarchica delle
norme costituzionali, in particolare all’ar-
ticolo 7, comma 2, ribadisce la « presen-
tazione veritiera dei fatti e degli avveni-
menti, in modo da favorire la libera for-
mazione delle opinioni » e la garanzia
dell’accesso « di tutti i soggetti politici alle
trasmissioni di informazione e propaganda
elettorale in condizioni di parità di trat-
tamento e di imparzialità »;

la Rai deve garantire il rispetto delle
regole minime di equilibrio nei propri
programmi, tanto più in un ambito così
delicato quale è quello dell’informazione
senza ingannare i cittadini e, soprattutto,
senza divulgare fake news, garantendo al-
tresì una presenza adeguata agli esponenti
politici per il rispetto che si deve alla
pluralità del pubblico televisivo e, nel caso
specifico, dei telespettatori che contribui-
scono al mantenimento della Rai attra-
verso il pagamento del canone;

per sapere:

quali iniziative tempestive inten-
dono adottare i vertici Rai al fine di
smentire quanto affermato dall’esponente
del Movimento 5 Stelle per garantire il
diritto alla completa e obiettiva informa-
zione dei cittadini e il rispetto del plura-
lismo nell’informazione all’interno dei
programmi del servizio pubblico radiote-
levisivo;

se non si ritiene doveroso contem-
plare nella trasmissione « Che tempo che
fa » un contraddittorio tra gli ospiti al fine
di garantire il rispetto di un’informazione
libera, completa ed imparziale. (45/301)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

L’intervista a Di Battista va inquadrata
nell’ambito del format del programma
« Che tempo che fa », che non prevede il
dibattito tra gli ospiti ma interviste one to
one; il tema dell’esposizione delle diverse
posizioni in campo, pertanto, è da valutare
nell’ambito del complessivo ciclo di tra-
smissioni del programma.

In ogni caso, tenuto conto di quanto
emerso in relazione alla puntata di « Che
tempo che fa » del 20 gennaio, il Direttore
di Rai 1 ha richiesto ai dirigenti respon-
sabili (ma anche allo stesso conduttore
Fazio) un’analisi puntuale sulla dinamica
dell’intervista in questione al fine di poter
disporre dei necessari elementi di valuta-
zione su quanto accaduto per eventuali
interventi correttivi.

TIRAMANI. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della Rai. – Premesso
che:

durante la conferenza stampa del 3
gennaio 2019 il direttore di Rai 2 Carlo
Freccero ha espresso l’intenzione di rea-
lizzare una nuova trasmissione di infor-
mazione per la seconda serata di Rai 2
avente ad oggetto temi che solitamente
non vengono trattati dai media. Nello
specifico, secondo quanto riportato da più
quotidiani, il direttore Freccero ha dichia-
rato: « vorrei fare un altro programma,
L’ottavo blog, una rassegna stampa setti-
manale di notizie importanti che non
devono essere divulgate, ma non so se ci
riuscirò subito »;

in un secondo momento, fonti gior-
nalistiche (cfr. La Repubblica del 16 gen-
naio 2019, articolo a firma di Giovanna
Vitale dal titolo « Rai, spazio all’allievo di
Foa e Maglie « nuova Biagi »: idee per la tv
sovranista ») indicano in Sebastiano Ca-
puto il conduttore/autore prossimo ad es-
sere contrattualizzato dal direttore Frec-
cero per il nuovo programma di informa-
zione di Rai 2;

considerato che:

ad oggi non risulta mutata la po-
litica aziendale che fa espresso divieto dei
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c.d. « primi utilizzi » e dell’alto numero di
giornalisti professionisti a tempo indeter-
minato o sotto contratto di collaborazione;

il vincolo della c.d. « chiara fama »
non sembra potersi applicarsi al caso del
signor Caputo, che risulta essere direttore
responsabile di un sito « L’intellettuale
dissidente », di un canale Youtube con
2800 iscritti e una media di visualizzazioni
di cento utenti per filmato, di un account
Twitter con 5893 follower e di una pagina
con centomila follower con una media
però di 10 commenti e 8 condivisioni per
post che mal si sposa con il numero di
follower (detto altrimenti: il numero di
interazioni reali non corrisponde a quello
dei follower). Nel curriculum vitae del
Caputo non risultano peraltro significative
esperienze tali da giustificare un primo
utilizzo con un ruolo di primo piano nella
più importante azienda culturale italiana;

in ragione di quanto sopra esposto,
allo scrivente appare lecito chiedere per
quale ragione il direttore Freccero sia
intenzionato a scegliere Sebastiano Caputo
come autore/conduttore del programma in
oggetto. (46/302)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si segnala che la stessa è
basata su indiscrezioni di stampa ad oggi
prive di fondamento.

GARNERO SANTANCHÈ, CIRIANI. –
Al Presidente e all’Amministratore delegato
della Rai. – Premesso che:

nella puntata della trasmissione tele-
visiva « Alla Lavagna », andata in onda ieri
sera su Rai Tre, è intervenuta Vladimir
Luxuria che ha avuto la possibilità e
l’opportunità, inoltre in piena fascia pro-
tetta, di affrontare i temi del transgender,
facendone però un’indegna propaganda. Il
tutto senza contraddittorio, ma piuttosto
davanti ad una classe di bambini;

rilevato che:

la solita intellighenzia di sinistra
aveva denunciato che il ’nuovo corso’ in

Rai sarebbe stato improntato ai valori del
sovranismo, della xenofobia e dell’intolle-
ranza;

considerato che:

nella suddetta puntata, con l’inter-
vento di Vladimir Luxuria, si è assistito ad
un utilizzo indecente del Servizio pubblico
che mai era stato piegato in maniera così
spudorata ad interessi di parte;

si chiede:

che siano accertate le responsabi-
lità per quanto accaduto;

di conoscere secondo quali moda-
lità le famiglie erano state informate che
un tale argomento sarebbe stato trattato
all’interno di quella puntata della trasmis-
sione. (47/304)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

La puntata della trasmissione « Alla La-
vagna » che ha visto come protagonista
Vladimir Luxuria non era dedicata a
« omofobia e bullismo » dal momento che il
meccanismo del programma non prevede
un tema specifico ma si basa sull’incontro
tra un personaggio e la classe che pone le
domande più varie.

Le famiglie degli alunni erano state
informate della presenza di Vladimir Luxu-
ria alla puntata in questione e tutte hanno
sottoscritto la relativa liberatoria.

TIRAMANI, PILLON, BERGESIO, CA-
PITANIO, COIN, FUSCO, IEZZI, PER-
GREFFI. – Al Presidente e all’Amministra-
tore delegato della Rai. – Premesso che:

la puntata di sabato 19 gennaio del
programma « Alla Lavagna ! », trasmesso
su Rai 3, ha visto come ospite-protagonista
l’ex parlamentare di Rifondazione Comu-
nista, Vladimir Luxuria (all’anagrafe Wla-
dimiro Guadagno), transessuale e attivista
dei diritti LGBT (lesbiche, gay, bisessuali e
transgender);

nel corso di tale puntata, Vladimir
Luxuria ha raccontato il percorso che l’ha
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portata a mutare la sua identità sessuale,
dinanzi agli sguardi piuttosto attoniti di
bambini di 13 anni;

considerato l’uditorio all’interno del
programma nonché il pubblico a casa,
costituito in entrambi i casi da giovanis-
simi, e considerata altresì la delicatezza
dei temi trattati, alla Società Concessiona-
ria si chiede di sapere:

quale sia la valutazione compiuta in
merito all’opportunità di invitare come
ospite Vladimir Luxuria in ragione di
quanto esposto in premessa, pur nell’am-
bito della libertà editoriale garantita a
ciascuna trasmissione;

se non condivida con gli interroganti
l’inopportunità della scelta di invitare il
citato ospite per parlare dei temi di cui
sopra, in una trasmissione con dei minori
giovanissimi quali protagonisti e spettatori
della stessa;

se la sig.ra Vladimir Luxuria, per la
sua partecipazione al programma « Alla
Lavagna ! », abbia percepito un compenso,
anche sotto forma di rimborso spese.

(48/304)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

In merito all’interrogazione in oggetto, si
riportano di seguito gli elementi predisposti
dalla Direzione di Rai 3.

Il format del programma « Alla Lava-
gna », mutuato dal francese « Au Tableau »,
e proposto a Raitre da Endemol Shine si
basa sull’incontro tra una classe di ragaz-
zini creata ad hoc e un personaggio celebre
nel mondo della politica, del giornalismo e
dello spettacolo. Luxuria, infatti, nel corso
degli anni si è imposta come « personaggio
televisivo » ospite in tanti programmi delle
reti generaliste anche in fascia protetta e
abbia avuto modo di raccontarsi ed espri-
mersi liberamente circa le sue scelte di vita.
È del tutto evidente che Luxuria appartiene
a quest’ultima categoria e come tale è stata
scelta. Così come è del tutto evidente che il
suo « personaggio » porta con sé anche la
tematica che riguarda il suo dato esperien-

ziale e di vita che è stato chiamato in causa
dalle domande semplici e dirette dei ragaz-
zini.

La classe de « Alla lavagna ! » ha potuto
comprendere cosa succede nella vita di un
« bambino » che si sentiva a disagio nella
sua identità e tutte le difficoltà che ha
dovuto superare nella scuola e nella fami-
glia. Questo racconto è stato fatto con
assoluta delicatezza e senza presunzione ma
semplicemente facendo capire ciò che era
stato vissuto e come si è poi evoluto in un
cammino di accettazione per diventare una
persona adulta e matura. Lo scopo era
circoscritto all’esperienza dell’intervistato,
senza altri fini e senza l’intenzione di man-
care di rispetto al pubblico che su un tema
delicato come questo presenta opinioni e
sensibilità diverse.

Dalla non accettazione della propria
immagine corporea agli atti di bullismo a
scuola, dalla sofferenza e dalla solitudine
alla rivelazione in famiglia, da un’aggres-
sione subita all’indifferenza delle persone,
dal desiderio di genitorialità al valore della
diversità come ricchezza per tutti, sono stati
questi i passaggi fondamentali di un con-
fronto sicuramente di conoscenza dell’« al-
tro ».

Nessuna teoria imposta, nessuna esalta-
zione della propria condizione, nessun ele-
mento turbativo ma il sincero e, a tratti,
commosso racconto che ha spiegato ai più
piccoli, a casa e in aula, cosa c’era dietro la
sua celebrità mediatica mettendosi in gioco
col solo scopo di farsi capire e di far capire
il senso di una condizione vissuta sin
dall’infanzia.

La prova alla lavagna che è consistita
nello spiegare la parola « diversità » non si
è tradotta in un appello ideologico aprio-
ristico ma in un invito a considerare le
differenze non come un motivo per generare
pregiudizio ed esclusione ma come un’oc-
casione per capire come ognuno è ricchezza
per l’altro pur conservando la sua identità
e la sua particolarità. In questo risiede un
valore formativo che a prescindere dalle
simpatie o antipatie per il « personaggio »
Luxuria dovrebbe essere alla base di mo-
delli educativi ispirati alla tolleranza e alla
convivenza. I bambini che hanno parteci-
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pato alla puntata proprio nei commenti
finali hanno testimoniato di essere stati
colpiti proprio dagli episodi più eclatanti di
discriminazione e violenza a prova del fatto
che il miglior deterrente educativo contro
questi fenomeni è parlarne apertamente e
senza paludamenti ipocriti.

Le stesse famiglie dei ragazzi parteci-
panti cui era stata chiesto il consenso per
realizzare tale puntata hanno espresso tutte
parere favorevole perché hanno considerato
questa una importante occasione per i loro
figli.

Raitre assolve ad un compito che si
ispira fortemente all’articolo 3 della Carta
Costituzionale che indica con chiarezza l’i-
spirazione di fondo del progetto di coesione
democratica del nostro Paese e della nostra
società laddove si dice: « Tutti i cittadini
hanno pari dignità sociale e sono eguali

davanti alla legge, senza distinzione di sesso,
di razza, di lingua, di religione, di opinioni
politiche, di condizioni personali e sociali ».
Ma anche tra i principi generali elencati dal
Contratto di servizio 2018-2022, che all’ar-
ticolo 2 punto b) impegna Rai a: « veicolare
informazioni volte a formare una cultura
della legalità, del rispetto della diversità di
genere e di orientamento sessuale, nonché
di promozione della famiglia, delle pari
opportunità, del rispetto della persona, della
convivenza civile, del contrasto ad ogni
forma di violenza ».

Quanto alla specifica richiesta se Luxu-
ria abbia percepito un compenso, si mette
in evidenza che la Rai ha acquisito il
programma da Endemol Shine, che gestisce
– tra l’altro – i rapporti contrattuali con
gli ospiti.
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AUDIZIONI

Mercoledì 30 gennaio 2019. – Presi-
denza del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 10.15.

Audizione del Direttore Generale del Dipartimento

delle Informazioni per la Sicurezza (DIS), generale

Gennaro Vecchione.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce l’audizione del Direttore Generale del
Dipartimento delle Informazioni per la
Sicurezza, generale Gennaro Vecchione,
accompagnato dal maggiore Gianluigi
Nanni, capo della segreteria.

Gennaro VECCHIONE, Direttore Gene-
rale del Dipartimento delle Informazioni

per la Sicurezza (DIS), svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Lorenzo GUE-
RINI, presidente, il senatore Adolfo URSO
(FdI), il deputato Elio VITO (FI), i senatori
Francesco CASTIELLO (M5S) e Paolo AR-
RIGONI (Lega), e il deputato Antonio
ZENNARO (M5S), ai quali risponde Gen-
naro VECCHIONE, Direttore Generale del
Dipartimento delle Informazioni per la Si-
curezza (DIS).

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sull’organizzazione
dei lavori e, dopo aver ringraziato il ge-
nerale Vecchione, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 12.30.
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Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 8.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione strea-
ming sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Presidente dell’Autorità nazionale

anticorruzione, Raffaele Cantone.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Presidente dell’Autorità na-
zionale anticorruzione, Raffaele Cantone.

Raffaele CANTONE, Presidente dell’Au-
torità nazionale anticorruzione, svolge una
relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Antonio DEL MONACO (M5S), Alberto
ZOLEZZI (M5S), Manfredi POTENTI
(Lega), Giovanni VIANELLO (M5S), Chiara
BRAGA (PD), Marzia FERRAIOLI (FI),
Tullio PATASSINI (Lega), il senatore Vin-
cenzo D’ARIENZO (PD), nonché Stefano
VIGNAROLI, presidente.

Raffaele CANTONE, Presidente dell’Au-
torità nazionale anticorruzione, risponde ai
quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia il presidente Cantone per il contri-
buto fornito e dichiara conclusa l’audi-
zione. Sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 9.45, è ripresa
alle 14.15.
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Audizione del Commissario straordinario per la
realizzazione degli interventi necessari all’adegua-
mento alla normativa vigente delle discariche abu-
sive presenti sul territorio nazionale, Giuseppe Va-

dalà.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Commissario straordinario
per la realizzazione degli interventi neces-
sari all’adeguamento alla normativa vi-
gente delle discariche abusive presenti sul
territorio nazionale, generale Giuseppe
Vadalà.

Giuseppe VADALÀ, Commissario stra-
ordinario per la realizzazione degli inter-
venti necessari all’adeguamento alla nor-
mativa vigente delle discariche abusive pre-
senti sul territorio nazionale, svolge una
relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Antonio DEL MONACO (M5S), Marzia
FERRAIOLI (FI), i senatori Vincenzo D’A-
RIENZO (PD), Fabrizio TRENTACOSTE
(M5S), nonché Stefano VIGNAROLI, pre-
sidente.

Giuseppe VADALÀ, Commissario stra-
ordinario per la realizzazione degli inter-

venti necessari all’adeguamento alla nor-
mativa vigente delle discariche abusive pre-
senti sul territorio nazionale, risponde ai
quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.25 alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
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